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COMPETENZE IN USCITA DAL PRIMO BIENNIO 
- ASSI CULTURALI - 

(ASSE DEI LINGUAGGI/ASSE MATEMATICO/ASSE SCIENTIFICO-
TECNOLOGICO/ASSE STORICO-SOCIALE) 

 

Nuclei fondanti della disciplina 
(A) Lingua italiana come bene culturale nazionale, elemento essenziale dell’identità 

degli studenti e mezzo di accesso alla conoscenza. 
(B) Letteratura: apertura alla fruizione letteraria, come maturazione di un interesse 

più specifico per le opere letterarie di vario genere quali rappresentazioni di 
sentimenti e situazioni universali. 

   

Competenze asse dei linguaggi Abilità (competenze disciplinari)  Conoscenze irrinunciabili Nuclei fondanti 

Padroneggiare 
gli strumenti 
espressivi ed 
argomentativi 
indispensabili 
per gestire 
l’interazione 
comunicativa 
verbale in vari 
contesti 

 
 

 

• Comprendere il 
messaggio contenuto 
in un testo orale 
• Cogliere le relazioni 
logiche tra le varie 
componenti di un testo 
orale 
• Esporre in modo chiaro 
logico e coerente 
esperienze vissute o 
testi ascoltati 
• Riconoscere differenti 
registri comunicativi di 
un testo orale 
• Affrontare molteplici 
situazioni comunicative 
scambiando 
informazioni, idee per 
esprimere anche il 
proprio punto di vista 

• Principali strutture 
grammaticali della lingua 
italiana 
• Elementi di base della 
funzioni della lingua 
• Lessico fondamentale per la 
gestione di semplici 
comunicazioni orali in contesti 
formali e informali 
• Contesto, scopo e 
destinatario della 
comunicazione 
• Codici fondamentali della 
comunicazione orale, verbale 
e non verbale 
• Principi di organizzazione del 
discorso descrittivo, 
narrativo, espositivo, 
argomentativo 
 

A 

DISCIPLINA:    ITALIANO (A050)           
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• Individuare il punto di 
vista dell’altro in 
contesti formali ed 
informali 

 
 

Leggere, 
comprendere 
ed interpretare 
testi scritti di 
vario tipo 

 

• Padroneggiare le 
strutture della lingua 
presenti nei testi 
• Applicare strategie 
diverse di lettura 
• Individuare natura, 
funzione e principali 
scopi comunicativi ed 
espressivi di un testo 
• Cogliere i caratteri 
specifici di un testo 
letterario 

 

• Strutture essenziali dei testi 
narrativi, espositivi, 
argomentativi 
• Principali connettivi logici 
• Varietà lessicali in rapporto 
ad ambiti e contesti diversi 
Favorire l’abitudine alla lettura, attraverso la conoscenza di 
autori e opere scelte 
• Tecniche di lettura analitica e 
sintetica 
• Tecniche di lettura 
espressiva 
• Denotazione e connotazione 
• Principali generi letterari, 
con particolare riferimento 
alla tradizione italiana 
• Contesto storico di 
riferimento di alcuni autori e 
opere 

A, B 

Produrre testi 
di vario tipo in 
relazione ai 
differenti scopi 
comunicativi 

 

• Ricercare, acquisire e 
selezionare 
informazioni generali e 
specifiche in funzione 
della produzione di 
testi scritti di vario tipo 
• Prendere appunti e 
redigere sintesi e 
relazioni 
• Rielaborare in forma 
chiara le informazioni 
• Produrre testi corretti e 
coerenti adeguati alle 

• Elementi strutturali di un 
testo scritto coerente e 
coeso 
• Uso dei dizionari 
• Modalità e tecniche delle 
diverse forme di produzione 
scritta: riassunto, lettera, 
relazioni, articolo di giornale, tema di argomento 
generale, testo descrittivo e argomentativo, ecc. 
• Fasi della produzione scritta: 
pianificazione, stesura e  revisione 

 

A 
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diverse situazioni 
comunicative 

Utilizzare gli 
strumenti 
fondamentali 
per una 
fruizione 
consapevole 
del patrimonio 
artistico 

• Riconoscere e 
apprezzare le opere 
d’arte 
• Conoscere e rispettare 
i beni culturali e 
ambientali a partire 
dal proprio territorio 

 

• Elementi fondamentali per la 
lettura/ascolto di un’opera 
d’arte (pittura, architettura, 
plastica, fotografia, film, 
musica…..) 
• Principali forme di 
espressione artistica 

 

A, B 

Utilizzare e 
produrre testi 
multimediali 

 

• Comprendere i 
prodotti della 
comunicazione 
audiovisiva 
• Elaborare prodotti 
multimediali (testi, 
immagini, suoni , ecc.), 
anche con tecnologie 
digitali 

 

• Principali componenti 
strutturali ed espressive di 
un prodotto audiovisivo 
• Semplici applicazioni per la 
elaborazione audio e video 
• Uso essenziale della 
comunicazione telematica 

 

A, B 

 
 
 

 
Nel seguito si esplicitano gli obiettivi minimi, indispensabili per ottenere l’ammissione alla classe successiva. 

 CONOSCENZE/ABILITÀ MINIME (OSA MINIMI) 

CLASSE PRIMA 

Abilità linguistiche   
Nella comunicazione orale (ascolto), lo studente deve almeno: 

 saper porgere attenzione;   
 saper cogliere l'argomento centrale di una comunicazione orale;   
 saper dedurre gli scopi dell'emittente.   

  

OBIETTIVI MINIMI 
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Nella comunicazione orale (parlato), lo studente deve almeno:   
 saper organizzare i propri discorsi in modo sostanzialmente coerente;   
 avviarsi all'uso consapevole dei diversi registri linguistici;   
 avviarsi a esercitare un controllo sulla correttezza morfosintattica e lessicale del proprio  

discorso.   
  
Nella comunicazione scritta (lettura), lo studente deve almeno:   

 saper adottare strategie diverse di lettura a seconda degli scopi (lettura globale, selettiva,  
approfondita, espressiva);   

 saper comprendere il messaggio complessivo di una comunicazione scritta;   
 saper individuare le principali connessioni tra gli argomenti;   
 saper riconoscere la tipologia testuale.  

  
Nella comunicazione scritta (produzione di testi), lo studente deve almeno:   

 essere consapevole della differenza tra scritto e parlato;   
 saper progettare un testo in maniera coerente, seppure poco articolata;   
 padroneggiare le principali norme ortografiche e morfologiche;  
 avviarsi all’elaborazione di testi sintatticamente corretti;   
 saper realizzare forme di scrittura diverse in risposta a indicazioni precise fornite  

dall'insegnante.   
 
  
Riflessione sulla lingua   
Lo studente deve almeno:   

 conoscere gli elementi della comunicazione e le funzioni linguistiche;   
 conoscere gli elementi di analisi grammaticale e sintattica affrontati durante l'anno  

scolastico.   
  
  
Educazione letteraria   
Lo studente deve almeno:   

 riconoscere i principali generi narrativi;   
 effettuare analisi testuali guidate.   
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CLASSE SECONDA 

 
Lo studente, ad integrazione degli obiettivi del primo anno, deve almeno:   

 saper operare analisi e sintesi;   
 saper avviare un discorso argomentativo in forma semplice sia oralmente che nella  

produzione scritta;   
 sapersi esprimere in modo sufficientemente pertinente e appropriato nella produzione sia orale 

che scritta;   
 sapersi orientare nella comprensione e nell’analisi di un testo letterario sia narrativo che 

poetico. 
 
 
 

 

 
 
Per quanto riguarda la letteratura italiana, il docente progetta e programma l’itinerario didattico in modo tale da mettere in grado lo studente 
di orientarsi progressivamente sul patrimonio artistico e letterario della cultura italiana, con riferimenti essenziali alle principali letterature di 
altri paesi, anche in una prospettiva interculturale. Il docente organizza il percorso di insegnamento-apprendimento in modo da utilizzare 
anche gli strumenti della comunicazione multimediale, valorizzandone la dimensione cognitiva.  All’inizio del percorso il docente realizza 
attività idonee a consentire allo studente di consolidare e approfondire le capacità linguistiche, orali e scritte, affiancate da una riflessione 
sulle strutture linguistiche, con l’obiettivo di metterlo in grado di usare efficacemente e correttamente la lingua italiana. 
 
Metodologie didattiche: 

• contatto diretto con il testo ed analisi del medesimo; 

• analisi, smontaggio e rimontaggio di testi per abituare gli alunni non solo a leggere ed ascoltare, ma anche a riflettere, comprendere, 
contestualizzare in modo autonomo; 

•  lezioni espositive per comunicare dati e nozioni o per riassumere contenuti al fine di evidenziare gli elementi essenziali; 

•  costruzione di schemi o mappe concettuali sia collettive che individuali per organizzare le informazioni fondamentali; 

•  lezioni frontali, dialogate e partecipate per incoraggiare l’alunno ad esprimere idee, fare commenti personali e chiedere chiarimenti; 

• ricerche individuali e di gruppo per stimolare le curiosità e l’interesse. 

• lezione multimediale 
Mezzi, strumenti, spazi utilizzati: 

• libro di testo e altri libri 

• dispense/schemi 

METODOLOGIE 
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• quotidiani/riviste 

• videoproiettore/LIM/computer/lettore DVD 

• incontri/convegni/mostre/ visite guidate 

• aula 

• biblioteca 

• laboratorio informatica 
 
 
 
 

 

 
Verifiche oraIi. 
Verifiche scritte con produzione di testi di vario tipo: riassunto, testo descrittivo e analisi del testo narrativo nel primo anno; articolo di giornale, testo 
argomentativo e analisi del testo poetico nel secondo anno. 
Test a risposta aperta, test strutturato, test semistrutturato.  
Si prevedono almeno tre verifiche scritte e due verifiche orali a quadrimestre. 
Prova comune di ingresso all’inizio del primo anno.  
Prova comune alla fine del secondo quadrimestre del secondo anno finalizzata anche alla valutazione delle competenze. 

Per quanto riguarda i criteri di valutazione, si fa riferimento alle griglie approvate in sede di Dipartimento. Per quanto riguarda eventuali casi di DSA, si fa 
riferimento ai rispettivi PDP. Griglie per prove scritte/orali: in allegato.  
N. B.: Si precisa che tutte le griglie di valutazione possono essere riadattate dal singolo Docente in funzione degli obiettivi che si intendono verificare e valutare 
relativamente ad una data tipologia di prova.  

 
  

 VERIFICHE E VALUTAZIONE 
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COMPETENZE IN USCITA DAL PRIMO BIENNIO 

- ASSI CULTURALI - 
(ASSE DEI LINGUAGGI/ASSE MATEMATICO/ASSE SCIENTIFICO-

TECNOLOGICO/ASSE STORICO-SOCIALE) 
 

Nuclei fondanti della disciplina: 
A. L’esegesi delle fonti come testimonianza 
B. La centralità della dimensione diacronica e antropologica  
C. Il valore della memoria 
D. Identità e differenza: la convivenza tra diversi 

Competenze asse storico-
sociale 

Abilità (competenze disciplinari)  Conoscenze irrinunciabili Nuclei fondanti 

Comprendere il 
cambiamento e la 
diversità dei tempi 
storici in una 
dimensione diacronica 
attraverso il confronto 
fra epoche e in una 
dimensione sincronica 
attraverso il confronto 
fra aree geografiche e 
culturali. 

 

• Riconoscere le 
dimensioni del tempo 
e dello spazio 
attraverso 
l’osservazione di 
eventi storici e di aree 
geografiche 
• Collocare i più 
rilevanti eventi storici 
affrontati secondo le 
coordinate spazio-tempo 
• Identificare gli 
elementi 
maggiormente 
significativi per 
confrontare aree e 
periodi diversi 
• Comprendere il 
cambiamento in 
relazione agli usi, alle 
abitudini, al vivere 
quotidiano nel 
confronto con la 

• Le periodizzazioni 
fondamentali della 
storia mondiale 
• I principali fenomeni 
storici e le coordinate 
spazio-tempo che li 
determinano 
• I principali fenomeni 
sociali, economici 
che caratterizzano il 
mondo 
contemporaneo, 
anche in relazione 
alle diverse culture 
• Conoscere i principali 
eventi che 
consentono di 
comprendere la 
realtà nazionale ed 
europea 
• I principali sviluppi 
storici che hanno 
coinvolto il proprio 

A, B, C, D 

DISCIPLINA:    STORIA (A050)            
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propria esperienza 
personale 
• Leggere - anche in 
modalità multimediale 
- le differenti fonti 
letterarie, 
iconografiche, 
documentarie, 
cartografiche 
ricavandone 
informazioni su eventi 
storici di diverse 
epoche e differenti 
aree geografiche 
• Individuare i principali 
mezzi e strumenti che 
hanno caratterizzato 
l’innovazione tecnico-scientifica 
nel corso 
della storia 
 

territorio 
• Le diverse tipologie 
di fonti 
• Le principali tappe 
dello sviluppo 
dell’innovazione 
tecnico-scientifica e 
della conseguente 
innovazione 
tecnologica 

 

Collocare l’esperienza 
personale in un 
sistema di regole 
fondato sul reciproco 
riconoscimento dei 
diritti garantiti dalla 
Costituzione, a tutela 
della persona, della 
collettività e 
dell’ambiente 

 

• Comprendere le 
caratteristiche 
fondamentali dei 
principi e delle regole 
della Costituzione 
italiana 
• Individuare le 
caratteristiche 
essenziali della norma 
giuridica e 
comprenderle a 
partire dalle proprie 
esperienze e dal 
contesto scolastico 
• Identificare i diversi 

• Costituzione italiana 
• Organi dello Stato e 
loro funzioni 
principali 
• Conoscenze di base 
sul concetto di 
norma giuridica e di 
gerarchia delle fonti 
• Principali 
problematiche 
relative 
all’integrazione e alla 
tutela dei diritti 
umani e alla 
promozione delle pari 

A, B, C, D 
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modelli istituzionali e 
di organizzazione 
sociale e le principali 
relazioni tra persona-famiglia- 
società-Stato 
• Riconoscere le 
funzioni di base dello 
Stato, delle Regioni e 
degli Enti Locali ed 
essere in grado di 
rivolgersi, per le 
proprie necessità, ai 
principali servizi da 
essi erogati 
• Identificare il ruolo 
delle istituzioni 
europee e dei 
principali organismi di 
cooperazione 
internazionale e 
riconoscere le 
opportunità offerte 
alla persona, alla 
scuola e agli ambiti 
territoriali di 
appartenenza 
• Adottare nella vita 
quotidiana 
comportamenti 
responsabili per la 
tutela e il rispetto 
dell’ambiente e delle 
risorse naturali 

 

opportunità 
• Organi e funzioni di 
Regione, Provincia e 
Comune 
• Conoscenze 
essenziali dei servizi 
sociali 
• Ruolo delle 
organizzazioni 
internazionali 
• Principali tappe di 
sviluppo dell’Unione 
Europea 
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Orientarsi nel tessuto 
produttivo del proprio 
territorio. 

 

• Riconoscere le 
caratteristiche 
principali del mercato 
del lavoro e le 
opportunità lavorative 
offerte dal territorio 
• Riconoscere i 
principali settori in cui 
sono organizzate le 
attività economiche 
del proprio territorio 

 

• Regole che 
governano 
l’economia e concetti 
fondamentali del 
mercato del lavoro 
• Regole per la 
costruzione di un 
curriculum vitae 
• Strumenti essenziali 
per leggere il tessuto 
produttivo del 
proprio territorio 
• Principali soggetti del 
sistema economico 
del proprio territorio 

 

A, B, C, D 

 
 
 

 
Nel seguito si esplicitano gli obiettivi minimi, indispensabili per ottenere l’ammissione alla classe successiva. 

 CONOSCENZE/ABILITÀ MINIME (OSA MINIMI) 

CLASSE PRIMA 

 
Al termine del primo anno, oltre a possedere una conoscenza generale degli argomenti svolti, lo 
studente deve almeno:   

 comprendere il linguaggio disciplinare specifico;   
 saper ricavare le informazioni e i concetti principali nel libro di testo o nella lezione  

frontale;   
 saper riconoscere le relazioni causali nello svolgimento degli eventi;   
 conoscere a grandi linee le scansioni cronologiche delle civiltà studiate;   
 saper esporre in modo sufficientemente chiaro e coerente.  

 
 

OBIETTIVI MINIMI 
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CLASSE SECONDA 

 
Al termine del secondo anno, oltre a possedere una conoscenza generale degli argomenti svolti e ad 
integrazione degli obiettivi del primo anno, lo studente deve almeno:   

 saper usare il linguaggio specifico della disciplina in modo sufficientemente corretto;   
 saper connettere le informazioni e i concetti principali ricavati dal libro di testo o dalla  

lezione frontale;   
 saper individuare correttamente i rapporti di causa-effetto;   
 conoscere a grandi linee le scansioni cronologiche degli eventi della storia medievale;   
 sapersi orientare con sufficiente autonomia tra le epoche studiate.  

 
 

 

 
 
Le scelte didattiche effettuate dal docente, in funzione dei risultati di apprendimento da conseguire al termine del percorso quinquennale, 
sono orientate a mettere in grado lo studente, a conclusione del primo biennio di  istruzione professionale,  di attribuire significato alle  
principali componenti storiche della contemporaneità confrontando  aspetti e processi presenti con quelli del passato, di cogliere la 
componente storica dei problemi ecologici del pianeta, di istituire connessioni tra i processi di sviluppo della scienza, della tecnica e della 
tecnologia, di comprendere la rilevanza storica  delle attuali dinamiche della mobilità e della diffusione di informazioni, culture, persone. 
 
Metodologie didattiche: 

• contatto diretto con il testo ed analisi del medesimo 

• analisi  e ricerca delle varie fonti storiografiche 

• analisi e ricerca sul testo di storia e ricerca sul web per abituare gli alunni non solo a leggere ed ascoltare, ma anche a riflettere, 
comprendere, contestualizzare in modo autonomo 

• lezioni espositive per comunicare dati a nozioni o per riassumere contenuti al fine di evidenziare gli elementi essenziali 

• costruzione di schemi o mappe concettuali sia collettive che individuali per organizzare le informazioni fondamentali 

• lezioni frontali, dialogate e partecipate per incoraggiare l’alunno ad esprimere idee, fare commenti personali e chiedere chiarimenti 

• ricerche individuali e di gruppo per stimolare le curiosità e l’interesse 

• lezione multimediale 
Mezzi, strumenti, spazi utilizzati: 

• libro di testo e altri libri 

• dispense/schemi 

• quotidiani/riviste 

METODOLOGIE 
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• videoproiettore/LIM/computer/lettore DVD 

• incontri/convegni/mostre/ visite guidate 

• aula 

• biblioteca 

• laboratorio informatica 
 
 
 
 

 

 
Verifiche orali, eventuali verifiche scritte (test a risposta aperta, test strutturato, test semistrutturato). Per le prove scritte strutturate e semistrutturate, si 
ricorre ai correttori specifici. In caso di modalità di verifica scritta relativa all’analisi del testo, si rimanda alla griglia di valutazione specifica già in uso per 
Italiano. Si prevedono almeno due verifiche a quadrimestre. 

Per quanto riguarda i criteri di valutazione, si fa riferimento alla griglia allegata e approvata in sede di Dipartimento. Per quanto riguarda eventuali casi di DSA, 
si fa riferimento ai rispettivi PDP. 

 
 
 
 
 
 
  

 VERIFICHE E VALUTAZIONE 
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COMPETENZE IN USCITA DAL PRIMO BIENNIO 
- ASSI CULTURALI - 

 

Nuclei fondanti della disciplina 
(A) Lingua italiana come bene culturale nazionale, elemento essenziale dell’identità 

degli studenti e mezzo di accesso alla conoscenza. 
(B) Letteratura: apertura alla fruizione letteraria, come maturazione di un interesse 

più specifico per le opere letterarie di vario genere quali rappresentazioni di 
sentimenti e situazioni universali. 

   

Competenze asse dei linguaggi Abilità (competenze disciplinari)  Conoscenze irrinunciabili Nuclei fondanti 

 
Padroneggiare gli strumenti 
espressivi ed argomentativi 
Indispensabili per gestire 
l’interazione comunicativa 
verbale in vari contesti 
 
 
 

• Comprendere il messaggio  
contenuto in un testo orale 
• Cogliere le relazioni logiche tra le 
varie componenti di un testo orale 
• Esporre in modo chiaro logico e 
coerente esperienze vissute o testi 
ascoltati 
• Riconoscere differenti registri 
comunicativi di un testo orale 
• Affrontare molteplici situazioni 
comunicative scambiando 
informazioni, idee per esprimere 
anche il proprio punto di vista 
• Individuare il punto di vista 
dell’altro in contesti formali ed 
informali 

• Principali strutture grammaticali della lingua italiana 
• Elementi di base della funzione della lingua 
• Lessico fondamentale per la gestione di semplici 
comunicazioni orali in contesti formali e informali 
• Contesto, scopo e destinatario della comunicazione 
• Codici fondamentali della comunicazione orale, verbale e 
non verbale 
• Principi di organizzazione del discorso descrittivo, narrativo, 
espositivo, argomentativo 
 
 
 

 

 
Leggere, comprendere 
ed interpretare testi scritti di 
vario tipo 

 

• Padroneggiare le strutture della 
lingua presenti nei testi 
• Applicare strategie diverse di 
lettura 
• Individuare natura, funzione e 
principali scopi comunicativi ed 
espressivi di un testo 
• Cogliere i caratteri specifici di un 

• Strutture essenziali dei testi narrativi, espositivi, 
argomentativi 
• Principali connettivi logici 
• Varietà lessicali in rapporto ad ambiti e contesti diversi 
• Favorire l’abitudine alla lettura, attraverso la conoscenza di 
autori e opere scelte 
• Tecniche di lettura analitica e sintetica 
• Tecniche di lettura espressiva 

 

DISCIPLINA:    ITALIANO (A051)           
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testo letterario 
 

• Denotazione e connotazione 
• Principali generi letterari, con particolare riferimento alla 
tradizione italiana 
• Contesto storico di riferimento di alcuni autori e opere; 
anticipazione della lettura de “I promessi sposi” al secondo 
quadrimestre del primo anno. 

Produrre testi di vario tipo in 
relazione ai 
differenti scopi comunicativi 

 

• Ricercare , acquisire e selezionare 
informazioni generali e specifiche in 
funzione 
della produzione di testi scritti di 
vario tipo 
• Prendere appunti e redigere 
sintesi e relazioni 
• Rielaborare in forma chiara le 
informazioni 
• Produrre testi corretti e coerenti 
adeguati alle diverse situazioni 
comunicative 

• Elementi strutturali di un testo scritto coerente e 
coeso 
• Uso dei dizionari 
• Modalità e tecniche delle diverse forme di produzione 
scritta: riassunto, lettera, relazioni, articolo di giornale, tema 
di argomento generale, testo descrittivo e argomentativo, 
ecc. 
• Fasi della produzione scritta: pianificazione, stesura e  
revisione 

 

 

Utilizzare gli strumenti 
fondamentali per una fruizione 
consapevole del patrimonio 
artistico 

 

• Riconoscere e apprezzare le opere 
d’arte 
• Conoscere e rispettare i beni 
culturali e ambientali a partire dal 
proprio territorio 

• Elementi fondamentali per la lettura/ascolto di un’opera 
d’arte (pittura, architettura, plastica, fotografia, film, musica) 
• Principali forme di espressione artistica 

 

 

Utilizzare e produrre testi 
multimediali 

 

• Comprendere i prodotti della 
comunicazione audiovisiva 
• Elaborare prodotti multimediali 
(testi, immagini, suoni, ecc.), anche 
con tecnologie digitali 

• Principali componenti strutturali ed espressive di 
un prodotto audiovisivo 
• Semplici applicazioni per la elaborazione audio e video 
• Uso essenziale della comunicazione telematica 

 

Nel seguito si esplicitano gli obiettivi minimi, indispensabili per ottenere l’ammissione alla classe successiva. 

 CONOSCENZE/ABILITÀ MINIME (OSA MINIMI) 

OBIETTIVI MINIMI 
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CLASSE PRIMA 

 
Abilità linguistiche   
Nella comunicazione orale (ascolto), lo studente deve almeno:   

• saper porgere attenzione;   

• saper cogliere l'argomento centrale di una comunicazione orale;   

• saper dedurre gli scopi dell'emittente.   
  
Nella comunicazione orale (parlato), lo studente deve almeno:   

• saper organizzare i propri discorsi in modo sostanzialmente coerente;   

• avviarsi all'uso consapevole dei diversi registri linguistici;   

• avviarsi a esercitare un controllo sulla correttezza morfosintattica e lessicale del proprio  
discorso.   

  
Nella comunicazione scritta (lettura), lo studente deve almeno:   

• saper adottare strategie diverse di lettura a seconda degli scopi (lettura globale, selettiva,  

• approfondita, espressiva);   

• saper comprendere il messaggio complessivo di una comunicazione scritta;   

• saper individuare le principali connessioni tra gli argomenti;   

• saper riconoscere la tipologia testuale.  
  
Nella comunicazione scritta (produzione di testi), lo studente deve almeno:   

• essere consapevole della differenza tra scritto e parlato;   

• saper progettare un testo in maniera coerente, seppure poco articolata;   

• padroneggiare le principali norme ortografiche e morfologiche;  

• avviarsi all’elaborazione di testi sintatticamente corretti;   

• saper realizzare forme di scrittura diverse in risposta a indicazioni precise fornite 
dall'insegnante.   

 
  
Riflessione sulla lingua   
Lo studente deve almeno:   

• conoscere gli elementi della comunicazione e le funzioni linguistiche;   

• conoscere gli elementi di analisi grammaticale e sintattica affrontati durante l'anno  
scolastico.   
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Educazione letteraria   
Lo studente deve almeno:   

• riconoscere i principali generi narrativi;   

• effettuare analisi testuali guidate.   
 

CLASSE SECONDA 

 
Lo studente, ad integrazione degli obiettivi del primo anno, deve almeno:   

• saper operare analisi e sintesi;   

• saper avviare un discorso argomentativo in forma semplice sia oralmente che nella 
produzione scritta;  

 

• sapersi esprimere in modo sufficientemente pertinente e appropriato nella produzione 
sia orale che scritta;   

• sapersi orientare nella comprensione e nell’analisi di un testo letterario sia narrativo che 
poetico. 

 
 
 

 
Per quanto riguarda la Letteratura italiana, il docente progetta e programma l’itinerario didattico in modo tale da mettere in grado lo studente 
di orientarsi progressivamente sul patrimonio artistico e letterario della cultura italiana, con riferimenti essenziali alle principali letterature di 
altri paesi, anche in una prospettiva interculturale. Il docente organizza il percorso di insegnamento-apprendimento in modo da utilizzare 
anche gli strumenti della comunicazione multimediale, valorizzandone la dimensione cognitiva.  All’inizio del percorso il docente realizza 
attività idonee a consentire allo studente di consolidare e approfondire le capacità linguistiche, orali e scritte, affiancate da una riflessione 
sulle strutture linguistiche, con l’obiettivo di metterlo in grado di usare efficacemente e correttamente la lingua italiana. 
 
Metodologie didattiche: 

• contatto diretto con il testo ed analisi del medesimo; 

• analisi, smontaggio e rimontaggio di testi per abituare gli alunni non solo a leggere ed ascoltare, ma anche a riflettere, comprendere, 
contestualizzare in modo autonomo; 

•  lezioni espositive per comunicare dati e nozioni o per riassumere contenuti al fine di evidenziare gli elementi essenziali; 

•  costruzione di schemi o mappe concettuali sia collettive che individuali per organizzare le informazioni fondamentali; 

•  lezioni frontali, dialogate e partecipate per incoraggiare l’alunno ad esprimere idee, fare commenti personali e chiedere chiarimenti; 

• ricerche individuali e di gruppo per stimolare le curiosità e l’interesse. 

METODOLOGIE 
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• lezione multimediale 
 

Mezzi, strumenti, spazi utilizzati: 

• libro di testo e altri libri 

• dispense/schemi 

• quotidiani/riviste 

• videoproiettore/LIM/computer/lettore DVD 

• incontri/convegni/mostre/ visite guidate 

• aula 

• biblioteca 

• laboratorio informatica 
 
 

  

• Verifiche oraIi. 

• Verifiche scritte con produzione di testi di vario tipo: riassunto, testo descrittivo e analisi del testo narrativo nel primo anno; articolo di giornale, testo 
argomentativo e analisi del testo poetico nel secondo anno. 

• Test a risposta aperta, test strutturato, test semistrutturato.  

• Si prevedono almeno tre verifiche scritte e due verifiche orali a quadrimestre. 

• Prova comune di ingresso all’inizio del primo anno.  

• Prova comune alla fine del secondo quadrimestre del secondo anno finalizzata anche alla valutazione delle competenze. 

• Per quanto riguarda i criteri di valutazione, si fa riferimento alle griglie approvate in sede di Dipartimento. Per quanto riguarda eventuali casi di DSA, si 
fa riferimento ai rispettivi PDP. Griglie per prove scritte/orali: in allegato.  

N. B.: Si precisa che tutte le griglie di valutazione possono essere riadattate dal singolo Docente in funzione degli obiettivi che si intendono verificare e 
valutare relativamente ad una data tipologia di prova.  

 

          

DISCIPLINA: STORIA E CITTADINANZA E 

COSTITUZIONE     (A051) 

 VERIFICHE E VALUTAZIONE 
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COMPETENZE IN USCITA DAL PRIMO BIENNIO 

- ASSI CULTURALI - 
(ASSE STORICO-SOCIALE) 

 

Nuclei fondanti della disciplina: 
A: L’ESEGESI DELLE FONTI COME TESTIMONIANZA 
B: LA CENTRALITA’ DELLA DIMENSIONE DIACRONICA E ANTROPOLOGICA 
C: IL VALORE DELLA MEMORIA 
D: IDENTITA’ E DIFFERENZA. LA CONVIVENZA FRA DIVERSI 

Competenze asse storico sociale Abilità (competenze disciplinari)  Conoscenze irrinunciabili Nuclei fondanti  

Comprendere il cambiamento e 
la diversità dei tempi storici in 
una dimensione diacronica 
attraverso il confronto fra 
epoche e in una dimensione 
sincronica attraverso il confronto 
fra aree geografiche e  
culturali. 
 

 
 

• Collocare gli eventi secondo 
le corrette coordinate 
spazio-temporali 

• Usare il lessico e le 
categorie interpretative 
proprie della disciplina 

• Cogliere gli elementi di 
continuità o discontinuità 
tra civiltà diverse 

• Leggere e valutare le diverse 
fonti e tesi interpretative 

• Le principali civiltà dell’Antico vicino Oriente 

• La civiltà giudaica 

• La civiltà greca (la polis, l’età di Pericle) 

• La civiltà romana: monarchia e repubblica 

• L’avvento del Cristianesimo 

• L’Europa romano-barbarica 

• Società ed economia nell’Europa altomedievale 

• La nascita e la diffusione dell’Islam 

• Impero e regni nell’Alto Medioevo 

• La Società feudale 
 

A, B, C, D 

Collocare l’esperienza personale 
in un sistema di regole fondato 
sul reciproco riconoscimento dei 
diritti garantiti dalla Costituzione, 
a tutela della persona, della 
collettività e dell’ambiente 

• Comprendere le 
caratteristiche fondamentali 
dei principi e delle regole 
della convivenza civile 
 

Due o tre argomenti a scelta tra i seguenti: 

• Il primo nucleo della società: la famiglia. 

• Risorse naturali da salvare: rapporto uomo-ambiente.  

• Noi e gli altri: l'immigrazione oggi in Italia. La 
condizione degli stranieri in Italia 

• Il concetto di democrazia  

• I diritti umani.  

A, B, C, D 

 

 
Nel seguito si esplicitano gli obiettivi minimi, indispensabili per ottenere l’ammissione alla classe successiva. 

 CONOSCENZE/ABILITÀ MINIME (OSA MINIMI) 

CLASSE PRIMA 

Essere in grado di:  

• Conoscere e collocare correttamente un evento o un fenomeno nel tempo e nello spazio 

• Saper cogliere semplici nessi causali e relazioni tra eventi 

OBIETTIVI  MINIMI 
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• Saper utilizzare in modo complessivamente corretto il lessico specifico 

• Saper riconoscere in modo essenziale il valore storico di una fonte 

• Saper dimostrare l’acquisizione dei principi e dei valori fondamentali della convivenza civile e democratica 

CLASSE SECONDA 

Ad integrazione degli obiettivi del primo anno 
Essere in grado: 

• Analizzare i fenomeni storici individuando gli ambiti economico, sociale, politico, culturale e religioso 

• Saper confrontare tra loro eventi e fenomeni sia in ambito sincronico che diacronico 

 
 

 
Nell’insegnamento della Storia sarà opportuno sottolineare non solo l’importanza della dimensione temporale di ogni evento e della sua collocazione nella giusta 
successione cronologica, ma anche la seconda dimensione della storia, lo spazio, la dimensione geografica entro la quale trovano posto gli eventi. 
      Uno spazio adeguato dovrebbe essere riservato ad attività che portino a valutare diversi tipi di fonti, a leggere documenti storici o confrontare diverse tesi 
interpretative: ciò al fine di comprendere i modi attraverso cui gli studiosi costruiscono il racconto della storia, la varietà delle fonti adoperate, il succedersi e il contrapporsi 
di interpretazioni diverse.  
      Sarà indispensabile far maturare nello studente inoltre un metodo di studio conforme all’oggetto indagato, che lo metta in grado di sintetizzare e schematizzare un testo 
espositivo di natura storica, cogliendo i nodi salienti dell’interpretazione, dell’esposizione e i significati specifici del lessico disciplinare. 
  

METODOLOGIE 
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COMPETENZE IN USCITA DAL PRIMO BIENNIO 
- ASSI CULTURALI - 

(ASSE STORICO-SOCIALE) 
 

Nuclei fondanti della disciplina: 
A. Studio dei documenti e delle rappresentazioni cartografiche 
B. Studio dei fattori ambientali, politici ed economico-sociali che incidono sul 

rapporto uomo/territorio 

Competenze asse storico sociale Abilità (competenze disciplinari)  Conoscenze irrinunciabili Nuclei fondanti  

• Riconoscere le 
caratteristiche essenziali 
del sistema socio-
economico per orientarsi 
nel tessuto produttivo 
del proprio territorio. 

 

• Comprendere il 
cambiamento e la 
diversità attraverso il 
confronto in dimensione 
sincronica fra diverse 
aree geografiche e 
culturali. 

 

• Inquadrare nello spazio i 
problemi del mondo attuale 

• Comprendere le relazioni 
che intercorrono tra le 

caratteristiche ambientali, 
socio-economiche, culturali 

e demografiche di un 
territorio 

• Utilizzare consapevolmente 
le diverse forme di 
rappresentazione 

cartografica 

• Il geosistema, la questione ambientale e le risorse 
energetiche 

• Gli insediamenti e lo sviluppo umano 

• Popoli e culture nel mondo 
 

 

A, B 

 

 
Nel seguito si esplicitano gli obiettivi minimi, indispensabili per ottenere l’ammissione alla classe successiva. 
 

 CONOSCENZE/ABILITÀ MINIME (OSA MINIMI) 

OBIETTIVI  MINIMI 

DISCIPLINA: GEOGRAFIA   (A051) 
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CLASSE PRIMA 

Essere in grado di:  

• Conoscere e collocare correttamente un evento o un fenomeno nello spazio 

• Saper cogliere semplici nessi causali e relazioni tra i diversi fenomeni 

• Saper utilizzare in modo complessivamente corretto il lessico specifico 

• Saper dimostrare l’acquisizione dei principi e dei valori fondamentali della convivenza civile e democratica 
 

 

CLASSE SECONDA 

Ad integrazione degli obiettivi del primo anno 
Essere in grado: 

• Analizzare i fenomeni individuando gli ambiti economico, sociale, politico, culturale e religioso 

• Saper confrontare tra loro eventi e fenomeni sia in ambito sincronico che diacronico 

 

 
Nell’insegnamento della Geografia si dovrà aver cura di far acquisire agli studenti familiarità con i principali metodi della disciplina, anche servendosi di 
esercitazioni pratiche di lettura delle principali forme di rappresentazione cartografica, nei suoi diversi aspetti geografico-fisici e geopolitici.  
Andranno proposti temi e problemi da affrontare attraverso alcuni esempi concreti che possano consolidare la conoscenza di concetti fondamentali e attuali 
della geografia fisica e umana, così come andrà rimarcata l’importanza, in prospettiva geostorica, dei fattori fondamentali che intervengono nella costituzione 
degli insediamenti umani. 
Si esercitino gli allievi nella lettura di rappresentazioni cartografiche, di carte mute così come di strumenti statistico-quantitativi, compresi grafici ed 
istogrammi. 

 
 
 

STORIA E GEOGRAFIA 

 

X 
Lezione frontale 
(presentazione di contenuti e dimostrazioni logiche) 

X 
Cooperative learning  
(lavoro collettivo guidato o autonomo) 

X 
Lezione interattiva  
(discussioni sui libri o a tema, interrogazioni 

 
Problem solving  
(definizione collettiva) 

METODOLOGIE DIDATTICHE 

METODOLOGIE 
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collettive) 

X 
Lezione multimediale 
(utilizzo della LIM, di PPT, di audio video) 

X 
Attività di laboratorio  
(esperienza individuale o di gruppo) 

X Lezione / applicazione  Esercitazioni pratiche 

X Lettura e analisi diretta dei testi   Altro ____________________________ 

MEZZI, STRUMENTI, SPAZI 

X Libri di testo  Registratore   Cineforum 

X Altri libri  X Lettore DVD X Mostre  

X Dispense, schemi  X Computer  X Visite guidate 

 Dettatura di appunti   Laboratorio di settore  Stage 

X Videoproiettore/LIM X Biblioteca   Altro ___________________ 

 
 
 

 
TIPOLOGIA 

  

  
Tema - 
relazione 

X Test strutturato 

 X 
Test a risposta 
aperta 

  
Risoluzione di 
problemi 

X  
Test 
semistrutturato 

 X Verifica orale 

    Simulazione colloquio 

 
 

 

 
  

 VERIFICHE E VALUTAZIONE  
Si prevede per Storia un numero minimo di due 
verifiche per quadrimestre e per Geografia quello di 
una verifica per quadrimestre. 
Per le prove scritte strutturate e semistrutturate si 
ricorre ai correttori specifici. 
In caso di modalità di verifica scritta relativa all’analisi 
del testo, si rimanda alla griglia di valutazione specifica 
già in uso. 
Si fa riferimento per le prove orali alla griglia allegata. 
Per i DSA si fa riferimento al PDP di ciascun alunno. 
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COMPETENZE IN USCITA DAL PRIMO BIENNIO 
- ASSI CULTURALI - 

(ASSE DEI LINGUAGGI/ASSE MATEMATICO/ASSE SCIENTIFICO-
TECNOLOGICO/ASSE STORICO-SOCIALE) 

 

Lingua latina come bene culturale europeo, che concorre alla formazione degli 
studenti, stimolandone la riflessione metalinguistica, e come strumento di conoscenza 
della cultura e della civiltà che sono alla base dell’identità europea. 

Competenze asse dei linguaggi Abilità (competenze disciplinari)  Conoscenze irrinunciabili Nuclei fondanti  

 
 
 

Leggere, comprendere ed 
interpretare testi scritti di vario 

tipo 

• Padroneggiare le strutture della 
lingua presenti nei testi. 

• Applicare strategie diverse di 
lettura. 

• Individuare natura, funzione e 
principali scopi comunicativi ed 
espressivi di un testo. 

• Principali strutture grammaticali della lingua latina. 

• Elementi lessicali di base della lingua latina. 

• Principali connettivi logici. 

• Varietà lessicali in rapporto ad ambiti e contesti diversi. 
 

 

 

 
 
 

Produrre testi di vario tipo in 
relazione ai differenti scopi 

comunicativi 
 

• Prendere appunti e redigere 
sintesi. 

• Rielaborare in forma chiara le 
informazioni. 

• Produrre traduzioni che 
riconoscano le strutture 
morfosintattiche della lingua di 
partenza, rendendole 
adeguatamente nella lingua di 
arrivo. 

• Elementi strutturali di un testo scritto coerente e coeso. 

• Uso dei dizionari. 

• Fasi della produzione scritta: analisi, stesura e revisione. 

 

Utilizzare gli strumenti 
fondamentali per una fruizione 

consapevole del 
patrimonio artistico e letterario 

Conoscere e rispettare i beni 
culturali ed 
ambientali a partire dal proprio 
territorio. 
 

• Elementi fondamentali per il riconoscimento e l’analisi 
delle vestigia archeologiche romane e della permanenza 
del latino nei monumenti medioevali e moderni.  

• Elementi di civiltà romana: costumi ed istituzioni.  

 

DISCIPLINA:               LATINO_Liceo 

Scientifico  (A051) 
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Utilizzare e produrre testi 
multimediali 

 

• Comprendere i prodotti della 
comunicazione audiovisiva. 

• Elaborare prodotti multimediali 
(testi, immagini, suoni, ecc.), 
anche con tecnologie digitali. 

• Principali componenti strutturali ed espressive di un 
prodotto audiovisivo. 

• Semplici applicazioni per la elaborazione audio e video. 

• Uso essenziale della comunicazione telematica. 

 

 
 

 
Nel seguito si esplicitano gli obiettivi minimi, indispensabili per ottenere l’ammissione alla classe successiva. 

 CONOSCENZE/ABILITÀ MINIME (OSA MINIMI) 

CLASSE PRIMA 

Conoscere le strutture fondamentali della lingua latina relative a casi, funzioni e costruzione della frase.  
Conoscere le diverse parti del discorso e la loro funzione nella frase.  
Conoscere la flessione nominale e verbale. 
Conoscere il lessico di base, con particolare riferimento ai sostantivi e ai verbi.  
Saper leggere a voce alta e comprensione di testi latini semplici.  
Saper tradurre in lingua italiana corretta testi latini lineari.  
Orientarsi sugli aspetti della società e della cultura latina.  

CLASSE SECONDA 
Ad integrazione degli obiettivi del primo anno: 
Saper riconoscere ed analizzare la struttura del periodo: proposizioni principali, coordinate e subordinate.  
Saper contestualizzare brevi testi e documenti di facile lettura e comprensione.  

 
 

 
Metodologie didattiche disciplinari 
Le metodologie usate per la didattica sono: 

• lezione frontale interattiva; 

• discussione dialogica guidata; 

• brainstorming;  

• esercizi applicativi; 

• redazione di mappe concettuali; 

• lavori di gruppo con presentazione del prodotto finale; 

• tecnica del problem solving; 

METODOLOGIE 

OBIETTIVI  MINIMI 
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• peer education. 

 

 
TIPOLOGIA 

  

  Tema - relazione X Test strutturato 

 X 
Test a risposta 
aperta 

  Risoluzione di problemi 

X  Test semistrutturato  X Verifica orale 

X  Traduzione   Simulazione colloquio 

    Altro________________ 

 
Qui si declinano le tipologie di verifiche per le conoscenze e abilità disciplinari: 

• Tipologie di verifiche 

• Strumenti di verifica 

• Numero di verifiche: almeno quattro per quadrimestre (scritte ed orali).  

• Griglie per prove scritte/orali: in allegato.  
N. B.: Si precisa che tutte le griglie di valutazione possono essere riadattate dal singolo Docente in funzione degli obiettivi che si intendono verificare e valutare 
relativamente ad una data tipologia di prova.  

• Griglie DSA: si rimanda al PDP dello studente.  

• Verifiche per classi parallele una volta in un quadrimestre: Prova scritta alla fine del secondo quadrimestre (maggio). 

• Prova di ingresso: I prerequisiti saranno accertati nell’ambito della prova di ingresso di Italiano (per le classi prime).  
  

 VERIFICHE E VALUTAZIONE  

Si prevede un numero minimo di quattro verifiche per 
quadrimestre. 
Per le prove scritte strutturate e semistrutturate si 
ricorre ai correttori specifici. 
Si fa riferimento per le prove orali alla griglia allegata. 
Per i DSA si fa riferimento al PDP di ciascun alunno. 
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COMPETENZE IN USCITA DAL PRIMO BIENNIO 
- ASSI CULTURALI - 

(ASSE DEI LINGUAGGI/ASSE MATEMATICO/ASSE SCIENTIFICO-
TECNOLOGICO/ASSE STORICO-SOCIALE) 

 

Lingua latina come bene culturale europeo, che concorre alla formazione degli 
studenti, stimolandone la riflessione metalinguistica, e come strumento di conoscenza 
della cultura e della civiltà che sono alla base dell’identità europea. 

Competenze asse dei linguaggi Abilità (competenze disciplinari)  Conoscenze irrinunciabili Nuclei fondanti  

 
 
 
 

Leggere, comprendere ed 
interpretare testi scritti di vario 

tipo 

• Padroneggiare le strutture della 
lingua presenti nei testi. 

• Applicare strategie diverse di 
lettura. 

• Individuare natura, funzione e 
principali scopi comunicativi ed 
espressivi di un testo. 

• Riconoscere i molteplici rapporti 
e stabilire raffronti tra la lingua 
italiana e altre lingue moderne 
ed antiche.  

• Essenziali strutture grammaticali della lingua latina. 

• Elementi lessicali di base della lingua latina. 

• Principali connettivi logici. 

• Varietà lessicali in rapporto ad ambiti e contesti diversi. 

• Antologia essenziale della letteratura latina.  
 

 

 

 
 
 

Produrre testi di vario tipo in 
relazione ai differenti scopi 

comunicativi 
 

• Prendere appunti e redigere 
sintesi. 

• Rielaborare in forma chiara le 
informazioni. 

• Produrre traduzioni che 
riconoscano le strutture 
morfosintattiche della lingua di 
partenza, rendendole 
adeguatamente nella lingua di 
arrivo. 

• Elementi strutturali di un testo scritto coerente e coeso. 

• Uso dei dizionari. 

• Fasi della produzione scritta: analisi, stesura e revisione. 

 

DISCIPLINA:               LATINO_Liceo 

Linguistico (A051) 
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Utilizzare gli strumenti 
fondamentali per una fruizione 

consapevole del 
patrimonio artistico e letterario 

Conoscere e rispettare i beni 
culturali ed 
ambientali a partire dal proprio 
territorio. 
 

• Elementi fondamentali per il riconoscimento e l’analisi 
delle vestigia archeologiche romane e della permanenza 
del latino nei monumenti medioevali e moderni.  

• Elementi di civiltà romana: costumi ed istituzioni; 
letteratura.  

 

 
 

Utilizzare e produrre testi 
multimediali 

 

• Comprendere i prodotti della 
comunicazione audiovisiva. 

• Elaborare prodotti multimediali 
(testi, immagini, suoni, ecc.), 
anche con tecnologie digitali. 

• Principali componenti strutturali ed espressive di un 
prodotto audiovisivo. 

• Semplici applicazioni per la elaborazione audio e video. 

• Uso essenziale della comunicazione telematica. 

 

 
 

 
Nel seguito si esplicitano gli obiettivi minimi, indispensabili per ottenere l’ammissione alla classe successiva. 

 CONOSCENZE/ABILITÀ MINIME (OSA MINIMI) 

CLASSE PRIMA 

Conoscere le strutture fondamentali della lingua latina relative a casi, funzioni e costruzione della frase.  
Conoscere le diverse parti del discorso e la loro funzione nella frase.  
Conoscere la flessione nominale e verbale. 
Conoscere il lessico di base, con particolare riferimento ai sostantivi e ai verbi.  
Saper leggere a voce alta e comprensione di testi latini semplici.  
Saper tradurre in lingua italiana corretta testi latini lineari.  
Orientarsi sugli aspetti della società e della cultura latina.  

CLASSE SECONDA 
Ad integrazione degli obiettivi del primo anno: 
Saper riconoscere ed analizzare la struttura del periodo: proposizioni principali, coordinate e subordinate.  
Saper contestualizzare brevi testi e documenti di facile lettura e comprensione.  

 
 

 
Metodologie didattiche disciplinari 
Le metodologie usate per la didattica sono: 

• lezione frontale interattiva; 

• discussione dialogica guidata; 

METODOLOGIE 

OBIETTIVI  MINIMI 
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• brainstorming;  

• esercizi applicativi; 

• redazione di mappe concettuali; 

• lavori di gruppo con presentazione del prodotto finale; 

• tecnica del problem solving; 

• peer education. 
 
Considerato che al centro del lavoro si colloca comunque la lettura dei testi, il cui commento funge da base per la contestualizzazione storico – letteraria e per 
il potenziamento delle abilità linguistiche, e considerato che Latino è oggetto di insegnamento soltanto per il biennio, si stabilisce che, durante il secondo 
quadrimestre del secondo anno, si leggano in traduzione italiana dei brani, in prosa e in poesia, scritti dai principali Autori per consentire una più ampia 
conoscenza della cultura latina.  

 

 
TIPOLOGIA 

  

  Tema - relazione X Test strutturato 

 X 
Test a risposta 
aperta 

  Risoluzione di problemi 

X  Test semistrutturato  X Verifica orale 

X  Traduzione   Simulazione colloquio 

    Altro________________ 

 
Qui si declinano le tipologie di verifiche per le conoscenze e abilità disciplinari: 

• Tipologie di verifiche 

• Strumenti di verifica 

• Numero di verifiche: almeno due per quadrimestre (scritte ed orali).  

• Griglie per prove scritte/orali: in allegato.  
N. B.: Si precisa che tutte le griglie di valutazione possono essere riadattate dal singolo Docente in funzione degli obiettivi che si intendono verificare e valutare 
relativamente ad una data tipologia di prova.  

• Griglie DSA: si rimanda al PDP dello studente.  

 VERIFICHE E VALUTAZIONE  

Si prevede un numero minimo di due verifiche per 
quadrimestre. 
Per le prove scritte strutturate e semistrutturate si 
ricorre ai correttori specifici. 
Si fa riferimento per le prove orali alla griglia allegata. 
Per i DSA si fa riferimento al PDP di ciascun alunno. 
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• Verifiche per classi parallele una volta in un quadrimestre: Prova scritta alla fine del secondo quadrimestre (maggio). 

• Prova di ingresso: I prerequisiti saranno accertati nell’ambito della prova di ingresso di Italiano (per le classi prime).  
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         Riferimenti normativi:……….  
 

 
 

COMPETENZE IN USCITA DAL PRIMO BIENNIO (I-II) 
 

- ASSI CULTURALI - 
 

ASSE MATEMATICO 
 

 
Nuclei fondanti della disciplina: 
ARITMETICA E ALGEBRA (A) 
GEOMETRIA (B) 
RELAZIONI E FUNZIONI (C) 
DATI E PREVISIONI (D) 
 
 

 
Competenze asse MATEMATICO 

 

 
Abilità 

  
Conoscenze irrinunciabili 

 
Nuclei fondanti  

 
ANALIZZARE,  

 
RAPPRESENTARE 

 
 E 
 

INTERPRETARE 
 

DATI 

Raccogliere, organizzare e 
rappresentare un insieme di dati. 
Calcolare i valori medi e alcune 
misure di variabilità di una 
distribuzione. 
Calcolare la probabilità di eventi 
elementari. 
Rappresentare sul piano cartesiano 
relazioni e grafici di funzioni. 
Riconoscere il modello matematico 
di organizzazione dati da applicare 
alla realtà. 

Strumenti di organizzazione di dati numerici mediante 
tabelle o fogli di calcolo elettronico. (I) 
Il piano cartesiano e il concetto di relazione e di funzione. (I-
II) 
Funzioni di proporzionalità diretta, inversa e relativi grafici, 
funzioni lineari e quadratiche. (I-II) 
Dati, loro organizzazione e rappresentazione. (I) 
Distribuzioni delle frequenze a seconda del tipo di carattere e 
principali rappresentazioni grafiche. Valori medi e misure di 
variabilità. (I) 
Semplici concetti di probabilità. (II) 
 
 

 
A 
 

C 
 

D 
 

 
CALCOLARE 

 
ED 

 
 ELABORARE 

 

Comprendere il significato logico-
operativo di numeri appartenenti ai 
diversi sistemi numerici. Utilizzare 
le diverse notazioni (intero, 
frazione, decimale, rapporto, 
percentuale) e saper convertire da 
una all’altra. 
Comprendere il significato di 
potenza; calcolare potenze e 

Gli insiemi numerici N, Z, Q, R. Rappresentazioni, operazioni, 
ordinamento. (I-II) 
Potenze. Rapporti e percentuali.  (I) 
Espressioni algebriche; principali operazioni. (I-II) 
Equazioni e semplici disequazioni di primo grado e di grado 
superiore riconducibili a equazioni di I grado. (I-II) 
Sistemi di equazioni di primo grado. (II) 
Semplici applicazioni informatiche con pacchetti applicativi. 
(I-II) 

 
A 
 

C 
 

DISCIPLINA: MATEMATICA I. P.S.S.C.        (A047) 



32 
 

applicarne le proprietà. 
Utilizzare correttamente il concetto 
di approssimazione. 
Risolvere espressioni nei diversi 
insiemi numerici.  
Padroneggiare l’uso della lettera 
come mero simbolo e come 
variabile; eseguire le operazioni con 
i polinomi; fattorizzare un 
polinomio. 
Comprendere il significato logico-
operativo di rapporto e grandezza 
derivata; impostare uguaglianze di 
rapporti per risolvere problemi di 
proporzionalità e percentuale; 
risolvere semplici problemi diretti e 
inversi. 
Risolvere equazioni e semplici 
disequazioni di primo grado e di 
grado superiore riconducibili al 
primo grado. 
Rappresentare graficamente 
equazioni di primo grado; 
comprendere il concetto di 
equazione e quello di funzione. 
Risolvere sistemi di equazioni di 
primo grado anche per via grafica, 
collegati con altre discipline e 
situazioni di vita ordinaria, come 
primo passo verso la 
modellizzazione matematica. 
Utilizzare pacchetti applicativi 
specifici per lo studio della 
matematica. 
Utilizzare adeguati strumenti della 
rete per lo studio della matematica. 

 



33 
 

 
ARGOMENTARE  

 
E 
 

CONGETTURARE 

Eseguire costruzioni geometriche 
elementari utilizzando la riga e il 
compasso e/o strumenti 
informatici. 
Conoscere e usare misure di 
grandezza geometriche: perimetro 
area e volume delle principali figure 
geometriche del piano e dello 
spazio. 
Porre, analizzare e risolvere 
problemi del piano e dello spazio 
utilizzando le proprietà delle figure 
geometriche oppure proprietà di 
opportune isometrie.  
Comprendere semplici 
dimostrazioni e sviluppare semplici 
catene deduttive. 
 

Gli enti fondamentali della geometria e il significato dei 
termini: postulato, assioma, teorema, definizione, 
dimostrazione. (I) 
 
Nozioni fondamentali di geometria del piano. Le principali 
figure del piano. (I-II) 
 
Il piano euclideo: relazioni tra rette; congruenza di figure; 
poligoni e loro proprietà. (I-II) 
 
Le relazioni di equivalenza in geometria. (I-II) 
 
Misura di grandezze; perimetro e area dei poligoni. Teorema 
di Pitagora. (I-II) 
 
La similitudine. (II) 
 
Il metodo delle coordinate: il piano cartesiano. (I-II) 
 
Trasformazioni geometriche elementari e loro invarianti. (I-II) 

 
B 
 

C 

 
RISOLVERE, 

 
 PORSI PROBLEMI 

  
 E 
 

MODELLIZZARE 

Progettare un percorso risolutivo.  
Formalizzare il percorso di soluzione 
di un problema attraverso modelli 
algebrici e grafici. 
Tradurre dal linguaggio naturale al 
linguaggio algebrico e viceversa. 
Risolvere semplici problemi reali 
attraverso modelli matematici. 

Le fasi risolutive di un problema elementare e loro 
rappresentazioni anche con diagrammi. (I-II) 
Tecniche risolutive di semplici problemi che utilizzano 
frazioni, proporzioni, percentuali, relazioni geometriche, 
equazioni e disequazioni di primo grado. (I-II) 
Esempi di semplici modelli lineari tratti da contesti reali. (I-II) 

 
A 
 

B 
 

C 
 

D 
 

 
 
 
 
Nel seguito si esplicitano gli obiettivi minimi, indispensabili per ottenere l’ammissione alla classe successiva. 

 CONOSCENZE/ABILITÀ MINIME (OSA MINIMI) 

OBIETTIVI MINIMI           
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CLASSE PRIMA 

Raccogliere, organizzare e rappresentare un insieme di dati. 
Calcolare i valori medi e alcune misure di variabilità di una distribuzione. 
Rappresentare sul piano cartesiano relazioni e grafici di funzioni. Comprendere il significato logico-operativo di numeri appartenenti ai 
diversi sistemi numerici. Utilizzare le diverse notazioni (intero, frazione, decimale, rapporto, percentuale) e saper convertire da una 
all’altra.  
Comprendere il significato di potenza; calcolare potenze e applicarne le proprietà. 
Risolvere semplici espressioni nei diversi insiemi numerici.  
Comprendere l’uso della lettera come mero simbolo e come variabile; eseguire semplici operazioni con i polinomi.  
Comprendere il significato logico-operativo di rapporto e grandezza derivata; impostare uguaglianze di rapporti per risolvere semplici 
problemi di proporzionalità e percentuale; risolvere semplici problemi diretti.  
Risolvere semplici equazioni di primo grado intere.  
Rappresentare graficamente semplici equazioni di primo grado intere; comprendere il concetto di equazione e quello di funzione. 
Eseguire costruzioni geometriche elementari utilizzando la riga e il compasso e/o strumenti informatici. 
Conoscere e usare misure di grandezza geometriche: perimetro e area delle principali figure geometriche del piano. 
Risolvere semplici problemi del piano. 

CLASSE SECONDA 

Calcolare la probabilità di eventi elementari. 
 
Saper fattorizzare un polinomio con raccoglimento, quadrato di un binomio e differenza di due quadrati. 
Risolvere semplici equazioni e disequazioni di primo grado fratte e di grado superiore riconducibili al primo grado. 
Risolvere semplici sistemi di equazioni di primo grado anche per via grafica, collegati con situazioni di vita ordinaria, come primo passo 
verso la modellizzazione matematica. 
Utilizzare pacchetti applicativi specifici per lo studio della matematica. 
Utilizzare adeguati strumenti della rete per lo studio della matematica. 
Conoscere e usare misure di grandezza geometriche: perimetro e area delle principali figure geometriche. 

 
 
 
 

•  Porre l’insegnamento in diretta continuità con le esperienze scolastiche pregresse. 

• Proporre attività di problem solving, nell’introduzione di nuovi argomenti, per condurre l’alunno a formulare ipotesi di soluzione sia grazie alle 
conoscenze possedute sia grazie alla propria intuizione e per realizzare collegamenti possibili con altre già apprese. 

• Favorire la partecipazione da parte degli alunni attraverso lezioni guidate, oltre che condurre lezioni frontali. 

• Guidare l’allievo nella scoperta di nessi, relazioni, leggi tanto da renderlo protagonista del proprio processo di apprendimento. 

• Guidare l’allievo nella lettura matematica della realtà per avviare i primi processi di matematizzazione. 

• Dare una collocazione storica agli argomenti dimostrando come il progresso della Matematica sia stato determinato spesso dalla necessità di risolvere 
problematiche scientifiche e sociali. 

METODOLOGIA           
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• Usare esercizi di tipo applicativo, per consolidare i contenuti studiati e per acquisire una sicura padronanza del calcolo. 

• Operare mediante processi induttivi e deduttivi che tengano conto sia dell’esigenza di “matematizzare” la realtà, sia dell’esigenza di formalizzare 
nozioni. 

• Proporre situazioni problematiche di varia natura (anche con riferimento ad altre discipline o tratte dalla realtà) di complessità gradualmente 
crescente finalizzate, attraverso operazioni di analisi quali la scomposizione e il confronto di analogie e differenze, alla riduzione della complessità 
stessa. 

• Avviare verso l’astrazione con gradualità, operando non solo deduttivamente, privilegiando inizialmente gli aspetti intuitivi ed elementari, guidando 
con prudenza il passaggio verso le strutture simboliche. 

• Evitare la settorializzazione degli argomenti e le dispersioni in tecnicismi ripetitivi e casistiche sterili. 

• Elaborare, costruire, discutere e sistemare percorsi di studio/unità didattiche attraverso mappe concettuali o altro materiale, per rispondere alle 
esigenze di studenti anche con BES. 

• Operare attraverso esercizi finalizzati al recupero, ampliamento e razionalizzazione degli argomenti affrontati. 

• Organizzare attività di recupero, in orario curricolare e/o extracurricolare, di varia tipologia (gruppi di livello all’interno delle classi, gruppi misti, gruppi 
di livello per classi aperte, corsi di recupero pomeridiani, attività con studenti/docenti tutor, progetti/materiale o unità didattiche per specifici bisogni, 
…). 

• Organizzare attività di consolidamento, in orario curricolare e/o extracurricolare, di varia tipologia (gruppi di livello all’interno delle classi, gruppi misti, 
gruppi di livello per classi aperte, partecipazione a corsi, progetti o competizioni, …). 

• Organizzare attività di potenziamento, in orario curricolare e/o extracurricolare, di varia tipologia (gruppi di livello all’interno delle classi, gruppi misti, 
gruppi di livello per classi aperte, partecipazione a corsi, progetti o competizioni, …). 

• Diversificare gli approcci metodologici in relazione ai diversi stili di apprendimento degli alunni, ponendo attenzione al loro e nostro metodo di 
studio/lavoro. 

• Favorire un approccio personalizzato dei ragazzi all'oggetto di studio attraverso esperienze dirette in laboratorio di informatica o attraverso ricerca e 
selezione di opportuno materiale in rete o anche consultazione di materiale proposto dal docente (in piattaforma,...).  

• Sperimentare percorsi metodologici nuovi (es. didattica con Episodi di Apprendimento Situati, Classe Capovolta, Progetto PPS,…). 

 
 
 
 

Le verifiche saranno sostanzialmente di tre tipi: 
1)  Verifiche formative in itinere consistenti in: 

• correzione di esercizi svolti a casa o in classe; 

• discussione guidata su argomenti significativi o su attività di problem solving; 

• verifiche individuali e/o di gruppo, di conoscenze, abilità e competenze, durante il percorso/processo di apprendimento (nell’ambito di un lavoro di 
gruppo, di una discussione, di una presentazione, di un’attività in laboratorio d’informatica,…), consapevoli dei mezzi a disposizione dell’alunno e del 
suo particolare stile di apprendimento. 

VERIFICHE E VALUTAZIONE           
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2) Verifiche sommative valide per l’orale consistenti in: 

• prove scritte strutturate e/o semistrutturate e/o aperte (test a risposta multipla, domande aperte, domande a completamento parziale); 

• verifiche orali individuali, anche con presentazioni multimediali (PPT/Prezi), esposizioni di video/progetti/esercitazioni... 
Tali verifiche saranno utilizzate per accertare (secondo la Tassonomia di Bloom) il grado di conoscenza, comprensione, applicazione ed analisi degli argomenti 
e, talvolta, per valutare le capacità di analisi, sintesi e valutazione acquisite. 
3) Verifiche sommative valide per lo scritto, consistenti in: 

• verifiche scritte tradizionali e/o con strumenti informatici, con esercizi di comprensione ed applicazione riguardanti argomenti di un intero modulo o di 
parte di esso. 

Nella valutazione (da VALEO = DARE VALORE) conclusiva di FINE QUADRIMESTRE saranno presi in considerazione in primo luogo il livello cognitivo e operativo 
raggiunti dall’alunno (per la valutazione di sufficienza si terrà conto del raggiungimento degli obiettivi minimi precedentemente indicati), ma anche i seguenti 
elementi: livello di partenza, differenze individuali nei mezzi a disposizione e/o nello stile di apprendimento, impegno e partecipazione, rielaborazione 
personale, capacità di esporre in modo comprensibile, interesse e capacità di recupero dimostrati, ordine e rigore nell’uso del linguaggio specifico (verbale e 
non), presenza alle lezioni, capacità di trasferire conoscenze e abilità in situazioni differenti da quelle affrontate con il docente, originalità dei procedimenti 
risolutivi. 
Si renderanno chiari agli alunni gli obiettivi da perseguire e, per dare trasparenza all’azione valutativa, si mostreranno loro le griglie di valutazione, inoltre si 
porrà molta attenzione al processo di apprendimento e non solo al risultato finale e si tenderà ad una VALUTAZIONE AUTENTICA, che tenga conto delle 
differenze individuali. 
Durante il biennio verrà comunque effettuata un’attenta ricognizione dei livelli di apprendimento, mediante accertamenti diversificati e opportunamente 
calibrati, continui e frequenti, anche al fine di intraprendere azioni mirate di consolidamento e, se necessario e possibile, di recupero, prima di procedere oltre 
nello sviluppo del programma. 
A tal fine ci si avvarrà di un congruo numero di verifiche prevedendone di diverso tipo e diversa durata, in relazione alla complessità degli obiettivi e 
all’articolazione dei contenuti: 
 
Il numero di prove di verifiche necessarie per una corretta valutazione in matematica è fissato in almeno quattro verifiche a quadrimestre, di varia 
tipologia. 
 

 Durante l'anno scolastico, nell’ambito dello stesso indirizzo di studi, si effettueranno almeno due prove di verifica per classi parallele. 
 

Si allegano le griglie di valutazione condivise in ambito scientifico. 
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COMPETENZE IN USCITA DAL PRIMO BIENNIO 
- ASSI CULTURALI – 

 
(ASSE DEI LINGUAGGI/ASSE MATEMATICO/ASSE SCIENTIFICO-

TECNOLOGICO/ASSE STORICO-SOCIALE) 
 

Nuclei fondanti della disciplina: 
Il metodo scientifico-sperimentale (A) 

Le grandezze fisiche vettoriali  (B) 
La Meccanica (C) 

Ottica geometrica (D) 
Termologia (E) 

Elettromagnetismo (F) 
 

Competenze asse scientifico-
tecnologico 

Abilità (competenze disciplinari)  Conoscenze irrinunciabili Nuclei fondanti 

Analizzare, rappresentare e 
interpretare 

Osservare i fenomeni da un punto di 
vista fisico 
Raccogliere dati attraverso 
l’osservazione diretta dei fenomeni 
fisici naturali o realizzati in 
laboratorio. 
Utilizzare l'intuito per dare una 
prima spiegazione dei fenomeni 
Organizzare e rappresentare i dati 
raccolti 
Interpretare i dati in base a semplici 
modelli matematici 
Analizzare situazioni di equilibrio 
statico individuando le forze e i 
momenti applicati 

Le grandezze fisiche e loro misura 
La misura e sua approssimazione 
Unità di misura del sistema internazionale 
Errore di misura 
Semplici strumenti e tecniche di misurazione 
Differenza tra grandezze fisiche scalari e vettoriali 
Composizione, scomposizione e rappresentazione delle 
grandezze vettoriali   
Leggi fisiche affrontate 
Utilizzo di semplici tabelle e grafici per organizzare e 
rappresentare i dati di un fenomeno 
Disegnare l'immagine di una sorgente applicando le regole 
dell'ottica geometrica 

 
A 
 

B 
 

C 
 

D 
 

E 

Calcolare ed elaborare 

Elaborare e gestire semplici calcoli 
algebrici 
 
Utilizzare le risorse del Web per 
l’approfondimento della fisica 

Formule dirette e inverse 
Proporzioni, rapporti e percentuali 
Proporzionalità diretta, inversa e relativi grafici 
Notazione scientifica e cifre significative 
Struttura generale di una relazione di laboratorio 

 
A 
 

C 
 

E 
 

F 

DISCIPLINA: Fisica (Istituto Professionale Servizi Commerciali)  (A038) 
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Argomentare e congetturare 

Interpretare i fenomeni reali 
attraverso i risultati di un'esperienza 
di laboratorio anche utilizzando 
modelli intuitivi 
 
Proporre esempi di fenomeni 
naturali e spiegarli attraverso 
l’individuazione delle leggi fisiche 
che li governano 
 
Fare ipotesi e proporre modi per 
verificarle. 
 
Distinguere e descrivere le varie 
trasformazioni di energia in 
rapporto alle leggi che le governano 
Avere la consapevolezza dei possibili 
modi di produzione e di utilizzazione 
dell’energia nell’ambito quotidiano 

Concetto di equilibrio statico, forze e i momenti applicati. 
Concetto di pressione. Esempi riguardanti solidi, liquidi, gas 
Esempi di moti in sistemi inerziali e non inerziali. Distinguere 
tra forze apparenti e non. 
Riconoscere le forze dovute alle interazioni. 
Individuare le forze che causano il movimento 
Distinguere tara massa inerziale e gravitazionale. 
Le forme dell'energia meccanica (cinetica e potenziale) e i 
diversi modi di trasformare e immagazzinare energia. 
Calore, temperatura e le modalità di trasmissione dell'energia 
Le fonti dell'energia 
Analogie e differenze tra campo elettrico e magnetico 
Le leggi di Ohm e i circuiti in corrente continua. I collegamenti 
in serie e in parallelo 
Regole dell'ottica geometrica 
 

 
B 
 

C 
 

D 
 

E 
 

F 

Risolvere e porsi problemi 
Modellizzare 

Scegliere i modelli opportuni per la 
spiegazione di un fenomeno 
Tradurre dal linguaggio naturale al 
linguaggio algebrico, individuando 
semplici modelli algebrici e grafici 
che nascono dalle leggi selezionate 

Risolvere semplici problemi utilizzando formule e  
rappresentazioni con diagrammi 
Leggi fisiche relative al contesto 
Tecniche risolutive di un problema che utilizzano proporzioni 
e equazioni di 1° grado 
Esempi di problemi in contesti reali. 
 

 
B 
 

C 
 

E 
 

F 

 

 
Nel seguito si esplicitano gli obiettivi minimi, indispensabili per superare l'anno di corso 

 CONOSCENZE/ABILITÀ MINIME (OSA MINIMI) 

OBIETTIVI  MINIMI 
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CLASSE PRIMA 

• Distinguere le unità di misura, misurare le grandezze fisiche studiate, in particolare lunghezze, superfici, volumi, tempo, con vari 
strumenti e diversi metodi. 

• Applicare, con la guida dell’insegnante, le varie fasi del metodo sperimentale in semplici esperienze di laboratorio 

• Raccogliere, organizzare e rappresentare i dati raccolti da semplici esperienze, utilizzando anche rappresentazioni grafiche. 

• Saper riconoscere le eventuali relazioni di proporzionalità diretta o inversa con cui si presentano i dati di alcune esperienze che 
verranno fatte in laboratorio. 

• Presentare i risultati dell’analisi con una semplice relazione di laboratorio. 

• Rappresentare le forze e i momenti come vettori e saperle individuare nei fenomeni reali 

• Distinguere le forme di energia meccanica (cinetica e potenziale) 

• Descrivere le modalità di trasmissione dell'energia termica 

• Individuare analogie e differenze tra campo elettrico e magnetico 

• Conoscere la forma di semplici circuiti con elementi collegati in serie e in parallelo 

• Disegnare l'immagine di una sorgente con le regole dell'ottica geometrica 

• Schematizzare graficamente semplici situazioni reali utilizzando i modelli e le grandezze opportune 

• Saper individuare essenziali tra le grandezze fisiche di un fenomeno fisico reale 

• Esporre i contenuti con un linguaggio semplice ma rigoroso di carattere scientifico 

 
 

 
Lezioni frontali 
 
Favorire la partecipazione da parte degli alunni attraverso lezioni guidate da svolgere anche in laboratorio con esperienze dimostrative 
Esperienze di laboratorio che riproducono semplici fenomeni fisici 
 
Produzione di relazioni scritte delle esperienze di laboratorio, anche tramite l’utilizzo di strumenti informatici 
 
Guidare l’allievo nella scoperta di nessi, relazioni, leggi tanto da renderlo protagonista del proprio processo di apprendimento 
Elaborazione dati nel laboratorio di informatica con l'utilizzo dei più semplici strumenti di un foglio di calcolo 
 
Utilizzo degli strumenti multimediali (filmati, simulazioni interattive, ricerche nel web) 
 
Esercitazioni guidate in classe con l'utilizzo di semplici strumenti matematici 

METODOLOGIE 
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Le verifiche saranno sostanzialmente di tre tipi: 
1)  Verifiche formative in itinere consistenti in: 

 correzione di esercizi svolti a casa o di relazioni di laboratorio 
 discussione guidata su argomenti significativi; 
 verifica individuale delle conoscenze ed abilità acquisite tramite domande durante le lezioni, anche di laboratorio 

2) Verifiche sommative valide per l’orale consistenti in: 

• prove scritte strutturate (test a risposta multipla, domande aperte, domande a completamento parziale); 

• verifiche orali individuali. 
Tali verifiche saranno utilizzate per accertare il grado di conoscenza, comprensione, applicazione ed esposizione degli argomenti richiesti e talvolta per valutare 
le capacità di analisi e sintesi acquisite. 
3) Verifiche sommative valide per lo scritto, consistenti in: 

• verifiche scritte tradizionali con esercizi di comprensione ed applicazione riguardanti argomenti di un intero modulo o di parte di esso. 
Nella valutazione conclusiva di FINE QUADRIMESTRE saranno presi in considerazione in primo luogo il livello cognitivo e operativo raggiunti dall’alunno (per la 
valutazione di sufficienza si terrà conto del raggiungimento degli obiettivi minimi precedentemente indicati), ma anche i seguenti elementi: livello di partenza, 
impegno e partecipazione, rielaborazione personale a casa, capacità di esporre in modo comprensibile attraverso  l'uso del linguaggio specifico,  interesse e 
capacità di recupero dimostrati, presenza alle lezioni, capacità di rielaborare le conoscenze affrontate con il docente e le abilità acquisite mostrando di aver  
raggiunto una padronanza degli argomenti fondamentali della fisica al fine di ottenere un personale avanzamento culturale in campo scientifico. 
 
 Il numero di prove di verifica necessarie per una corretta valutazione è fissato in almeno due verifiche a quadrimestre, di varia tipologia. 
 
Si allegano le griglie di valutazione condivise in ambito scientifico. 

 
  

 VERIFICHE E VALUTAZIONE 
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         Riferimenti normativi:……….  
 

 
COMPETENZE IN USCITA DAL PRIMO BIENNIO (I-II) 

 
- ASSI CULTURALI – 

 
ASSE MATEMATICO 

 

 
Nuclei fondanti della disciplina: 
 
ARITMETICA E ALGEBRA (A) 
GEOMETRIA (B) 
RELAZIONI E FUNZIONI (C) 
DATI E PREVISIONI (D) 
ELEMENTI DI INFORMATICA (E) 
 

 
Competenze asse MATEMATICO 

 

 
Abilità  

  
Conoscenze irrinunciabili 

 
Nuclei fondanti  

 
ANALIZZARE,  

 
RAPPRESENTARE 

 
 E  
 

INTERPRETARE 
 

DATI 

Raccogliere, organizzare e 
rappresentare un insieme di dati. 
Rappresentare classi di dati 
mediante istogrammi e diagrammi a 
torta. 
Leggere e interpretare tabelle e 
grafici in termini di corrispondenze 
fra elementi di due insiemi. 
Risolvere problemi di natura 
probabilistica. 
Riconoscere una relazione tra 
variabili, in termini di 
proporzionalità diretta o inversa e 
formalizzarla attraverso una 
funzione matematica. 
Rappresentare sul piano cartesiano 
relazioni e grafici di funzioni. 
Valutare l’ordine di grandezza di un 
risultato. 
Riconoscere il modello matematico 
di organizzazione dati da applicare 
alla realtà. 

Strumenti di organizzazione di dati numerici mediante 
tabelle o fogli di calcolo elettronico. (I) 
Analisi statistica: popolazione, carattere, modalità, 
distribuzioni di frequenze, valori medi e misure di variabilità. 
(I) 
Elementi di probabilità. (II) 
Il piano cartesiano e il concetto di relazione e di funzione. (I-
II) 
Funzioni di proporzionalità diretta, inversa e relativi grafici, 
funzioni lineari e quadratiche. (I-II) 
 
 

 
A 
 

C 
 

D 
 

E 
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CALCOLARE  

 
ED 

 
 ELABORARE 

 

Comprendere il significato logico-
operativo di numeri appartenenti ai 
diversi sistemi numerici. Utilizzare le 
diverse notazioni (intero, frazione, 
decimale, rapporto, percentuale) e 
saper convertire da una all’altra.  
Comprendere il significato di 
potenza; calcolare potenze e 
applicarne le proprietà. 
Risolvere espressioni nei diversi 
insiemi numerici; rappresentare la 
soluzione di un problema con 
un’espressione. 
Risolvere sequenze di operazioni e 
problemi sostituendo alle variabili 
letterali i valori numerici. 
Comprendere il significato logico-
operativo di rapporto e grandezza 
derivata; impostare uguaglianze di 
rapporti per risolvere problemi di 
proporzionalità e percentuale; 
risolvere semplici problemi diretti e 
inversi. 
Risolvere equazioni e disequazioni di 
primo grado e di grado superiore, 
verificare la correttezza dei 
procedimenti utilizzati. 
Rappresentare graficamente 
equazioni e disequazioni di primo e 
secondo grado; comprendere il 
concetto di equazione e quello di 
funzione. 
Risolvere sistemi di equazioni e 
disequazioni di primo grado e di 
grado superiore.  
Ricercare, in situazioni particolari, 

Gli insiemi numerici N, Z, Q, R. Rappresentazioni, operazioni, 
ordinamento. (I-II) 
I sistemi di numerazione. (I) 
Espressioni algebriche; principali operazioni. (I) 
Equazioni e disequazioni di primo grado e di grado superiore. 
(I-II) 
Sistemi di equazioni e disequazioni di primo, secondo grado 
e di grado superiore. (I-II) 
Semplici applicazioni informatiche con pacchetti applicativi 
(es: Geogebra, Maple, Foglio elettronico, Derive, Cabri... ) (I-
II) 
 

 
A 
 

C 
 

E 
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risoluzioni immediate al di fuori dei 
procedimenti standard. 
Utilizzare pacchetti applicativi 
specifici per lo studio della 
matematica. 
Utilizzare adeguati strumenti della 
rete per lo studio della matematica. 

 
ARGOMENTARE  

 
E 
 

 CONGETTURARE 

Riconoscere i principali enti, figure e 
luoghi geometrici e descriverli con 
linguaggio naturale. 
Individuare le proprietà essenziali 
delle figure e riconoscerle in 
situazioni concrete. 
Disegnare figure geometriche con 
semplici tecniche grafiche e/o 
operative. 
Applicare le principali formule 
relative alla retta e alle figure 
geometriche sul piano cartesiano. 
In casi reali di facile leggibilità, 
risolvere problemi di tipo 
geometrico e ripercorrerne le 
procedure di soluzione. 
Comprendere i principali passaggi 
logici di una dimostrazione. 
Produrre semplici dimostrazioni. 

Elementi di logica. (I) 
 
Gli enti fondamentali della geometria del piano e dello spazio 
e il significato dei termini: assioma, teorema, definizione. (I) 
 
Il piano euclideo: relazioni tra rette; congruenza di figure; 
poligoni e loro proprietà. (I) 
 
Le relazioni di equivalenza in geometria. (I-II) 
 
Circonferenza e cerchio. (II) 
 
Misura di grandezze; grandezze incommensurabili; perimetro 
e area dei poligoni. Teoremi di Euclide e Pitagora. (II) 
 
Teorema di Talete e sue conseguenze. 
La similitudine. (II) 
 
Il metodo delle coordinate: il piano cartesiano. (I-II) 
 
Trasformazioni geometriche elementari e loro invarianti. (I-II) 

 
B 
 

C 

 
RISOLVERE, 

 
 PORSI PROBLEMI 

 
E 
 

MODELLIZZARE 

Progettare un percorso risolutivo.  
Formalizzare il percorso di soluzione 
di un problema attraverso modelli 
algebrici e grafici. 
Convalidare i risultati conseguiti sia 
empiricamente, sia mediante 
argomentazioni. 
Tradurre dal linguaggio naturale al 

Le fasi risolutive di un problema e loro rappresentazioni 
anche con diagrammi. (I-II) 
Principali rappresentazioni di un oggetto matematico. (I-II) 
Tecniche risolutive di un problema che utilizzano frazioni, 
proporzioni, percentuali, relazioni geometriche, equazioni e 
disequazioni di primo grado e di grado superiore. (I-II) 
Esempi di modelli lineari e non lineari tratti da contesti reali. 
(I-II) 

 
A 
 

B 
 

C 
 

D 
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linguaggio algebrico e viceversa. 
Rappresentare e descrivere la realtà 
in termini matematici. 
Risolvere problemi reali attraverso 
modelli matematici 

 

 
Nel seguito si esplicitano gli obiettivi minimi, indispensabili per ottenere l’ammissione alla classe successiva. 

 CONOSCENZE/ABILITÀ MINIME (OSA MINIMI) 

CLASSE PRIMA 

Comprendere il senso dei principali formalismi matematici introdotti e utilizzarli in modo appropriato nei relativi contesti.  
Applicare semplici tecniche e procedure di calcolo (in ambito numerico, insiemistico, logico, algebrico). 
Riconoscere e costruire relazioni e funzioni. 
Riconoscere e risolvere equazioni di I grado intere e fratte. 
Individuare gli elementi essenziali di un problema. 
Riconoscere il modello risolutivo lineare in una situazione problematica.  
Riconoscere gli elementi geometrici fondamentali della geometria del piano. 
 Applicare il metodo ipotetico deduttivo in semplici dimostrazioni. 

CLASSE SECONDA 

Applicare procedure di calcolo e riconoscere e costruire relazioni e funzioni. 
Riconoscere e risolvere equazioni di II grado intere e fratte e di grado superiore. 
Formalizzare semplici problemi e riconoscere modelli risolutivi anche non lineari.   
Interpretare i risultati ottenuti relativamente al contesto assegnato. 
Interpretare e analizzare situazioni problematiche attinte anche dal quotidiano e proposte mediante rappresentazioni simboliche comuni 
(tabelle, grafici, diagrammi).  
Riconoscere gli elementi geometrici fondamentali della geometria del piano. 
Applicare il metodo ipotetico deduttivo per elaborare semplici dimostrazioni. 

 
 
  

• Porre l’insegnamento in diretta continuità con le esperienze scolastiche pregresse. 

• Proporre attività di problem solving, nell’introduzione di nuovi argomenti, per condurre l’alunno a formulare ipotesi di soluzione sia grazie alle 
conoscenze possedute sia grazie alla propria intuizione e per realizzare collegamenti possibili con altre già apprese. 

• Favorire la partecipazione da parte degli alunni attraverso lezioni guidate, oltre che condurre lezioni frontali. 

• Guidare l’allievo nella scoperta di nessi, relazioni, leggi tanto da renderlo protagonista del proprio processo di apprendimento. 

• Guidare l’allievo nella lettura matematica della realtà per avviare i primi processi di matematizzazione. 

• Dare una collocazione storica agli argomenti dimostrando come il progresso della Matematica sia stato determinato spesso dalla necessità di risolvere 
problematiche scientifiche e sociali. 

OBIETTIVI MINIMI           

METODOLOGIE           
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• Usare esercizi di tipo applicativo, per consolidare i contenuti studiati e per acquisire una sicura padronanza del calcolo. 

• Operare mediante processi induttivi e deduttivi che tengano conto sia dell’esigenza di “matematizzare” la realtà, sia dell’esigenza di formalizzare 
nozioni. 

• Proporre situazioni problematiche di varia natura (anche con riferimento ad altre discipline o tratte dalla realtà) di complessità gradualmente 
crescente finalizzate, attraverso operazioni di analisi quali la scomposizione e il confronto di analogie e differenze, alla riduzione della complessità 
stessa. 

• Avviare verso l’astrazione con gradualità, operando non solo deduttivamente, privilegiando inizialmente gli aspetti intuitivi ed elementari, guidando 
con prudenza il passaggio verso le strutture simboliche. 

• Evitare la settorializzazione degli argomenti e le dispersioni in tecnicismi ripetitivi e casistiche sterili. 

• Elaborare, costruire, discutere e sistemare percorsi di studio/unità didattiche attraverso mappe concettuali o altro materiale, per rispondere alle 
esigenze di studenti anche con BES. 

• Operare attraverso esercizi finalizzati al recupero, ampliamento e razionalizzazione degli argomenti affrontati. 

• Organizzare attività di recupero, in orario curricolare e/o extracurricolare, di varia tipologia (gruppi di livello all’interno delle classi, gruppi misti, gruppi 
di livello per classi aperte, corsi di recupero pomeridiani, attività con studenti/docenti tutor, progetti/materiale o unità didattiche per specifici bisogni, 
…). 

• Organizzare attività di consolidamento, in orario curricolare e/o extracurricolare, di varia tipologia (gruppi di livello all’interno delle classi, gruppi misti, 
gruppi di livello per classi aperte, partecipazione a corsi, progetti o competizioni, …). 

• Organizzare attività di potenziamento, in orario curricolare e/o extracurricolare, di varia tipologia (gruppi di livello all’interno delle classi, gruppi misti, 
gruppi di livello per classi aperte, partecipazione a corsi, progetti o competizioni, …). 

• Diversificare gli approcci metodologici in relazione ai diversi stili di apprendimento degli alunni, ponendo attenzione al loro e nostro metodo di 
studio/lavoro. 
 

• Favorire un approccio personalizzato dei ragazzi all'oggetto di studio attraverso esperienze dirette in laboratorio di informatica o attraverso ricerca e 
selezione di opportuno materiale in rete o anche consultazione di materiale proposto dal docente (in piattaforma,...).  
 

• Sperimentare percorsi metodologici nuovi (es. didattica con Episodi di Apprendimento Situati, Classe Capovolta, Progetto PPS,…). 

 
 
 
 

Le verifiche saranno sostanzialmente di tre tipi: 
1)  Verifiche formative in itinere consistenti in: 

• correzione di esercizi svolti a casa o in classe; 

• discussione guidata su argomenti significativi o su attività di problem solving; 

• verifiche individuali e/o di gruppo, di conoscenze, abilità e competenze, durante il percorso/processo di apprendimento (nell’ambito di un lavoro di 

VERIFICHE E VALUTAZIONE           
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gruppo, di una discussione, di una presentazione, di un’attività in laboratorio d’informatica,…), consapevoli dei mezzi a disposizione dell’alunno e del 
suo particolare stile di apprendimento. 

2) Verifiche sommative valide per l’orale consistenti in: 

• prove scritte strutturate e/o semistrutturate e/o aperte (test a risposta multipla, domande aperte, domande a completamento parziale); 

• verifiche orali individuali, anche con presentazioni multimediali (PPT/Prezi), esposizioni di video/progetti/esercitazioni... 
Tali verifiche saranno utilizzate per accertare (secondo la Tassonomia di Bloom) il grado di conoscenza, comprensione, applicazione ed analisi degli argomenti 
e, talvolta, per valutare le capacità di analisi, sintesi e valutazione acquisite. 
3) Verifiche sommative valide per lo scritto, consistenti in: 

• verifiche scritte tradizionali e/o con strumenti informatici, con esercizi di comprensione ed applicazione riguardanti argomenti di un intero modulo o di 
parte di esso. 

Nella valutazione (da VALEO = DARE VALORE) conclusiva di FINE QUADRIMESTRE saranno presi in considerazione in primo luogo il livello cognitivo e operativo 
raggiunti dall’alunno (per la valutazione di sufficienza si terrà conto del raggiungimento degli obiettivi minimi precedentemente indicati), ma anche i seguenti 
elementi: livello di partenza, differenze individuali nei mezzi a disposizione e/o nello stile di apprendimento, impegno e partecipazione, rielaborazione 
personale, capacità di esporre in modo comprensibile, interesse e capacità di recupero dimostrati, ordine e rigore nell’uso del linguaggio specifico (verbale e 
non), presenza alle lezioni, capacità di trasferire conoscenze e abilità in situazioni differenti da quelle affrontate con il docente, originalità dei procedimenti 
risolutivi. 
Si renderanno chiari agli alunni gli obiettivi da perseguire e, per dare trasparenza all’azione valutativa, si mostreranno loro le griglie di valutazione, inoltre si 
porrà molta attenzione al processo di apprendimento e non solo al risultato finale e si tenderà ad una VALUTAZIONE AUTENTICA, che tenga conto delle 
differenze individuali. 
Durante il biennio verrà comunque effettuata un’attenta ricognizione dei livelli di apprendimento, mediante accertamenti diversificati e opportunamente 
calibrati, continui e frequenti, anche al fine di intraprendere azioni mirate di consolidamento e, se necessario e possibile, di recupero, prima di procedere oltre 
nello sviluppo del programma. 
A tal fine ci si avvarrà di un congruo numero di verifiche prevedendone di diverso tipo e diversa durata, in relazione alla complessità degli obiettivi e 
all’articolazione dei contenuti: 
 
Il numero di prove di verifiche necessarie per una corretta valutazione in matematica è fissato in almeno quattro verifiche a quadrimestre, di varia 
tipologia. 
 

 Durante l'anno scolastico, nell’ambito dello stesso indirizzo di studi, si effettueranno almeno due prove di verifica per classi parallele. 
 

Si allegano le griglie di valutazione condivise in ambito scientifico. 
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         Riferimenti normativi:……….  
 

 
COMPETENZE IN USCITA DAL PRIMO BIENNIO (I-II) 

 
- ASSI CULTURALI – 

 
ASSE MATEMATICO 

 

 
Nuclei fondanti della disciplina: 
 
ARITMETICA E ALGEBRA (A) 
GEOMETRIA (B) 
RELAZIONI E FUNZIONI (C) 
DATI E PREVISIONI (D) 
ELEMENTI DI INFORMATICA (E) 
 

 
Competenze asse MATEMATICO 

 

 
Abilità  

  
Conoscenze irrinunciabili 

 
Nuclei fondanti  

 
ANALIZZARE,  

 
RAPPRESENTARE 

 
 E  
 

INTERPRETARE 
 

DATI 

Raccogliere, organizzare e 
rappresentare un insieme di dati. 
Rappresentare classi di dati 
mediante istogrammi e diagrammi a 
torta. 
Leggere e interpretare tabelle e 
grafici in termini di corrispondenze 
fra elementi di due insiemi. 
Risolvere problemi di natura 
probabilistica. 
Riconoscere una relazione tra 
variabili, in termini di 
proporzionalità diretta o inversa e 
formalizzarla attraverso una 
funzione matematica. 
Rappresentare sul piano cartesiano 
relazioni e grafici di funzioni. 
Valutare l’ordine di grandezza di un 
risultato. 
Riconoscere il modello matematico 
di organizzazione dati da applicare 
alla realtà. 

Strumenti di organizzazione di dati numerici mediante 
tabelle o fogli di calcolo elettronico. (I) 
Analisi statistica: popolazione, carattere, modalità, 
distribuzioni di frequenze, valori medi e misure di variabilità. 
(I) 
Elementi di probabilità. (II) 
Il piano cartesiano e il concetto di relazione e di funzione. (I-
II) 
Funzioni di proporzionalità diretta, inversa e relativi grafici, 
funzioni lineari e quadratiche. (I-II) 
 
 

 
A 
 

C 
 

D 
 

E 

DISCIPLINA: MATEMATICA Liceo Scientifico Opzione Scienze Applicate   (A047)      
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CALCOLARE  

 
ED 

 
 ELABORARE 

 

Comprendere il significato logico-
operativo di numeri appartenenti ai 
diversi sistemi numerici. Utilizzare le 
diverse notazioni (intero, frazione, 
decimale, rapporto, percentuale) e 
saper convertire da una all’altra.  
Comprendere il significato di 
potenza; calcolare potenze e 
applicarne le proprietà. 
Risolvere espressioni nei diversi 
insiemi numerici; rappresentare la 
soluzione di un problema con 
un’espressione. 
Risolvere sequenze di operazioni e 
problemi sostituendo alle variabili 
letterali i valori numerici. 
Comprendere il significato logico-
operativo di rapporto e grandezza 
derivata; impostare uguaglianze di 
rapporti per risolvere problemi di 
proporzionalità e percentuale; 
risolvere semplici problemi diretti e 
inversi. 
Risolvere equazioni e disequazioni di 
primo grado e di grado superiore, 
verificare la correttezza dei 
procedimenti utilizzati. 
Rappresentare graficamente 
equazioni e disequazioni di primo e 
secondo grado; comprendere il 
concetto di equazione e quello di 
funzione. 
Risolvere sistemi di equazioni e 
disequazioni di primo grado e di 
grado superiore.  
Ricercare, in situazioni particolari, 

Gli insiemi numerici N, Z, Q, R. Rappresentazioni, operazioni, 
ordinamento. (I-II) 
I sistemi di numerazione. (I) 
Espressioni algebriche; principali operazioni. (I) 
Equazioni e disequazioni di primo grado e di grado superiore. 
(I-II) 
Sistemi di equazioni e disequazioni di primo, secondo grado 
e di grado superiore. (I-II) 
Semplici applicazioni informatiche con pacchetti applicativi 
(es: Geogebra, Maple, Foglio elettronico, Derive, Cabri... ) (I-
II) 
 

 
A 
 

C 
 

E 
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risoluzioni immediate al di fuori dei 
procedimenti standard. 
Utilizzare pacchetti applicativi 
specifici per lo studio della 
matematica. 
Utilizzare adeguati strumenti della 
rete per lo studio della matematica. 

 
ARGOMENTARE  

 
E 
 

 CONGETTURARE 

Riconoscere i principali enti, figure e 
luoghi geometrici e descriverli con 
linguaggio naturale. 
Individuare le proprietà essenziali 
delle figure e riconoscerle in 
situazioni concrete. 
Disegnare figure geometriche con 
semplici tecniche grafiche e/o 
operative. 
Applicare le principali formule 
relative alla retta e alle figure 
geometriche sul piano cartesiano. 
In casi reali di facile leggibilità, 
risolvere problemi di tipo 
geometrico e ripercorrerne le 
procedure di soluzione. 
Comprendere i principali passaggi 
logici di una dimostrazione. 
Produrre semplici dimostrazioni. 

Elementi di logica. (I) 
 
Gli enti fondamentali della geometria del piano e dello spazio 
e il significato dei termini: assioma, teorema, definizione. (I) 
 
Il piano euclideo: relazioni tra rette; congruenza di figure; 
poligoni e loro proprietà. (I) 
 
Le relazioni di equivalenza in geometria. (I-II) 
 
Circonferenza e cerchio. (II) 
 
Misura di grandezze; grandezze incommensurabili; perimetro 
e area dei poligoni. Teoremi di Euclide e Pitagora. (II) 
 
Teorema di Talete e sue conseguenze. 
La similitudine. (II) 
 
Il metodo delle coordinate: il piano cartesiano. (I-II) 
 
Trasformazioni geometriche elementari e loro invarianti. (I-II) 

 
B 
 

C 

 
RISOLVERE, 

 
 PORSI PROBLEMI 

 
E 
 

MODELLIZZARE 

Progettare un percorso risolutivo.  
Formalizzare il percorso di soluzione 
di un problema attraverso modelli 
algebrici e grafici. 
Convalidare i risultati conseguiti sia 
empiricamente, sia mediante 
argomentazioni. 
Tradurre dal linguaggio naturale al 

Le fasi risolutive di un problema e loro rappresentazioni 
anche con diagrammi. (I-II) 
Principali rappresentazioni di un oggetto matematico. (I-II) 
Tecniche risolutive di un problema che utilizzano frazioni, 
proporzioni, percentuali, relazioni geometriche, equazioni e 
disequazioni di primo grado e di grado superiore. (I-II) 
Esempi di modelli lineari e non lineari tratti da contesti reali. 
(I-II) 

 
A 
 

B 
 

C 
 

D 
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linguaggio algebrico e viceversa. 
Rappresentare e descrivere la realtà 
in termini matematici. 
Risolvere problemi reali attraverso 
modelli matematici 

 

 
 
 
  
 
Nel seguito si esplicitano gli obiettivi minimi, indispensabili per ottenere l’ammissione alla classe successiva. 

 CONOSCENZE/ABILITÀ MINIME (OSA MINIMI) 

CLASSE PRIMA 

Comprendere il senso dei principali formalismi matematici introdotti e utilizzarli in modo appropriato nei relativi contesti.  
Applicare semplici tecniche e procedure di calcolo (in ambito numerico, insiemistico, logico, algebrico). 
Riconoscere e costruire relazioni e funzioni. 
Riconoscere e risolvere equazioni di I grado intere e fratte. 
Individuare gli elementi essenziali di un problema. 
Riconoscere il modello risolutivo lineare in una situazione problematica.  
Riconoscere gli elementi geometrici fondamentali della geometria del piano. 
 Applicare il metodo ipotetico deduttivo in semplici dimostrazioni. 

CLASSE SECONDA 

Applicare procedure di calcolo e riconoscere e costruire relazioni e funzioni. 
Riconoscere e risolvere equazioni di II grado intere e fratte e di grado superiore. 
Formalizzare semplici problemi e riconoscere modelli risolutivi anche non lineari.   
Interpretare i risultati ottenuti relativamente al contesto assegnato. 
Interpretare e analizzare situazioni problematiche attinte anche dal quotidiano e proposte mediante rappresentazioni simboliche comuni 
(tabelle, grafici, diagrammi).  
Riconoscere gli elementi geometrici fondamentali della geometria del piano. 
Applicare il metodo ipotetico deduttivo per elaborare semplici dimostrazioni. 

 
 
 
 
 
 
 

OBIETTIVI MINIMI           

METODOLOGIE           
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• Porre l’insegnamento in diretta continuità con le esperienze scolastiche pregresse. 

• Proporre attività di problem solving, nell’introduzione di nuovi argomenti, per condurre l’alunno a formulare ipotesi di soluzione sia grazie alle 
conoscenze possedute sia grazie alla propria intuizione e per realizzare collegamenti possibili con altre già apprese. 

• Favorire la partecipazione da parte degli alunni attraverso lezioni guidate, oltre che condurre lezioni frontali. 

• Guidare l’allievo nella scoperta di nessi, relazioni, leggi tanto da renderlo protagonista del proprio processo di apprendimento. 

• Guidare l’allievo nella lettura matematica della realtà per avviare i primi processi di matematizzazione. 

• Dare una collocazione storica agli argomenti dimostrando come il progresso della Matematica sia stato determinato spesso dalla necessità di risolvere 
problematiche scientifiche e sociali. 

• Usare esercizi di tipo applicativo, per consolidare i contenuti studiati e per acquisire una sicura padronanza del calcolo. 

• Operare mediante processi induttivi e deduttivi che tengano conto sia dell’esigenza di “matematizzare” la realtà, sia dell’esigenza di formalizzare 
nozioni. 

• Proporre situazioni problematiche di varia natura (anche con riferimento ad altre discipline o tratte dalla realtà) di complessità gradualmente 
crescente finalizzate, attraverso operazioni di analisi quali la scomposizione e il confronto di analogie e differenze, alla riduzione della complessità 
stessa. 

• Avviare verso l’astrazione con gradualità, operando non solo deduttivamente, privilegiando inizialmente gli aspetti intuitivi ed elementari, guidando 
con prudenza il passaggio verso le strutture simboliche. 

• Evitare la settorializzazione degli argomenti e le dispersioni in tecnicismi ripetitivi e casistiche sterili. 

• Elaborare, costruire, discutere e sistemare percorsi di studio/unità didattiche attraverso mappe concettuali o altro materiale, per rispondere alle 
esigenze di studenti anche con BES. 

• Operare attraverso esercizi finalizzati al recupero, ampliamento e razionalizzazione degli argomenti affrontati. 

• Organizzare attività di recupero, in orario curricolare e/o extracurricolare, di varia tipologia (gruppi di livello all’interno delle classi, gruppi misti, gruppi 
di livello per classi aperte, corsi di recupero pomeridiani, attività con studenti/docenti tutor, progetti/materiale o unità didattiche per specifici bisogni, 
…). 

• Organizzare attività di consolidamento, in orario curricolare e/o extracurricolare, di varia tipologia (gruppi di livello all’interno delle classi, gruppi misti, 
gruppi di livello per classi aperte, partecipazione a corsi, progetti o competizioni, …). 

• Organizzare attività di potenziamento, in orario curricolare e/o extracurricolare, di varia tipologia (gruppi di livello all’interno delle classi, gruppi misti, 
gruppi di livello per classi aperte, partecipazione a corsi, progetti o competizioni, …). 

• Diversificare gli approcci metodologici in relazione ai diversi stili di apprendimento degli alunni, ponendo attenzione al loro e nostro metodo di 
studio/lavoro. 
 

• Favorire un approccio personalizzato dei ragazzi all'oggetto di studio attraverso esperienze dirette in laboratorio di informatica o attraverso ricerca e 
selezione di opportuno materiale in rete o anche consultazione di materiale proposto dal docente (in piattaforma,...).  
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• Sperimentare percorsi metodologici nuovi (es. didattica con Episodi di Apprendimento Situati, Classe Capovolta, Progetto PPS,…). 

 
 
 
 

Le verifiche saranno sostanzialmente di tre tipi: 
1)  Verifiche formative in itinere consistenti in: 

• correzione di esercizi svolti a casa o in classe; 

• discussione guidata su argomenti significativi o su attività di problem solving; 

• verifiche individuali e/o di gruppo, di conoscenze, abilità e competenze, durante il percorso/processo di apprendimento (nell’ambito di un lavoro di 
gruppo, di una discussione, di una presentazione, di un’attività in laboratorio d’informatica,…), consapevoli dei mezzi a disposizione dell’alunno e del 
suo particolare stile di apprendimento. 

2) Verifiche sommative valide per l’orale consistenti in: 

• prove scritte strutturate e/o semistrutturate e/o aperte (test a risposta multipla, domande aperte, domande a completamento parziale); 

• verifiche orali individuali, anche con presentazioni multimediali (PPT/Prezi), esposizioni di video/progetti/esercitazioni... 
Tali verifiche saranno utilizzate per accertare (secondo la Tassonomia di Bloom) il grado di conoscenza, comprensione, applicazione ed analisi degli argomenti 
e, talvolta, per valutare le capacità di analisi, sintesi e valutazione acquisite. 
3) Verifiche sommative valide per lo scritto, consistenti in: 

• verifiche scritte tradizionali e/o con strumenti informatici, con esercizi di comprensione ed applicazione riguardanti argomenti di un intero modulo o di 
parte di esso. 

Nella valutazione (da VALEO = DARE VALORE) conclusiva di FINE QUADRIMESTRE saranno presi in considerazione in primo luogo il livello cognitivo e operativo 
raggiunti dall’alunno (per la valutazione di sufficienza si terrà conto del raggiungimento degli obiettivi minimi precedentemente indicati), ma anche i seguenti 
elementi: livello di partenza, differenze individuali nei mezzi a disposizione e/o nello stile di apprendimento, impegno e partecipazione, rielaborazione 
personale, capacità di esporre in modo comprensibile, interesse e capacità di recupero dimostrati, ordine e rigore nell’uso del linguaggio specifico (verbale e 
non), presenza alle lezioni, capacità di trasferire conoscenze e abilità in situazioni differenti da quelle affrontate con il docente, originalità dei procedimenti 
risolutivi. 
Si renderanno chiari agli alunni gli obiettivi da perseguire e, per dare trasparenza all’azione valutativa, si mostreranno loro le griglie di valutazione, inoltre si 
porrà molta attenzione al processo di apprendimento e non solo al risultato finale e si tenderà ad una VALUTAZIONE AUTENTICA, che tenga conto delle 
differenze individuali. 
Durante il biennio verrà comunque effettuata un’attenta ricognizione dei livelli di apprendimento, mediante accertamenti diversificati e opportunamente 
calibrati, continui e frequenti, anche al fine di intraprendere azioni mirate di consolidamento e, se necessario e possibile, di recupero, prima di procedere oltre 
nello sviluppo del programma. 
A tal fine ci si avvarrà di un congruo numero di verifiche prevedendone di diverso tipo e diversa durata, in relazione alla complessità degli obiettivi e 
all’articolazione dei contenuti: 
Il numero di prove di verifiche necessarie per una corretta valutazione in matematica è fissato in almeno quattro verifiche a quadrimestre, di varia 
tipologia. 

VERIFICHE E VALUTAZIONE           
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 Durante l'anno scolastico, nell’ambito dello stesso indirizzo di studi, si effettueranno almeno due prove di verifica per classi parallele. 
 

Si allegano le griglie di valutazione condivise in ambito scientifico. 

DISCIPLINA:       Fisica (Liceo scientifico – liceo opzione scienze applicate)   (A049) 
          
COMPETENZE IN USCITA DAL PRIMO BIENNIO 
- ASSI CULTURALI - 
(ASSE DEI LINGUAGGI/ASSE MATEMATICO/ASSE SCIENTIFICO-
TECNOLOGICO/ASSE STORICO-SOCIALE) 
 

Nuclei fondanti della disciplina: 
Il metodo scientifico-sperimentale (A) 
Il calcolo vettoriale  (B) 
La Meccanica (C) 
Ottica geometrica (D) 
Termologia (E) 
 

Competenze asse scientifico-
tecnologico 

Abilità (competenze disciplinari)  Conoscenze irrinunciabili Nuclei fondanti  

Analizzare, rappresentare e 
interpretare 

Osservare i fenomeni da un punto di 
vista fisico 
Raccogliere dati attraverso 
l’osservazione diretta dei fenomeni 
fisici naturali o realizzati in laboratorio. 
Organizzare e rappresentare i dati 
raccolti 
Interpretare i dati in base a semplici 
modelli 
Presentare i risultati dell’analisi 
Schematizzare per classificare e 
riconoscere il modello di riferimento 

Le grandezze fisiche e loro misura (I) 
La misura e sua approssimazione (I) 
Errore di misura (I) 
Principali strumenti e tecniche di misurazione (I, II) 
Sequenza delle operazioni da effettuare in una raccolta di dati 
sperimentali (I, II) 
Composizione, scomposizione e rappresentazione dei vettori 
Leggi fisiche (I, II) 
Utilizzo di tabelle e grafici (I, II) 
Utilizzo del foglio elettronico (I, II) 
Grafici e semplici schemi per presentare correlazioni tra le 
variabili di un fenomeno (I, II) 

A 
B 
C 
D 
E 

Calcolare ed elaborare 

Applicare il calcolo algebrico in 
contesti significativi. 
Elaborare e gestire semplici calcoli 
attraverso un foglio elettronico. 
Utilizzare le funzioni di base di un 
foglio elettronico per calcolare e 
rappresentare dati, disegnare, 
catalogare informazioni, cercare 
informazioni  
Utilizzare le risorse del Web per 
l’approfondimento della fisica 

 
Formule dirette e inverse. (I) 
Procedure di semplificazione di espressioni complesse. (I, II) 
Proporzioni, rapporti e percentuali. (I) 
Proporzionalità diretta, inversa, quadratica e relativi grafici. (I, 
II) 
Notazione scientifica e ordine di grandezza di un numero reale. 
(I) 
Calcolo dimensionale. (I, II) 
Struttura generale di una relazione di laboratorio (I) 
Struttura generale e operazioni di un foglio elettronico (I, II) 

A 
C 
D 
E 
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Argomentare e congetturare 

Interpretare i fenomeni reali 
attraverso i risultati di un esperimento 
o la risoluzione di un problema. 
 
Spiegare i fenomeni naturali attraverso 
l’individuazione delle leggi  fisiche che 
li governano  
 
Distinguere le situazioni in rapporto 
alle leggi che le governano  
 
Fare ipotesi e verificarle.  
 
Distinguere le varie trasformazioni di 
energia in rapporto alle leggi che le 
governano  
Avere la consapevolezza dei possibili 
modi di produzione e di utilizzazione 
dell’energia nell’ambito quotidiano  

Le forze e l’equilibrio (I) 
La statica dei fluidi (I) 
Il moto dei corpi (II) 
Le forze e il movimento (II) 
La luce e l’ottica geometrica (II) 
Calore e temperatura (II) 
Energia potenziale e cinetica (II) 
Trasformazioni di energia in vari ambiti (II) 
Conservazione dell’energia totale (II)  
Fonti di energia (II) 

 
B 
C 
D 
E 

Risolvere e porsi problemi 
Modellizzare 

Scegliere le leggi opportune da 
applicare 
Progettare un percorso risolutivo 
strutturato per tappe 
Tradurre dal linguaggio naturale al 
linguaggio algebrico, formalizzando il 
percorso di soluzione attraverso 
modelli algebrici e grafici che nascono 
dalle leggi selezionate 

Procedure e tecniche risolutive di un problema e le loro 
rappresentazioni con diagrammi 
Leggi fisiche relative al contesto  
Tecniche risolutive di un problema che utilizzano proporzioni, 
equazioni e semplici sistemi di 1° e 2° grado  
Esempi di problemi in contesti reali.  
 

A 
B 
C 
D 
E 

 
OBIETTIVI  MINIMI 
Nel seguito si esplicitano gli obiettivi minimi, indispensabili per ottenere l’ammissione alla classe successiva. 

 CONOSCENZE/ABILITÀ MINIME (OSA MINIMI) 

CLASSE PRIMA 
Distinguere  le unità di misura, misurare le grandezze fisiche studiate, in particolare lunghezze, superfici, volumi, tempo, con vari 
strumenti e diversi metodi.  
Raccogliere, organizzare e rappresentare i dati raccolti da semplici esperienze, utilizzando anche rappresentazioni grafiche. 
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Individuare la relazione di proporzionalità opportuna (diretta e inversa)  in cui si presentano i dati di un grafico sperimentale.     
Presentare i risultati dell’analisi con una semplice relazione di laboratorio. 
Rappresentare grandezze fisiche vettoriali mediante vettori e utilizzare la composizione e la scomposizione dei vettori 
Applicare definizioni, relazioni e leggi  per la risoluzione di semplici esercizi.  
Esporre i contenuti con un linguaggio semplice ma preciso, utilizzando il formalismo opportuno almeno per le definizioni e le leggi 
principali. 

CLASSE SECONDA 

Applicare, con la guida dell’insegnante, le varie fasi del metodo sperimentale in semplici esperienze di laboratorio 
Schematizzare graficamente semplici situazioni reali utilizzando i modelli e le grandezze opportune 
Tradurre algebricamente le informazioni estratte da un semplice problema  posto a seconda del contesto fisico  
Interpretare una semplice funzione rappresentante una legge fisica e il rispettivo grafico, estraendo le informazioni sul fenomeno 
descritto 
Saper individuare  relazioni essenziali tra le grandezze fisiche di un fenomeno fisico reale 
Applicare definizioni, relazioni e leggi  per la risoluzione di semplici problemi 
Esporre i contenuti con un linguaggio semplice ma rigoroso, utilizzando il formalismo scientifico 

METODOLOGIE 

Lezioni frontali da svolgere prevalentemente in laboratorio 
Esperienze di laboratorio che riproducono semplici fenomeni fisici 
Produzione di relazioni scritte delle esperienze di laboratorio, anche tramite l’utilizzo di strumenti informatici 
Elaborazione dati nel laboratorio di informatica 
Utilizzo degli strumenti multimediali (filmati, simulazioni interattive, ricerche nel web) 
Esercitazioni guidate in classe sulla risoluzione di problemi con l’utilizzo dello strumento matematico necessario. 
Porre l’insegnamento in diretta continuità con le esperienze scolastiche pregresse. 
Proporre attività di problem solving, nell’introduzione di nuovi argomenti, per condurre l’alunno a formulare ipotesi di soluzione sia grazie alle conoscenze 
possedute sia grazie alla propria intuizione e per realizzare collegamenti possibili con altre già apprese. 
Favorire la partecipazione da parte degli alunni attraverso lezioni guidate, oltre che condurre lezioni frontali. 
Guidare l’allievo nella scoperta di nessi, relazioni, leggi tanto da renderlo protagonista del proprio processo di apprendimento. 
Dare una collocazione storica agli argomenti dimostrando come il progresso della Fisica sia stato determinato spesso dalla necessità di risolvere problematiche 
scientifiche e sociali. 
Usare esercizi di tipo applicativo, per consolidare i contenuti studiati e per acquisire una sicura padronanza del calcolo. 
Operare mediante processi induttivi e deduttivi che tengano conto sia dell’esigenza di “matematizzare” la realtà, sia dell’esigenza di formalizzare nozioni. 
Proporre situazioni problematiche di complessità gradualmente crescente finalizzate, attraverso operazioni di analisi quali la scomposizione e il confronto di 
analogie e differenze, alla riduzione della complessità stessa. 
Operare attraverso esercizi finalizzati al recupero, ampliamento e razionalizzazione degli argomenti affrontati. 
Organizzare attività di recupero in itinere, in quanto la conoscenza degli argomenti programmati è indispensabile per un regolare proseguimento degli studi. 
Elaborare, costruire, discutere e sistemare percorsi di studio attraverso mappe concettuali.  
Diversificare gli approcci metodologici in relazione ai diversi stili di apprendimento degli alunni.  
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Evitare la settorializzazione degli argomenti e le dispersioni in tecnicismi ripetitivi e casistiche sterili. 
Elaborare, costruire, discutere e sistemare percorsi di studio/unità didattiche attraverso mappe concettuali o altro materiale, per rispondere alle esigenze di 
studenti anche con BES. 
Organizzare attività di recupero, in orario curricolare e/o extracurricolare, di varia tipologia (gruppi di livello all’interno delle classi, gruppi misti, gruppi di livello 
per classi aperte, corsi di recupero pomeridiani, attività con studenti/docenti tutor, progetti/materiale o unità didattiche per specifici bisogni, …). 
Organizzare attività di consolidamento, in orario curricolare e/o extracurricolare, di varia tipologia (gruppi di livello all’interno delle classi, gruppi misti, gruppi di 
livello per classi aperte, partecipazione a corsi, progetti o competizioni, …). 
Organizzare attività di potenziamento, in orario curricolare e/o extracurricolare, di varia tipologia (gruppi di livello all’interno delle classi, gruppi misti, gruppi di 
livello per classi aperte, partecipazione a corsi, progetti o competizioni, …). 
Diversificare gli approcci metodologici in relazione ai diversi stili di apprendimento degli alunni, ponendo attenzione al loro e nostro metodo di studio/lavoro. 
Favorire un approccio personalizzato dei ragazzi all'oggetto di studio attraverso esperienze dirette in laboratorio di Fisica/informatica o attraverso ricerca e 
selezione di opportuno materiale in rete o anche consultazione di materiale proposto dal docente (in piattaforma,...).  
Sperimentare percorsi metodologici nuovi (es. didattica con Episodi di Apprendimento Situati, Classe Capovolta, Progetto PPS, …). 

 VERIFICHE E VALUTAZIONE  

Le verifiche saranno sostanzialmente di tre tipi: 
1)  Verifiche formative in itinere consistenti in: 
correzione di esercizi svolti a casa; 
discussione guidata su argomenti significativi; 
verifica individuale delle conoscenze ed abilità acquisite. 
2) Verifiche sommative valide per l’orale consistenti in: 
prove scritte strutturate (test a risposta multipla, domande aperte, domande a completamento parziale); 
verifiche orali individuali. 
Tali verifiche saranno utilizzate per accertare il grado di conoscenza, comprensione, applicazione ed esposizione degli argomenti richiesti e talvolta per valutare le 
capacità di analisi e sintesi acquisite. 
3) Verifiche sommative valide per lo scritto, consistenti in: 
verifiche scritte tradizionali con esercizi di comprensione ed applicazione riguardanti argomenti di un intero modulo o di parte di esso. 
Nella valutazione conclusiva di FINE QUADRIMESTRE saranno presi in considerazione in primo luogo il livello cognitivo e operativo raggiunti dall’alunno (per la 
valutazione di sufficienza si terrà conto del raggiungimento degli obiettivi minimi precedentemente indicati), ma anche i seguenti elementi: livello di partenza, 
impegno e partecipazione, rielaborazione personale a casa, capacità di esporre in modo comprensibile, interesse e capacità di recupero dimostrati, ordine e 
rigore nell’uso del linguaggio specifico (verbale e non), presenza alle lezioni, capacità di trasferire conoscenze e abilità in situazioni differenti da quelle affrontate 
con il docente, originalità dei procedimenti risolutivi. 
Durante il biennio viene comunque effettuata un’attenta ricognizione dei livelli di apprendimento mediante accertamenti opportunamente calibrati, anche al fine 
di intraprendere azioni mirate di consolidamento e, se necessario e possibile, di recupero, prima di procedere oltre nello sviluppo del programma. 
A tal fine ci si avvale di un congruo numero di verifiche scritte e orali prevedendone di diverso tipo e diversa durata, in relazione alla complessità degli obiettivi e 
all’articolazione dei contenuti: 
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 Il numero di prove di verifiche necessarie per una corretta valutazione in Fisica è fissato in almeno due verifiche a quadrimestre, di varia tipologia. 
 
  Durante l'anno scolastico, se possibile, si effettuerà almeno una prova di verifica per classi parallele. 
 
Si allegano le griglie di valutazione condivise in ambito scientifico. 

 
 
  



58 
 

 
 
 
 

 
 

COMPETENZE IN USCITA DAL PRIMO BIENNIO (I-II) 
 

- ASSI CULTURALI - 
 

ASSE MATEMATICO 
 

 
Nuclei fondanti della disciplina: 
ARITMETICA E ALGEBRA (A) 
GEOMETRIA (B) 
RELAZIONI E FUNZIONI (C) 
DATI E PREVISIONI (D) 
 
 

 
Competenze asse MATEMATICO 

 

 
Abilità 

  
Conoscenze irrinunciabili 

 
Nuclei fondanti  

 
ANALIZZARE,  

 
RAPPRESENTARE 

 
 E 
 

INTERPRETARE 
 

DATI 

Raccogliere, organizzare e 
rappresentare un insieme di dati. 
Calcolare i valori medi e alcune 
misure di variabilità di una 
distribuzione. 
Calcolare la probabilità di eventi 
elementari. 
Rappresentare sul piano cartesiano 
relazioni e grafici di funzioni. 
Riconoscere il modello matematico 
di organizzazione dati da applicare 
alla realtà. 

Strumenti di organizzazione di dati numerici mediante 
tabelle o fogli di calcolo elettronico. (I) 
Il piano cartesiano e il concetto di relazione e di funzione. (I-
II) 
Funzioni di proporzionalità diretta, inversa e relativi grafici, 
funzioni lineari e quadratiche. (I-II) 
Dati, loro organizzazione e rappresentazione. (I) 
Distribuzioni delle frequenze a seconda del tipo di carattere e 
principali rappresentazioni grafiche. Valori medi e misure di 
variabilità. (I) 
Semplici concetti di probabilità. (II) 
 
 

 
A 
 

C 
 

D 
 

 
CALCOLARE 

 
ED 

 
 ELABORARE 

 

Comprendere il significato logico-
operativo di numeri appartenenti ai 
diversi sistemi numerici. Utilizzare 
le diverse notazioni (intero, 
frazione, decimale, rapporto, 
percentuale) e saper convertire da 
una all’altra. 
Comprendere il significato di 

Gli insiemi numerici N, Z, Q, R. Rappresentazioni, operazioni, 
ordinamento. (I-II) 
 
Potenze. Rapporti e percentuali.  (I) 
Espressioni algebriche; principali operazioni. (I-II) 
Equazioni  e semplici disequazioni di primo grado e di grado 
superiore riconducibili a equazioni di I grado. (I-II) 
Sistemi di equazioni di primo grado. (II) 

 
A 
 

C 
 

DISCIPLINA: MATEMATICA LICEO LINGUISTICO    (A049)    
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potenza; calcolare potenze e 
applicarne le proprietà. 
Utilizzare correttamente il concetto 
di approssimazione. 
Risolvere espressioni nei diversi 
insiemi numerici.  
Padroneggiare l’uso della lettera 
come mero simbolo e come 
variabile; eseguire le operazioni con 
i polinomi; fattorizzare un 
polinomio. 
Comprendere il significato logico-
operativo di rapporto e grandezza 
derivata; impostare uguaglianze di 
rapporti per risolvere problemi di 
proporzionalità e percentuale; 
risolvere semplici problemi diretti e 
inversi. 
Risolvere equazioni e semplici 
disequazioni di primo grado e di 
grado superiore riconducibili al 
primo grado. 
Rappresentare graficamente 
equazioni di primo grado; 
comprendere il concetto di 
equazione e quello di funzione. 
Risolvere sistemi di equazioni di 
primo grado anche per via grafica, 
collegati con altre discipline e 
situazioni di vita ordinaria, come 
primo passo verso la 
modellizzazione matematica. 
Utilizzare pacchetti applicativi 
specifici per lo studio della 
matematica. 
Utilizzare adeguati strumenti della 

Semplici applicazioni informatiche con pacchetti applicativi. 
(I-II) 
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rete per lo studio della matematica. 

 
ARGOMENTARE  

 
E 
 

CONGETTURARE 

Eseguire costruzioni geometriche 
elementari utilizzando la riga e il 
compasso e/o strumenti 
informatici. 
Conoscere e usare misure di 
grandezza geometriche: perimetro 
area e volume delle principali figure 
geometriche del piano e dello 
spazio. 
Porre, analizzare e risolvere 
problemi del piano e dello spazio 
utilizzando le proprietà delle figure 
geometriche oppure proprietà di 
opportune isometrie.  
Comprendere semplici 
dimostrazioni e sviluppare semplici 
catene deduttive. 
 

Gli enti fondamentali della geometria e il significato dei 
termini: postulato, assioma, teorema, definizione, 
dimostrazione. (I) 
 
Nozioni fondamentali di geometria del piano. Le principali 
figure del piano. (I-II) 
 
Il piano euclideo: relazioni tra rette; congruenza di figure; 
poligoni e loro proprietà. (I-II) 
 
Le relazioni di equivalenza in geometria. (I-II) 
 
Misura di grandezze; perimetro e area dei poligoni. Teorema 
di  Pitagora. (I-II) 
 
La similitudine. (II) 
 
Il metodo delle coordinate: il piano cartesiano. (I-II) 
 
Trasformazioni geometriche elementari e loro invarianti. (I-II) 

 
B 
 

C 

 
RISOLVERE, 

 
 PORSI PROBLEMI 

  
 E 
 

MODELLIZZARE 

Progettare un percorso risolutivo.  
Formalizzare il percorso di soluzione 
di un problema attraverso modelli 
algebrici e grafici. 
Tradurre dal linguaggio naturale al 
linguaggio algebrico e viceversa. 
Risolvere semplici problemi reali 
attraverso modelli matematici. 

Le fasi risolutive di un problema elementare e loro 
rappresentazioni anche con diagrammi. (I-II) 
Tecniche risolutive di semplici problemi che utilizzano 
frazioni, proporzioni, percentuali,  relazioni geometriche, 
equazioni e disequazioni di primo grado. (I-II) 
Esempi di semplici modelli lineari tratti da contesti reali. (I-II) 

 
A 
 

B 
 

C 
 

D 
 

 
 
 

OBIETTIVI MINIMI           
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Nel seguito si esplicitano gli obiettivi minimi, indispensabili per ottenere l’ammissione alla classe successiva. 

 CONOSCENZE/ABILITÀ MINIME (OSA MINIMI) 

CLASSE PRIMA 

Raccogliere, organizzare e rappresentare un insieme di dati. 
Calcolare i valori medi e alcune misure di variabilità di una distribuzione. 
Rappresentare sul piano cartesiano relazioni e grafici di funzioni. Comprendere il significato logico-operativo di numeri appartenenti ai 
diversi sistemi numerici. Utilizzare le diverse notazioni (intero, frazione, decimale, rapporto, percentuale) e saper convertire da una 
all’altra.  
Comprendere il significato di potenza; calcolare potenze e applicarne le proprietà. 
Risolvere semplici espressioni nei diversi insiemi numerici.  
Comprendere l’uso della lettera come mero simbolo e come variabile; eseguire semplici operazioni con i polinomi.  
Comprendere il significato logico-operativo di rapporto e grandezza derivata; impostare uguaglianze di rapporti per risolvere semplici 
problemi di proporzionalità e percentuale; risolvere semplici problemi diretti.  
Risolvere semplici equazioni di primo grado intere.  
Rappresentare graficamente semplici equazioni di primo grado intere; comprendere il concetto di equazione e quello di funzione. 
Eseguire costruzioni geometriche elementari utilizzando la riga e il compasso e/o strumenti informatici. 
Conoscere e usare misure di grandezza geometriche: perimetro e area delle principali figure geometriche del piano. 
Risolvere semplici problemi del piano. 

CLASSE SECONDA 

Calcolare la probabilità di eventi elementari. 
 
Saper fattorizzare un polinomio con raccoglimento, quadrato di un binomio e differenza di due quadrati. 
Risolvere semplici equazioni e disequazioni di primo grado fratte e di grado superiore riconducibili al primo grado. 
Risolvere semplici sistemi di equazioni di primo grado anche per via grafica, collegati con situazioni di vita ordinaria, come primo passo 
verso la modellizzazione matematica. 
Utilizzare pacchetti applicativi specifici per lo studio della matematica. 
Utilizzare adeguati strumenti della rete per lo studio della matematica. 
Conoscere e usare misure di grandezza geometriche: perimetro e area delle principali figure geometriche. 

 
 
 

•  Porre l’insegnamento in diretta continuità con le esperienze scolastiche pregresse. 

• Proporre attività di problem solving, nell’introduzione di nuovi argomenti, per condurre l’alunno a formulare ipotesi di soluzione sia grazie alle 
conoscenze possedute sia grazie alla propria intuizione e per realizzare collegamenti possibili con altre già apprese. 

• Favorire la partecipazione da parte degli alunni attraverso lezioni guidate, oltre che condurre lezioni frontali. 

• Guidare l’allievo nella scoperta di nessi, relazioni, leggi tanto da renderlo protagonista del proprio processo di apprendimento. 

METODOLOGIA           
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• Guidare l’allievo nella lettura matematica della realtà per avviare i primi processi di matematizzazione. 

• Dare una collocazione storica agli argomenti dimostrando come il progresso della Matematica sia stato determinato spesso dalla necessità di risolvere 
problematiche scientifiche e sociali. 

• Usare esercizi di tipo applicativo, per consolidare i contenuti studiati e per acquisire una sicura padronanza del calcolo. 

• Operare mediante processi induttivi e deduttivi che tengano conto sia dell’esigenza di “matematizzare” la realtà, sia dell’esigenza di formalizzare 
nozioni. 

• Proporre situazioni problematiche di varia natura (anche con riferimento ad altre discipline o tratte dalla realtà) di complessità gradualmente 
crescente finalizzate, attraverso operazioni di analisi quali la scomposizione e il confronto di analogie e differenze, alla riduzione della complessità 
stessa. 

• Avviare verso l’astrazione con gradualità, operando non solo deduttivamente, privilegiando inizialmente gli aspetti intuitivi ed elementari, guidando 
con prudenza il passaggio verso le strutture simboliche. 

• Evitare la settorializzazione degli argomenti e le dispersioni in tecnicismi ripetitivi e casistiche sterili. 

• Elaborare, costruire, discutere e sistemare percorsi di studio/unità didattiche attraverso mappe concettuali o altro materiale, per rispondere alle 
esigenze di studenti anche con BES. 

• Operare attraverso esercizi finalizzati al recupero, ampliamento e razionalizzazione degli argomenti affrontati. 

• Organizzare attività di recupero, in orario curricolare e/o extracurricolare, di varia tipologia (gruppi di livello all’interno delle classi, gruppi misti, gruppi 
di livello per classi aperte, corsi di recupero pomeridiani, attività con studenti/docenti tutor, progetti/materiale o unità didattiche per specifici bisogni, 
…). 

• Organizzare attività di consolidamento, in orario curricolare e/o extracurricolare, di varia tipologia (gruppi di livello all’interno delle classi, gruppi misti, 
gruppi di livello per classi aperte, partecipazione a corsi, progetti o competizioni, …). 

• Organizzare attività di potenziamento, in orario curricolare e/o extracurricolare, di varia tipologia (gruppi di livello all’interno delle classi, gruppi misti, 
gruppi di livello per classi aperte, partecipazione a corsi, progetti o competizioni, …). 

• Diversificare gli approcci metodologici in relazione ai diversi stili di apprendimento degli alunni, ponendo attenzione al loro e nostro metodo di 
studio/lavoro. 
 

• Favorire un approccio personalizzato dei ragazzi all'oggetto di studio attraverso esperienze dirette in laboratorio di informatica o attraverso ricerca e 
selezione di opportuno materiale in rete o anche consultazione di materiale proposto dal docente (in piattaforma,...).  
 

• Sperimentare percorsi metodologici nuovi (es. didattica con Episodi di Apprendimento Situati, Classe Capovolta, Progetto PPS,…). 

 
 
 
 

Le verifiche saranno sostanzialmente di tre tipi: 
1)  Verifiche formative in itinere consistenti in: 

VERIFICHE E VALUTAZIONE           
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• correzione di esercizi svolti a casa o in classe; 

• discussione guidata su argomenti significativi o su attività di problem solving; 

• verifiche individuali e/o di gruppo, di conoscenze, abilità e competenze, durante il percorso/processo di apprendimento (nell’ambito di un lavoro di 
gruppo, di una discussione, di una presentazione, di un’attività in laboratorio d’informatica,…), consapevoli dei mezzi a disposizione dell’alunno e del 
suo particolare stile di apprendimento. 

2) Verifiche sommative valide per l’orale consistenti in: 

• prove scritte strutturate e/o semistrutturate e/o aperte (test a risposta multipla, domande aperte, domande a completamento parziale); 

• verifiche orali individuali, anche con presentazioni multimediali (PPT/Prezi), esposizioni di video/progetti/esercitazioni... 
Tali verifiche saranno utilizzate per accertare (secondo la Tassonomia di Bloom) il grado di conoscenza, comprensione, applicazione ed analisi degli argomenti 
e, talvolta, per valutare le capacità di analisi, sintesi e valutazione acquisite. 
3) Verifiche sommative valide per lo scritto, consistenti in: 

• verifiche scritte tradizionali e/o con strumenti informatici, con esercizi di comprensione ed applicazione riguardanti argomenti di un intero modulo o di 
parte di esso. 

Nella valutazione (da VALEO = DARE VALORE) conclusiva di FINE QUADRIMESTRE saranno presi in considerazione in primo luogo il livello cognitivo e operativo 
raggiunti dall’alunno (per la valutazione di sufficienza si terrà conto del raggiungimento degli obiettivi minimi precedentemente indicati), ma anche i seguenti 
elementi: livello di partenza, differenze individuali nei mezzi a disposizione e/o nello stile di apprendimento, impegno e partecipazione, rielaborazione 
personale, capacità di esporre in modo comprensibile, interesse e capacità di recupero dimostrati, ordine e rigore nell’uso del linguaggio specifico (verbale e 
non), presenza alle lezioni, capacità di trasferire conoscenze e abilità in situazioni differenti da quelle affrontate con il docente, originalità dei procedimenti 
risolutivi. 
Si renderanno chiari agli alunni gli obiettivi da perseguire e, per dare trasparenza all’azione valutativa, si mostreranno loro le griglie di valutazione, inoltre si 
porrà molta attenzione al processo di apprendimento e non solo al risultato finale e si tenderà ad una VALUTAZIONE AUTENTICA, che tenga conto delle 
differenze individuali. 
Durante il biennio verrà comunque effettuata un’attenta ricognizione dei livelli di apprendimento, mediante accertamenti diversificati e opportunamente 
calibrati, continui e frequenti, anche al fine di intraprendere azioni mirate di consolidamento e, se necessario e possibile, di recupero, prima di procedere oltre 
nello sviluppo del programma. 
A tal fine ci si avvarrà di un congruo numero di verifiche prevedendone di diverso tipo e diversa durata, in relazione alla complessità degli obiettivi e 
all’articolazione dei contenuti: 
 
Il numero di prove di verifiche necessarie per una corretta valutazione in matematica è fissato in almeno quattro verifiche a quadrimestre, di varia 
tipologia. 
 

 Durante l'anno scolastico, nell’ambito dello stesso indirizzo di studi, si effettueranno almeno due prove di verifica per classi parallele. 
 

Si allegano le griglie di valutazione condivise in ambito scientifico. 
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COMPETENZE IN USCITA DAL PRIMO BIENNIO 
- ASSI CULTURALI - 

(ASSE DEI LINGUAGGI/ASSE SCIENTIFICO-TECNOLOGICO) 
 

Nuclei fondanti: 
SCIENZE DELLA TERRA  (A) 

CHIMICA  (B) 
BIOLOGIA  (C) 

Competenze          Asse 
scientifico-tecnologico 

Competenze disciplinari Conoscenze Nuclei fondanti 

OSSERVARE, DESCRIVERE 
ED ANALIZZARE 
FENOMENI 
APPARTENENTI ALLA 
REALTA’ NATURALE ED 
ARTIFICIALE 
RICONOSCERE NELLE SUE 
VARIE FORME I CONCETTI 
DI SISTEMA E 
COMPLESSITA’ 
ANALIZZARE I FENOMENI 
LEGATI ALLE TRASFORMA-
ZIONI DI ENERGIA A 
PARTIRE DALL’ESPE-
RIENZA. 

Utilizzare correttamente le grandezze per descri-
vere un fenomeno naturale. 
Acquisire un metodo d’indagine e di ricerca che 
faccia riferimento all’osservazione e alla speri-
mentazione per una comprensione approfondita 
della realtà. 

Grandezze fisiche 
e misure. 
Il metodo della ri-
cerca scientifica. 

(A, B, C) 

Descrivere, osservare e analizzare la materia e le 
sue trasformazioni sotto l’aspetto macroscopico. 
Interpretare i fenomeni a livello particellare cioè 
in termini di atomi e di molecole. 
Acquisire la consapevolezza che la maggior parte 
dei fenomeni macroscopici e microscopici 
consiste in trasformazioni chimiche e fisiche. 
Comprendere le leggi che riguardano gli aspetti 
quantitativi delle trasformazioni chimiche. 
Attribuire la proprietà chimico-fisiche più comuni 
ai gruppi degli elementi della tavola periodica. 
Comprendere il significato degli elettroni di valen-
za e il loro ruolo nella formazione dei legami 
chimici. 
Scrivere le formule chimiche dei composti più 
comuni presenti nella realtà quotidiana. 

La materia e le 
sue 
trasformazioni. 
Le proprietà degli 
elementi e dei 
composti. 
La tavola 
periodica degli 
elementi. 
Gli atomi, i legami, 
le reazioni. 
La chimica di tutti 
i giorni. 

(B) 

Discutere i modelli attuali e del passato, che 
stanno alla base della dinamica dei corpi celesti .  
Descrivere il Sistema Solare e le leggi che lo 

L’ambiente 
celeste: l’Universo 
e il Sistema 

(A) 

DISCIPLINA:  SCIENZE NATURALI – Liceo Scientifico (A060) 
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governano. 
Descrivere i moti della Terra e spiegare le loro 
conseguenze.  L’orientamento. 
Illustrare le caratteristiche chimico-fisiche delle 
acque marine e descrivere cause ed effetti dei loro 
movimenti. 
Descrivere l'azione di erosione, trasporto e 
deposizione compiute dalle acque del mare, dai 
ghiacciai e dai corsi d'acqua superficiali. 
Elencare le principali forme di inquinamento 
dell'idrosfera. 
Descrivere composizione e struttura 
dell'atmosfera e spiegare i processi che danno 
origine ai venti e alle precipitazioni. 
Tratteggiare le caratteristiche del clima italiano. 
Spiegare le cause e le conseguenze delle più gravi 
forme di inquinamento atmosferico. 

Solare. 
La Terra e la Luna. 
L’atmosfera e i 
fenomeni 
meteorologici. 
Il clima e le sue 
variazioni. 
L’idrosfera 
marina. 
L’idrosfera 
continentale. 
I materiali della 
Terra solida. 
Il modellamento 
del rilievo. 

 Individuare le metodologie di indagine per i vari 
livelli di organizzazione biologica. 
 Riconoscere le caratteristiche che distinguono il 
vivente dal non-vivente. 
 Identificare nella cellula le principali strutture e le 
funzioni correlate. 
 Individuare nei processi di riproduzione cellulare 
e di riproduzione degli organismi la base per la 
continuità della vita. 
Costruire, leggere ed interpretare grafici 
rappresentativi della trasmissione dei caratteri  . 
Identificare e confrontare forme e funzioni della 
vita animale e vegetale ai vari livelli di 
organizzazione e grado evolutivo. 
 Comprendere la classificazione come metodo di 
ordinamento razionale della diversità dei viventi. 
 

Studiare la vita. 
Le molecole della 
vita. 
La cellula: strut-
tura e funzioni. 
Divisione cellulare 
Leggi di Mendel . 
La biodiversità e 
la storia della vita 
sulla Terra. 
Teorie evolutive. 
L’evoluzione dei 
procarioti. 
L’evoluzione degli 
eucarioti: i 
protisti. 
L’evoluzione delle 
piante terrestri. 
L’evoluzione dei 

(C) 
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funghi. 
L’evoluzione degli 
animali. 
L’evoluzione dei 
vertebrati. 
 

Competenze          Asse dei 
linguaggi 

Competenze disciplinari Conoscenze Nuclei fondanti 

PADRONEGGIARE GLI 
STRUMENTI ESPRSSIVI ED 
ARGOMENTATIVI 
INDISPENSABILI PER 
GESTIRE L’AR-
GOMENTAZIONE 
COMUNICATIVA VERBALE 
IN VARI CONTESTI 
 
LEGGERE COMPRENDERE 
ED INTERPRETARE TESTI 
SCRITTI DI VARIO TIPO 
UTILIZZARE E PRODURRE 
TESTI MULTIMEDIALI 

Decodificare correttamente un testo scientifico 
enucleando termini chiave, definizioni e concetti. 
Leggere, costruire ed interpretare grafici in rela-
zione a fenomeni naturali descritti o osservati. 
Prendere appunti e redigere sintesi e relazioni. 
Produrre schemi e mappe concettuali. 
Utilizzare risorse multimediali come strumento di 
apprendimento. 
Selezionare sotto la guida del docente le risorse 
scientificamente attendibili. 
Esporre in modo chiaro, coerente e logico gli 
argomenti trattati. 
Rielaborare l’informazione acquisita usando la 
terminologia specifica delle scienze naturali. 

Il linguaggio delle 
Scienze. 
Strumenti mate-
matici applicati 
allo studio della 
natura 
 

(A, B, C) 

    
 

 
Nel seguito si esplicitano gli obiettivi minimi, indispensabili per ottenere l’ammissione alla classe successiva. 

 CONOSCENZE/ABILITÀ MINIME (OSA MINIMI) 

CLASSE PRIMA 

Ricorrere all’osservazione e alla sperimentazione per la comprensione della realtà. 
Collocare il pianeta Terra nell’universo e nel Sistema Solare. 
Spiegare, anche se in modo semplice, le forze che regolano il movimento dei corpi 
celesti. 
Orientarsi sulla superficie terrestre. 
Riconoscere le quattro sfere del sistema Terra, le loro caratteristiche essenziali, le 
loro dinamiche, anche se in modo semplice. 

OBIETTIVI  MINIMI 
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Individuare fattori di inquinamento atmosferico e idrico. 
Leggere un climatogramma. 
Osservare e descrivere le trasformazioni macroscopiche della materia. 
Distinguere tra  trasformazioni fisiche e trasformazioni chimiche. 
Individuare i concetti chiave in un testo scientifico. 
Leggere correttamente  grafici relativi a fenomeni naturali descritti o osservati. 
Produrre semplici schemi e mappe concettuali. 
Utilizzare risorse multimediali come strumento di apprendimento. 

CLASSE SECONDA 

Riconoscere le caratteristiche che distinguono il vivente dal non-vivente. 
Identificare nella cellula le principali strutture e le funzioni correlate. 
Recepire la problematicità insita nel discorso l’origine della vita. 
Comprendere il legame tra vita e presenza di acqua. 
Collocare un essere vivente nei regni di appartenenza in base alle sue caratteristiche 
fondamentali. 
Definire le differenze tra cellula eucariote e procariote, autotrofa ed eterotrofa. 
Individuare nei processi di riproduzione cellulare e di riproduzione degli organismi la 
base per la continuità della vita. 
Leggere e comprendere grafici rappresentativi della trasmissione dei caratteri  . 
Comprendere gli aspetti quantitativi di semplici reazioni chimiche. 
Assegnare  gli elementi più comuni  ai diversi  gruppi della tavola periodica. 
Scrivere le formule chimiche dei composti più comuni presenti nella realtà 
quotidiana. 

 

  
❖ Approccio laboratoriale e ricerca-azione: il laboratorio è uno dei momenti più significativi in cui essa si esprime, in quanto circostanza privilegiata del “fare scienza” 

attraverso l’organizzazione e l’esecuzione di attività sperimentali, che possono comunque utilmente svolgersi anche in classe o sul campo. Si individuerà quindi un 
nucleo essenziale di attività particolarmente significative da svolgersi lungo l’arco dell’anno, come esemplificazione del metodo proprio delle discipline anche 
quando non siano possibili attività sperimentali in senso stretto, ad esempio attraverso la presentazione, discussione ed elaborazione di dati sperimentali, l’utilizzo 
di filmati, simulazioni, modelli ed esperimenti virtuali. 

❖ Uso del supporto informatico al fine di elaborare mappe mentali. 
❖ Approfondimenti tematici con l’utilizzo di Internet, risorse on-line o multimediali, 
❖ Lezioni frontali per ciò che riguarda introduzioni di carattere generale, esposizione di concetti astratti. 
❖ Lezioni partecipate con coinvolgimento degli alunni attraverso domande stimolo, lettura, analisi e commento in classe di documenti o di testi specifici. 
❖ Lavori di gruppo: raccolta ed esame di materiale specifico della disciplina, discussioni libere e guidate, redazione e presentazione di relazioni. 

METODOLOGIE 
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❖ Problem solving : descrizione di una situazione problematica relativa a fatti reali, fornendo tutti i dati del problema e la documentazione necessaria relativa al caso; 
gli alunni sono chiamati ad analizzare la situazione descritta e a dare le risposte per risolvere il caso o affrontare il problema. 
 

 
Come strumenti di verifica vengono individuate: prove scritte, prove orali, relazioni scritte su attività di laboratorio o test sulle attività svolte durante le uscite didattiche;  
prove strutturate e/o semi-strutturate. Tali prove saranno svolte in numero minimo di tre per ogni quadrimestre. La correzione avverrà entro un termine massimo di 15 
giorni. 
 Saranno svolte sia prove sommative che formative. Queste ultime consisteranno in un monitoraggio in itinere del processo di apprendimento che si avvarrà della verifica 
del lavoro scolastico in classe, dei contributi degli studenti durante le lezioni, delle esercitazioni individuali o collettive. 
 
Gli insegnanti del Dipartimento di Scienze, terminato il tempo a disposizione, hanno poi stabilito di definire una comune griglia per la valutazione delle prove orali e di 
adattarla ai casi di DSA eventualmente presenti nelle proprie classi. Si è arrivati anche alla considerazione che probabilmente non sarà possibile effettuare verifiche per classi 
parallele vista l’eterogeneità delle classi e degli indirizzi di studio. 
  

 VERIFICHE E VALUTAZIONE  



70 
 

          
Riferimenti normativi: CEFR Common European framework of reference for languages 
PREMESSA: il dipartimento di lingue straniere condivide il perseguimento delle seguenti competenze generali del processo formativo: 

- Sviluppare comportamenti di autocontrollo 
- Lavorare autonomamente, a coppie, in gruppo cooperando e rispettando le regole 
- Raggiungere attraverso la lingua straniera la consapevolezza dell’importanza del comunicare 
- Acquisire metodologie di apprendimento fruibile per il proprio stile di vita 
- Operare comparazioni e riflettere su alcune differenze fra culture diverse 
- Dimostrare apertura e interesse verso la cultura di altri paesi 

 
COMPETENZE IN USCITA DAL PRIMO BIENNIO 

- ASSI CULTURALI - 
(ASSE DEI LINGUAGGI/ASSE MATEMATICO/ASSE SCIENTIFICO-

TECNOLOGICO/ASSE STORICO-SOCIALE) 
 

Nuclei fondanti della disciplina: 
  (A) lingua 
  (B) cultura 
                             

Competenze asse dei linguaggi Abilità (competenze disciplinari)  Conoscenze irrinunciabili* Nuclei fondanti  

- Padroneggiare gli 
strumenti espressivi 
 

- Comunicare in modo 
efficace 

COMPETENZE ORALI 
-comprendere messaggi contenuti 
in testi orali su argomenti familiari 
afferenti alla sfera familiare e 
sociale del quotidiano 
-elaborare/esporre messaggi in 
modo logico-lineare semplice e 
coerente relativi alle esperienze 
vissute, interessi, progetti  
-interagire in contesti comunicativi 
vari su argomenti relativi alla sfera 
personale 
-applicare strategie di 
comprensione/produzione dei 
messaggi orali, anche di natura 
compensativa 

- strutture grammaticali di base 
- funzioni comunicative 
- lessico 
- fonetica 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

DISCIPLINA:       LINGUA E CULTURA STRANIERA      

(A246-A346-A446) 
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COMPETENZE SCRITTE 
 
-leggere e comprendere testi redatti 
essenzialmente in una lingua 
corrente relativi alla sfera 
quotidiana 
riconoscere le funzioni comunicative 
e le principali tipologie  di testi e di 
registri 
-applicare strategie di lettura 
-produrre testi brevi relativi 
all’esperienza personale nel 
quotidiano operando appropriate 
scelte lessicali e grammaticali 
 
COMPETENZE TRASVERSALI 
 
_Analizzare, classificare, 
comprendere, comunicare, 
confrontare, dedurre, distingure, 
ipotizzare, leggere, ordinare, 
memorizzare, predire, progettare, 
riconoscere, valutare.  

 
 
 
( *si rimanda alle schede per le singole Lingue) 
 
 

- -Utilizzare gli strumenti 
linguistici per fruire del 
patrimonio culturale 

-riconoscere e confrontare similarità 
e diversità tra fenomeni culturali di 
paesi in cui si parlano lingue diverse 

Cultura e civiltà dei paesi di cui si studia la lingua  

- Utilizzare strumenti 
multimediali 

-comprendere i prodotti della 
comunicazione audiovisiva ed 
elaborare semplici prodotti 
multimediali 

  

 

 
Nel seguito si esplicitano gli obiettivi minimi, indispensabili per ottenere l’ammissione alla classe successiva. 

OBIETTIVI  MINIMI 
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 CONOSCENZE/ABILITÀ MINIME (OSA MINIMI) 

CLASSE PRIMA 
Gli obiettivi minimi di competenza linguistico-comunicativa corrispondono al livello A2+(prima lingua straniera) e A1/A2  (seconda e 
terza lingua straniera) 

CLASSE SECONDA 
Gli obiettivi minimi di competenza linguistico-comunicativa corrispondono al livello B1 (prima lingua straniera e A2 (seconda e terza 
lingua straniera) 

 

 
L’approccio metodologio è quello “multiplo” ovvero nozionale-strutturale-funzionale/comunicativo e si basa sul concetto di lingua come: 

• strumento di comunicazione usato per lo scambio di messaggi verbali in determinati contesti di situazione; 

• codice basato su un sistema di strutture morfo-sintattiche e lessicale; 

• strumento conoscitivo di una realtà e per l’apprendimento di contenuti culturali 
 

La presentazione, la manipolazione e il fissaggio delle strutture linguistiche saranno sempre contestualizzate in modo da non isolare mai l'aspetto formale da 
quello funzionale-comunicativo. Nella presentazione dei vari argomenti, si preferirà l’approccio comunicativo, student-centred, basato sul continuo 
coinvolgimento degli studenti in attività di simulazione, domande e risposte. Le situazioni verranno proposte in un contesto sempre comunicativo, con 
intreccio e potenziamento continuo delle abilità: ascolto, risposta a stimoli di ascolto, comprensione alla lettura, rielaborazione, uso del mezzo scritto per 
fissare strutture e comunicare, feedback con momenti anche di autovalutazione. Le attività avranno il fine di favorire un apprendimento attivo e motivato (es. 
dialoghi simulati, situazioni di problem solving, lavori di gruppo). Gli studenti saranno stimolati a utilizzare attivamente le conoscenze linguistiche e a limitare 
progressivamente il ricorso alla lingua madre sia a livello ricettivo che a livello produttivo, così da creare un'abitudine alla lingua. 
Le lezioni frontali riguarderanno per lo più la riflessione sulla lingua. 

 

 
TIPOLOGIE E STRUMENTI  DI VERIFICA 
Le costanti verifiche orali, formalizzate in voti  potranno essere di varia tipologia: dialogo a coppie, role-play, descrizione di foto, esprimere opinioni personali 
ed esperienze, lettura a voce alta  e mireranno a valutare le capacità comunicative in contesti situazionali non disgiunte dall'accuratezza formale. Per quanto 
riguarda le abilità scritte, le verifiche di varia tipologia (esercizi di completamento e scelta multipla, di inserimento lessicale, dialoghi e brevi composizioni, pair-
dialogue, prove strutturate e semi-strutturate) mireranno a valutare l’acquisizione delle strutture morfo-sintattico-lessicali oltre alla capacità di comunicare in 
lingua scritta in maniera autonoma; test  per verificare il livello di competenza nella comprensione di ascolto. Alcuni test potranno essere somministrti 
utilizzando le tecnologie multimediali. 
NUMERO DI VERIFICHE 
Minimo 2 verifiche scritte e 2 verifiche orali per ciascun quadrimestre 

 VERIFICHE E VALUTAZIONE  

METODOLOGIE 
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VERIFICHE PER CLASSI PARALLELE 
-Test d’Ingresso per le classi prime  
-Test d’uscita alla fine del primo biennio 

VALUTAZIONE 
Criteri generali di valutazione:  
Al termine del primo periodo e dell’anno scolastico, il voto unico (in decimi) sarà espressione dei contenuti acquisiti, della partecipazione, dell’impegno, del 
comportamento e dei progressi ottenuti nell’apprendimento. 
Per la valutazione delle competenze linguistiche  acquisite si terrà conto dei seguenti elementi : ricezione e decodificazione dei messaggi verbali anche 
secondo prove oggettive di comprensione orale (listening comprehension); correttezza nell'elaborazione dei messaggi verbali in relazione a fattori fonetici, alla 
proprietà del lessico e all'accuratezza formale e funzionale; capacità di decodificazione e di elaborazione di messaggi scritti in relazione alla proprietà formale e 
funzionale;  conoscenza degli argomenti svolti. 
 
TENENDO IN CONSIDERAZIONE I SEGUENTI CRITERI GENERALI: 
Livello I: gravemente insufficiente (voto in decimi: 1/2) 
Livello II: insufficiente (voto in decimi: 3/4) 
Livello III: mediocre (voto in decimi: 5) 
Livello IV: sufficiente (voto in decimi: 6) 
Livello V: discreto – buono (voto in decimi: 7/8) 
Livello VI: ottimo (voto in decimi: 9/10) 
 
 

Livello Conoscenze Competenze Abilità 

I  Inesistenti o molto modeste.  
Neppure guidato realizza i 
compiti di ricerca, elaborazione 
e produzione assegnati. 

Utilizza non 
correttamente ed in 
maniera mnemonica, 
ripetitiva le scarse 
conoscenze acquisite.  

II Frammentarie, incerte.  

Realizza solo parzialmente e se 
molto guidato i compiti di 
ricerca, elaborazione e 
produzione assegnati. 

Utilizza in modo incerto, 
mnemonico, parziale le 
modeste conoscenze 
acquisite.  

III Incomplete.  

Realizza con difficoltà e se 
molto guidato i compiti di 
ricerca, elaborazione e 
produzione assegnati. 

Utilizza in modo insicuro, 
mnemonico, le parziali 
conoscenze acquisite.  

IV Complete, ma non Realizza, seppur guidato, i Utilizza gran parte delle 
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approfondite.  compiti di ricerca, elaborazione 
e produzione assegnati. 

conoscenze acquisite con 
qualche imprecisione.  

V Complete ed approfondite.  

Realizza, con poche semplici 
indicazioni, i compiti di ricerca, 
elaborazione e produzione 
assegnati. 

Utilizza le conoscenze 
acquisite con qualche 
lieve imprecisione.  

VI 
Complete, approfondite, 
anche extracurricolari, 
trasversali.  

Realizza in modo autonomo e/o 
creativo i compiti di ricerca, 
elaborazione e produzione 
assegnati. 

Utilizza le conoscenze 
acquisite con precisione e 
nei tempi opportuni.   

 
GRIGLIE DI VALUTAZIONE 
Allegate 
GRIGLIE DI VALUTAZIONE DSA 
Non sono previste griglie apposite, ma si adotteranno gli strumenti compensativi e dispensativi previsti dal PDP del singolo alunno. 
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Dipartimento di Lingue Straniere 
Francese_A246 

Conoscenze irrinunciabili Primo Biennio 

FUNZIONI COMUNICATIVE 
 
- Salutare e congedarsi 
- Scusarsi, ringraziare 
- Presentarsi e presentare qualcuno (dire nome, età nazionalità...) 
- Descrivere persone (aspetto fisico, abbigliamento, carattere) e cose (forme, materiali, colori...) 
- Parlare del tempo atmosferico 
- Descrivere la routine quotidiana 
- Apprezzare, criticare 
- Invitare, accettare / rifiutare 
- Chiedere e dare informazioni su persone, luoghi e cose 
- Situare nel tempo e nello spazio 
- Raccontare azioni passate, fare progetti per il futuro 
- Dare ordini e istruzioni 
- Esprimere la propria opinione 
- Esprimere stati d'animo 
- Fare confronti 
- Parlare dei propri problemi. 
 

STRUTTURE GRAMMATICALI DI BASE 
 
I determinanti del nome (articoli determinativi e indeterminativi) 

• Il partitivo e gli avverbi di quantità 

• Preposizioni articolate 

• Principali preposizioni e locuzioni di luogo e di tempo 

• Numerali cardinali e ordinali 

• Aggettivi e pronomi possessivi e dimostrativi 

• Alcuni aggettivi e pronomi indefiniti (rien, personne...) 

• Comparativi e superlativi 

• Pronomi relativi invariabili 
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• Frase dichiarativa, interrogativa e negativa 

• Femminile e plurale di nomi e aggettivi (regole generali e principali casi particolari) 

• Gli interrogativi: aggettivi, avverbi e pronomi 

• I presentativi, c'est / il y a 

• Pronomi personali soggetto (forme atone e toniche)  e il pronome ON 

• Pronomi personali complemento, Y e EN 

• I tempi dell'indicativo (in particolare: presente, passé composé, imperfetto e futuro  
            semplice) di ausiliari, verbi regolari del primo e secondo gruppo e dei principali verbi  
            irregolari. 

• I gallicismi 

• L'imperativo 

• Verbi impersonali( falloir, y avoir, s'agir) e dei tempi atmosferici 
 
 
 

CAMPI LESSICALI 
 
Lessico della classe 
Saluti 
La famiglia 
Aspetto fisico, carattere e abbigliamento 
Lingue, paesi e  nazionalità 
Professioni e luoghi di lavoro 
Oggetti di uso quotidiano e loro caratteristiche (colori, forme...) 
Azioni quotidiane, ora e momenti della giornata 
Giorni, mesi stagioni e tempo atmosferico 
Gusti e preferenze, sport e passatempi 
Luoghi pubblici: la città e lessico per dare indicazioni per strada 
Negozi, commercianti, merci, pagamenti 
Gli alimenti, il lessico della ristorazione  e le ricette 
La comunicazione telefonica e epistolare (lettere, mail...) 
 

FONETICA 
 
Alfabeto 
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Intonazione della frase 
Sistema vocalico, consonantico e dittonghi 
Accenti tonici, accenti e altri segni grafici 

 
 
 
  



78 
 

DIPARTIMENTO DI LINGUE STRANIERE 
INGLESE_A346 

Conoscenze irrinunciabili 

- Strutture grammaticali di base: 
- Tempi verbali fondamentali: presente passato futuro nell’aspetto semplice e progressivo e nella forma attiva e passiva 
- Ausiliari e modali 
- Aggettivi e gradi dell’aggettivo 
- Articoli 
- Sistema pronominale 
- Linkers and connectors 
- Domande e negazioni 
- Ipotesi  
- Discorso indiretto 

Funzioni comunicative: 
- Chiedere e dare informazioni 
- Parlare di se  stessi e della vita quotidiana  
- Raccontare eventi passati 
- Pianificare e progettare eventi futuri 
- Fare ipotesi 
- Riferire discorsi di altri  
- Descrivere e paragonare 
- Proporre, suggerire, dare consigli 
- Invitare, offrire, accettare, rifiutare 
- Esprimere la propria opinione 

Lessico -  Principali campi lessicali: 
- Cibo 
- Abbigliamento 
- Casa 
- Famiglia 
- Sport e tempo libero 
- Parti del corpo 
- Descrizione fisica 
- Lavoro 
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- Scuola 
- Ambiente  
- Tecnologia 
- Media 

Fonetica: particolarità della pronuncia della lingua inglese attraverso le attività di classe. 

Cultura:  
- Il Regno Unito e altri paesi anglofoni 
- Festivals 
- Le città principali 
- Sistema scolastico 
- Istituzioni politiche 
- Stile di vita  
- Personaggi storici 

Cittadinanza:  
- I giovani ed il loro mondo 
- Il mondo del lavoro: diritti e doveri 
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DIPARTIMENTO DI LINGUE STRANIERE 
SPAGNOLO_A446 

Conoscenze irrinunciabili 

Strutture grammaticali di base: 
- Tempi verbali fondamentali:  presente, passato, futuro nell’aspetto semplice e progressivo ma solo nella forma attiva. 
- Verbi: ser, estar, haber e tener (alcuni usi di ser/estar) e tutti i verbi irregolari del presente, passato e futuro. 
- Verbi: venir/ir, traer/llevar, pedir/preguntar. 
- Verbi riflessivi. 
- Articoli. 
- Numerali. 
- Aggettivi e gradi dell’aggettivo. 
- Uso di muy/mucho e di altri quantificatori. 
- Sistema pronominale. 
- Preposizioni: en, de, a, desde, hasta e alcuni usi di por/para 
- Domande e negazioni. 
- Perifrasi: estar+gerundio, ir+infinitivo. 
- Espressioni di frequenza. 

 

Funzioni comunicative: 
- Presentare se stessi e gli altri, parlare della vita quotidiana. 
- Descrivere persone e ambienti. 
- Chiedere e dare informazioni.  
- Raccontare eventi passati. 
- Pianificare e progettare eventi futuri. 
- Descrivere e paragonare. 
- Proporre, suggerire, dare consigli. 
- Invitare, offrire, accettare, rifiutare. 
- Esprimere la propria opinione. 

 

Lessico -  Principali campi lessicali: 
- Cibo 
- Abbigliamento 
- Casa 
- Famiglia 
- Sport e tempo libero 
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- Parti del corpo 
- Descrizione fisica 
- Lavoro 
- Scuola 
- Ambiente 
- Salute  
 

Fonetica: alfabeto e tutti i suoni particolari della lingua spagnola. 

Cultura:  
- La Spagna, le isole Baleari e Canarie. 
- Le città principali. 
- Principali feste. 
- Sistema scolastico. 
- Istituzioni politiche. 
- Stile di vita.  
- Personaggi storici. 

 

Cittadinanza:  
- I giovani ed il loro mondo 
- Il mondo del lavoro: diritti e doveri 

 
  



82 
 

          
 

COMPETENZE IN USCITA DAL PRIMO BIENNIO 
- ASSI CULTURALI - 

(ASSE DEI LINGUAGGI/ASSE MATEMATICO/ASSE SCIENTIFICO-
TECNOLOGICO/ASSE STORICO-SOCIALE) 

 

Nuclei fondanti della disciplina: 
Architettura dei computer  (AC) 
Sistemi operativi  (SO) 
Algoritmi e linguaggi di programmazione  (AL) 
Elaborazione digitale dei documenti (DE) 
Struttura di Internet e servizi (IS) 

Competenze asse … Abilità (competenze disciplinari)  Conoscenze irrinunciabili Nuclei fondanti  

Essere consapevole delle 
potenzialità delle tecnologie 

rispetto al contesto culturale e 
sociale in cui vengono applicate 

 
(Asse Scientifico-Tecnologico) 

 

Comprendere la struttura logico 
funzionale e fisica di un computer. 
 
Comprendere le peculiarità dei vari 
componenti del computer. 
 
Conoscere e utilizzare 
correttamente i termini tecnici 
relativi ai componenti architetturali. 
 
Saper distinguere le principali 
periferiche e le loro funzioni. 
 
Comprendere le ragioni che hanno 
prodotto lo sviluppo scientifico e 
tecnologico nel tempo. 
 
Comprendere ed utilizzare le 
tecniche per la rappresentazione dei 
dati all’interno di un computer. 
 
Conoscere le principali funzioni di 
un sistema operativo. 

Componenti fondamentali di un sistema di elaborazione: 
scheda madre, CPU, memoria centrale, periferiche di 
input/output, memorie di massa. (I anno) 
 
Codifica delle informazioni nella memoria. (I anno) 
 
Software e categorie del software. Software di base o di 
sistema: il sistema operativo come gestione di risorse. 
Principali funzionalità del sistema operativo Windows. Il File 
System. (I anno) 
 
Tipi di rete. Internet: modello client-sever, i protocolli, l’URL, 
indirizzi numerici e indirizzi mnemonici, il DNS, i domini. I 
principali servizi di Internet. Linguaggio HTML. Posta 
elettronica e trasferimento di file. La sicurezza in Internet. (II 
anno) 
 

(AC) 
(SO) 
(IS) 

DISCIPLINA:         INFORMATICA  

Liceo Scientifico – Scienze Applicate   
(A042) 
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Conoscere come operare con i 
sistemi operativi più comuni. 
 
Saper gestire file e cartelle. 
 
Conoscere la struttura della rete 
Internet. 
 
Classificare una rete in base alla sua 
estensione e alla sua topologia. 
 
Saper utilizzare i principali servizi 
offerti dalla rete Internet in maniera 
produttiva e consapevole. 

 
Utilizzare e produrre testi 

multimediali 
 

(Asse dei linguaggi) 

Utilizzare strumenti idonei 
all’elaborazione di un documento 
digitale per la produzione di 
relazioni, documenti delle varie 
discipline. 
 
Saper impostare documenti di testo 
formattando adeguatamente testi e 
paragrafi. 
 
Saper disporre oggetti diversi 
all’interno di documenti testuali. 

 

Software per la gestione di testi. (I anno) (DE) 

Individuare le 
strategie appropriate 

per la soluzione di 
problemi. 

Analizzare dati e interpretarli 
sviluppando deduzioni e 

ragionamenti sugli stessi anche 
con l’ausilio di rappresentazioni 

Organizzare i dati in un foglio 
elettronico sfruttandone le 
potenzialità. 
 
Utilizzare le funzioni di base di un 
foglio di calcolo. Impostare formule 
indirizzamenti relativi e assoluti. 
 

Foglio elettronico. (I anno) 
 
Definizione di algoritmo. Classificazioni dei principali tipi di 
dato elementari. Operazioni sui dati e istruzione di 
assegnazione. Strutture di controllo: sequenza, selezione e 
iterazione. Rappresentazione dell’algoritmo tramite 
pseudolinguaggio  e/o  diagrammi di flusso. (II anno) 
 

(DE) 
(AL) 
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grafiche, usando 
consapevolmente gli strumenti di 

calcolo e le potenzialità offerte 
da applicazioni specifiche di tipo 

informatico 
 

(Asse Matematico) 

Costruire grafici, leggere grafici e 
ricavare informazioni sui dati. 
 
Analizzare e formalizzare i problemi 
tramite la costruzione di modelli. 
 
Ricercare algoritmi risolutivi e 
descriverli tramite 
pseudolinguaggio. 
 
Conoscere le fasi della 
programmazione. 
 
Riconoscere le specifiche di semplici 
problemi. 
 
Individuare variabili, costanti, tipi di 
dato, espressioni e istruzioni di 
semplici algoritmi. 
 
Rappresentare un algoritmo 
risolutivo utilizzando uno 
pseudolinguaggio e diagrammi di 
flusso, applicando i costrutti della 
programmazione strutturata. 
 
Costruire un programma 
funzionante in uno specifico 
linguaggio di programmazione 
rispettandone la relativa sintassi e 
utilizzando le principali strutture di 
controllo. 
Scrivere, compilare, correggere ed 
eseguire programmi. 

Uso di un linguaggio di programmazione. (II anno) 
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Nel seguito si esplicitano gli obiettivi minimi, indispensabili per ottenere l’ammissione alla classe successiva. 

 CONOSCENZE/ABILITÀ MINIME (OSA MINIMI) 

CLASSE PRIMA 

Conoscere i concetti basilari per affrontare lo studio dell’informatica, quali la rappresentazione delle informazioni all’interno del 
sistema di elaborazione. Conoscere le principali componenti hardware  del sistema di elaborazione, le loro caratteristiche e i principi di 
funzionamento. Conoscere il concetto di sistema operativo, le sue funzionalità di base. Conoscere software per l’elaborazione di 
documenti digitali e multimediali. Organizzare i dati in un foglio elettronico sfruttandone le potenzialità. 

CLASSE SECONDA 

Conoscere il concetto di rete, in particolare Internet e i suoi servizi. Conoscere le fasi della programmazione. Saper analizzare e 
formalizzare semplici problemi tramite la costruzione di modelli, ricerca di algoritmi risolutivi e descriverli tramite pseudolinguaggio. 
Costruire semplici programmi funzionanti in uno specifico linguaggio di programmazione rispettandone la relativa sintassi e utilizzando 
le principali strutture di controllo. 

 

 
• lezione frontale, lezione dialogata 

• lavoro cooperativo 

• problem solving 

• ricerca guidata 

• flipped classroom 

 
Tipologie di verifiche: prove orali, prove scritte pratiche  e/o teoriche. 

• Strumenti di verifica: computer, lavagna. 

• Numero di verifiche: almeno due prove (tra le varie tipologie) per ciascun periodo dell’anno. 
 

 
  

 VERIFICHE E VALUTAZIONE  

METODOLOGIE 

OBIETTIVI  

MINIMI 
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         Riferimenti normativi: Legge 107/2015 
 

 
COMPETENZE IN USCITA DAL PRIMO BIENNIO 

- ASSI CULTURALI - 
(ASSE DEI LINGUAGGI/ASSE MATEMATICO/ASSE SCIENTIFICO-

TECNOLOGICO/ASSE STORICO-SOCIALE) 
 

Nuclei fondanti della disciplina: 
Architettura dei computer  (AC) 
Sistemi operativi  (SO) 
Algoritmi: cenni 
Elaborazione digitale dei documenti (DE) 
Struttura di Internet e servizi (IS) 
 
 

Competenze asse … Abilità (competenze disciplinari)  Conoscenze irrinunciabili Nuclei fondanti  

Essere consapevole delle 
potenzialità delle tecnologie 

rispetto al contesto culturale e 
sociale in cui vengono applicate 

(Asse Scientifico-Tecnologico) 
 

 
Comprendere la struttura logico 
funzionale e fisica di un computer. 
 
Comprendere le peculiarità dei vari 
componenti del computer. 
 
Conoscere e utilizzare 
correttamente i termini tecnici 
relativi ai componenti architetturali. 
 
Saper distinguere le principali 
periferiche e le loro funzioni. 
 
Comprendere le ragioni che hanno 
prodotto lo sviluppo scientifico e 
tecnologico nel tempo. 
 
Comprendere ed utilizzare le 
tecniche per la rappresentazione dei 
dati all’interno di un computer. 

Componenti fondamentali di un sistema di elaborazione: 
scheda madre, CPU, memoria centrale, periferiche di 
input/output, memorie di massa. (I) 
 
Codifica delle informazioni nella memoria. (I) 
 
Software e categorie del software. Software di base o di 
sistema: il sistema operativo come gestione di risorse. 
Principali funzionalità del sistema operativo Windows.  
 
Tipi di rete: Internet e i principali servizi. La sicurezza in 
internet. 
 
 

(AC) 
(SO) 
(IS) 

DISCIPLINA: INFORMATICA E 

LABORATORIO    (A076) 
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Conoscere le principali funzioni di 
un sistema operativo. 
 
Conoscere come operare con i 
sistemi operativi più comuni. 
 
Saper gestire file e cartelle. 
 
Conoscere la struttura della rete 
Internet. 
 
Classificare una rete in base alla sua 
estensione e alla sua topologia. 
 
Saper utilizzare i principali servizi 
offerti dalla rete Internet in maniera 
produttiva e consapevole. 
 
 

 
Utilizzare e produrre testi 

multimediali 
(Asse dei linguaggi) 

 
 
Utilizzare strumenti idonei 
all’elaborazione di un documento 
digitale per la produzione di 
relazioni, documenti delle varie 
discipline. 
 
Saper impostare documenti di testo 
formattando adeguatamente testi e 
paragrafi. 
 
Saper disporre oggetti diversi 
all’interno di documenti testuali. 

 

Software per la gestione di testi. (I) 
Software per la realizzazione di presentazioni 

(DE) 
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Individuare le 
strategie appropriate 

per la soluzione di 
problemi. 

Analizzare dati e interpretarli 
sviluppando deduzioni e 

ragionamenti sugli stessi anche 
con l’ausilio di rappresentazioni 

grafiche, usando 
consapevolmente gli strumenti 

di calcolo e le potenzialità 
offerte da applicazioni specifiche 

di tipo informatico 
(Asse Matematico) 

Organizzare i dati in un foglio 
elettronico sfruttandone le 
potenzialità. 
 
Utilizzare le funzioni di base di un 
foglio di calcolo. Impostare formule 
e funzioni. 
 
Costruire grafici 
 
 

Foglio elettronico. (I) 
 
 
 

(DE) 
 

 
 

 
Nel seguito si esplicitano gli obiettivi minimi, indispensabili per ottenere l’ammissione alla classe successiva. 

 CONOSCENZE/ABILITÀ MINIME (OSA MINIMI) 

CLASSE PRIMA 

 
Conoscere i concetti basilari per affrontare lo studio dell’informatica, quali la rappresentazione delle informazioni all’interno del 
sistema di elaborazione. Conoscere le principali componenti hardware del sistema di elaborazione, le loro caratteristiche e i principi di 
funzionamento. Conoscere il concetto di sistema operativo, le sue funzionalità di base. Conoscere i software per l’elaborazione di 
documenti digitali e multimediali. Organizzare i dati in un foglio elettronico sfruttandone le potenzialità. Conoscere il concetto di rete, 
in particolare Internet e i suoi servizi. 
 

CLASSE SECONDA 
Sapere utilizzare la rete Internet per ricercare fonti e dati di tipo tecnico-economico 
Conoscenza approfondita dei vari software applicativi  
Elaborazione e produzione di documenti commerciali. 

 

 
Lezione frontale 

METODOLOGIE 

OBIETTIVI  MINIMI 
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Lavoro di gruppo 
Problem solving 
Ricerca guidata 
Lezione dialogata 
 

 

 

 
prove scritte 
test: prove strutturate 
prove pratiche 
interrogazioni 

Strumenti di verifica: lavagna, personal computer 
Numero di verifiche: almeno due verifiche a quadrimestre 
 
 

 
 
 
 

 
  

 VERIFICHE E VALUTAZIONE  
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CURRICOLO DISEGNO E STORIA DELL'ARTE_(A025) 

COMPETENZE IN USCITA DAL PRIMO BIENNIO 

 
- ASSI CULTURALI – 

(ASSE DEI LINGUAGGI/ASSE MATEMATICO/ASSE SCIENTIFICO-
TECNOLOGICO/ASSE STORICO- SOCIALE) 

Nuclei fondanti della disciplina:  

A: SEGNO: il segno grafico, pittorico, 
geometrico. 
B: GESTO: che delimita uno spazio: la scultura, 
l’architettura. 
C: IMMAGINE: che comunica e che si 
relaziona. 

Competenze asse Abilità 
(competenze disciplinari) 

Conoscenze irrinunciabili Nuclei 
Fondanti 
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LINGUAGGI 
 
 
Padronanza della lingua 
italiana: 

 
Padroneggiare gli strumenti 
espressivi ed argomentativi 
indispensabili per gestire 
l’interazione comunicativa 
verbale in vari contesti. 

COMPETENZE 
DISCIPLINARI 

 
Comprendere il messaggio 
contenuto in un testo orale. 

 
Cogliere le relazioni logiche tra 
le varie componenti di un 
testo orale. 

 
Esporre in modo chiaro logico e 
coerente esperienze vissute o 
testi ascoltati. 

 
Riconoscere differenti registri 
comunicativi di un testo orale. 

 
Affrontare molteplici situazioni 
comunicative scambiando 
informazioni, idee per esprimere 
anche il proprio punto di vista. 

 
Individuare il punto di vista 
dell’altro in contesti formali e 
informali. 

STORIA DELL'ARTE 
 
 
Nel corso del primo biennio si 
affronterà lo studio della 
produzione architettonica e 
artistica dalle origini sino alla 
fine del XIV secolo. 

 
Lo studente verrà introdotto alla 
lettura dell’opera d’arte e dello 
spazio architettonico, 
individuando le definizioni e le 
classificazioni delle arti e le 
categorie formali del fatto 
artistico e architettonico. 
arte preistorica: architettura 
megalitica sistema costruttivo 
trilitico; arte greca: tempio, 
ordini architettonici, 
decorazione scultorea, il 
Partenone, il teatro; arte 
romana : opere di ingegneria 
(strade, ponti acquedotti), 
tecniche costruttive, principali 
tipologie architettoniche 
(terme, anfiteatri, fori) principali 
monumenti celebrativi; arte 
paleocristiana e bizantina: 
catacombe e basiliche; 
architettura romanica e gotica : 
tecniche e modalita costruttive, 
materiali e stili utilizzati; 
personalita artistiche, da 
Wiligelmo a Giotto e altri grandi 
maestri attivi tra Duecento e 
Trecento. 

ABC 



92 
 

  DISEGNO 
Utilizzo strumenti per il disegno 
tecnico; costruzione di figure 
geometriche piane; proiezioni 
ortogonali: punti, segmenti, 
figure piane, solidi geometrici, in 
posizioni diverse rispetto ai tre 
piani, ribaltamenti. 

 

Leggere, comprendere ed 
interpretare testi scritti di 
vario tipo. 

 
Produrre testi di vario tipo 
in relazione ai differenti 
scopi comunicativi. 

Padroneggiare le strutture della 
lingua presenti nei testi. 

 
Applicare strategie diverse di 
lettura. 

 
Individuare natura, funzione e 
principali scopi comunicativi ed 
espressivi di un testo. 

 
Cogliere i caratteri specifici di un 
testo letterario 

 

Utilizzare gli strumenti 
fondamentali per una 
fruizione consapevole del 
patrimonio artistico e 
letterario. 

Riconoscere e apprezzare le 
opere d’arte. 

 
Conoscere e rispettare i beni 
culturali e ambientali a partire 
dal proprio territorio. 

 
Riconoscere i principali enti, 
figure e luoghi geometrici e 
descriverli con linguaggio 
naturale. 
 

 

MATEMATICO 
Confrontare ed analizzare 
figure geometriche, 
individuando invarianti e 
relazioni. 

Individuare le proprietà 
essenziali delle figure e 
riconoscerle in situazioni 
concrete. 

 
Disegnare figure geometriche 
con semplici tecniche grafiche e 
operative. 

 
Comprendere i principali 
passaggi logici di una 
dimostrazione. 
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Individuare le strategie 
appropriate per la soluzione 
di problem. 

Progettare un percorso 
risolutivo strutturato in tappe. 

  

Analizzare dati e interpretarli 
sviluppando deduzioni e 
ragionamenti sugli stessi 
anche con l’ausilio di 
rappresentazioni grafiche, 
usando consapevolmente gli 
strumenti di calcolo e le 
potenzialità offerte da 
applicazioni specifiche di tipo 
informatico. 

Raccogliere, organizzare e 
rappresentare un insieme di 
dati. 

 

   

STORICO-SOCIALE 
 
Comprendere il 
cambiamento e la diversità 
dei tempi storici in una 
dimensione diacronica 
attraverso il confronto fra 
epoche e in una dimensione 
sincronica attraverso il 
confronto fra aree 
geografiche e culturali. 

 
 
Riconoscere le dimensioni del 
tempo e dello spazio attraverso 
l’osservazione di eventi storici e 
di aree geografiche. 

 

 Collocare i più rilevanti eventi 
storici affrontati secondo le 
coordinate spazio tempo. 

 
Identificare gli elementi 
maggiormente significativi per 
confrontare aree e periodi 
diversi. 
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 Leggere - anche in modalità 
multimediale- le differenti fonti 
letterarie, iconografiche, 
documentarie, cartografiche 
ricavandone informazioni su 
eventi storici di diverse epoche e 
differenti aree geografiche. 

 
Individuare i principali mezzi e 
strumenti che hanno 
caratterizzato l’innovazione 
tecnico scientifica nel corso della 
storia. 

 

    

Nel seguito si esplicitano gli obiettivi minimi, indispensabili per ottenere l’ammissione alla classe 
successiva. 

 CONOSCENZE/ABILITÀ MINIME (OSA MINIMI) 

 
CLASSE PRIMA 

Disegno: 

• conoscenza e uso appropriato degli strumenti del disegno 
tecnico 

• conoscenza e applicazione dei metodi di costruzione dei 
principali elementi di geometria piana, di semplici figure 
geometriche regolari, dei principali poligoni regolari 

• conoscenza e applicazione del metodo delle proiezioni 
ortogonali riferito a figure piane e/o solide 

• capacità di operare graficamente con una sufficiente 
precisione e/o con tecniche appropriate 

 
Storia dell’Arte: 

• comprensione ed uso appropriato della terminologia di base 

• capacità di inserire correttamente l’opera d’arte all’interno del 
periodo storico di riferimento 

• capacità di riconoscere e analizzare stilisticamente le opere 
d’arte studiate 
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CLASSE SECONDA Disegno: 

• conoscenza e uso appropriato degli strumenti del disegno 
tecnico 

• conoscenza e applicazione dei metodi di costruzione dei 
principali elementi di geometria piana, di semplici figure 
geometriche regolari, dei principali poligoni regolari 

• conoscenza e applicazione del metodo delle proiezioni 
ortogonali riferito a figure piane e/o solide 

• capacità di operare graficamente con una sufficiente 
precisione e/o con tecniche appropriate 

 
Storia dell’Arte: 

• comprensione ed uso appropriato della terminologia di base 

• capacità di inserire correttamente l’opera d’arte all’interno del 
periodo storico di riferimento 

• capacità di riconoscere e analizzare stilisticamente le opere 
d’arte studiate 

METODOLOGIE 

 Si farà ricorso a: 
-alternanza di lezioni frontali con momenti di lavoro, di ricerca, di 
approfondimento individuale o di 
gruppo. 
-comunicazioni ed esplicazioni di lavori individuali o di gruppo al 
gruppo classe. 
-fruizione di eventuali situazioni artistico-culturali presenti nel 
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 territorio facilmente rilevabili 
-collegamenti interdisciplinari 
Si farà uso del libro di testo, della LIM e di risorse on line. 

 

VERIFICHE E VALUTAZIONE 

 
La verifica, da intendersi come accertamento dei livelli di conoscenze acquisite, delle abilità 
strumentali e delle capacità critiche, è un momento importante del processo didattico, per cui essa 
viene effettuata sia in itinere che a conclusione di ogni unità didattica. 

 
La verifica scritta/ grafica/ pratica può consistere in: compiti sfida, analisi o analisi 
comparate. 
Elaborati grafico-pittorici da realizzare con tecnica libera o elaborati di progetto. Risoluzione di 
problemi di rappresentazione grafica. 

 
La verifica orale può consistere in compiti di performance o brevi discussioni sugli 
argomenti di studio e su elaborati prodotti in autonomia, o presentazioni di ricerche 
individuali o di gruppo anche in forma multimediale. Commento di opere. 

 
Il numero complessivo di verifiche pratiche, scrittografiche e orali non può essere inferiore a tre 
per ciascun quadrimestre. 

 
La valutazione tiene conto dei livelli di partenza e misura il raggiungimento delle abilità 

(competenze disciplinari) acquisite dal discente. 
 
La valutazione di sufficienza viene assegnata tenendo conto del raggiungimento degli obiettivi 
minimi precedentemente indicati. 
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         SCHEDA PROGETTAZIONE CURRICOLO BIENNIO TECNICHE PROFESSIONALI    (A017) 
Riferimenti normativi: PECUP e Linee guida Istituti Professionali 

 
COMPETENZE IN USCITA DAL PRIMO BIENNIO 

- ASSI CULTURALI - 
(ASSE DEI LINGUAGGI/ASSE MATEMATICO/ASSE SCIENTIFICO-

TECNOLOGICO/ASSE STORICO-SOCIALE) 
 

Nuclei fondanti della disciplina: 
I FONDAMENTI DELL’ATTIVITÀ ECONOMICA (A) 
L’AZIENDA COME SISTEMA ORGANIZZATO (B) 
STRUMENTI OPERATIVI (C) 
I DOCUMENTI DELLA COMPRAVENDITA – TECNICHE DI CALCOLO (D) 
I MEZZI DI PAGAMENTO CAMBIARI E NON CAMBIARI (E) 
IL CREDITO E I CALCOLI FINANZIARI (F) 
LA GESTIONE AZIENDALE (G) 
LE RILEVAZIONI CONTABILI (H) 
 

Competenze asse  Abilità (competenze disciplinari)  Conoscenze irrinunciabili Nuclei fondanti 

 
 
 
 
 
 

Storico-sociale (n. 4) 
 
Riconoscere le caratteristiche 
essenziali del sistema socio 
economico per orientarsi nel 
tessuto produttivo del proprio 
territorio. 

▪ individuare i fattori ambientali che condizionano lo 
svolgimento dell’attività economica  
▪ indicare le caratteristiche dei vari momenti 
dell’attività economica 
▪ invidiare le principali tipologie di fattori   produttivi 
 
 
▪ individuare gli elementi del sistema azienda in casi 
concreti 
▪ riconoscere le varie tipologie di aziende 
▪ individuare i compiti che vengono svolti nell’ambito 
delle varie funzioni aziendali 
▪ costruire, completare schemi organizzativi relativi a 
situazioni aziendali semplici 
 
 
 

▪ L’attività economica e i suoi fondamenti 
▪ Le fasi dell’attività economica 
▪ I soggetti dell’attività economica 
 
 
 
 
 
 
 
▪ L’azienda e i suoi rapporti con l’ambiente 
▪ Le principali tipologie di aziende 
▪ Le funzioni aziendali e la struttura 
organizzativa 
▪ I principali modelli organizzativo  

 

I FONDAMENTI 
DELL'ATTIVITÀ ECONOMICA 
(A) 
 
 
 
L'AZIENDA COME SISTEMA 
ORGANIZZATO (B) 
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▪ riconoscere le varie clausole di un contratto di 
compravendita e saperle  interpretare cogliendone 
gli effetti per i contraenti 

▪ riconoscere e interpretare i diversi documenti 
relativi alla compravendita 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

▪ individuare i vari tipi di titoli di credito 

▪ compilare moduli cambiari 

▪ interpretare i contenuti di una cambiale 

▪ determinare il netto ricavo e il tasso effettivo di 
un’operazione di sconto bancario anche con il foglio 
elettronico 

▪ compilare assegni bancari e circolari 

▪ compilare ricevute bancarie, distinte di versamento, 
ordini di bonifico.  

 
 
 
 
▪ individuare i flussi reali e i flussi monetari della 

gestione 
▪  redigere il prospetto degli investimenti e dei 

finanziamenti iniziali 
▪ determinare il reddito di esercizio in ipotesi 

semplificata. 

▪ Aspetti giuridici degli scambi 

▪ Caratteri giuridici del contratto di 
compravendita 

▪ Clausole relative alla consegna delle merci, 
all’imballaggio e al pagamento del prezzo 

▪ L’imposta sul valore aggiunto (IVA) e i suoi 
caratteri 

▪ La classificazione delle operazioni ai fini IVA 
e i principali obblighi del contribuente 

▪ Funzione, contenuto e articolazione dei 
documenti della compravendita 

 
 

▪ I mezzi di pagamento e i titoli di credito: 
generalità 

▪ I titoli di credito cambiari 
▪ Gli assegni bancari e circolari 
▪ Altri mezzi di pagamento 
 
 
 
 
 
 
 
 
▪ La gestione aziendale e le operazioni che la 

caratterizzano: concetti generali 
▪ Il patrimonio aziendale: gli investimenti e i 

finanziamenti 
▪ Il risultato economico delle gestione: i costi 

e i ricavi. 
▪ L'economicità della gestione e il suo 

significato. 

I DOCUMENTI DELLA 
COMPRAVENDITA (D) 
 
 
 
 
 
 
I MEZZI DI PAGAMENTO 
CAMBIARI E NON CAMBIARI 
(E) 
 
 
 
 
LA GESTIONE AZIENDALE (G) 
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Matematico (n. 2) 
Analizzare dati e interpretarli 
sviluppando deduzioni e 
ragionamenti sugli stessi anche 
con l’ausilio di rappresentazioni 
grafiche, usando 
consapevolmente gli strumenti 
di calcolo e le potenzialità 
offerte da applicazioni 
specifiche di tipo informatico 

▪ eseguire equivalenze con le misure decimali e con le 
misure complesse relative alla grandezza “tempo” 

▪ risolvere problemi utilizzando il calcolo 
proporzionale e il sopra cento e sotto cento 

▪ riconoscere casi concreti di proporzionalità diretta e 
di proporzionalità inversa 

▪ eseguire calcoli di riparto 
▪ costruire semplici grafici con il foglio elettronico 
▪ analizzare e interpretare alcuni semplici grafici 
 
 
 
▪ eseguire conteggi relativi all’imposta sul valore 

aggiunto in presenza di una o più aliquote IVA 
▪ determinare l’Iva nelle  liquidazione periodiche 

anche con il foglio elettronico 
▪ redigere i principali  documenti relativi alla 

compravendita anche con il foglio elettronico: 
fatture ad una o più aliquote IVA 

▪ redigere i registri IVA 
  
 
▪ classificare le varie forme di finanziamento 
▪ risolvere problemi diretti e inversi di interesse e di 

sconto 
▪ individuare e risolvere problemi di scadenza 

comune e di scadenza adeguata  
▪ utilizzare il foglio elettronico per lo svolgimento dei 

principali calcoli relativi a: determinazione del 
fabbisogno finanziario, interesse, sconto, scadenza 
comune e scadenza adeguata 

 
 

▪ Sistemi di misure 
▪ Proporzioni e calcolo percentuale 
▪ Calcoli sopra e sotto cento 
▪ Riparti proporzionali 
▪ Analisi dei  grafici 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

▪ Problemi relativi all’IVA e alla fatturazione 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
▪ Finanziamento dell’attività economica e 

fonti di finanziamento 
▪ La remunerazione del credito: l’interesse e il 

montante 
▪ L’estinzione anticipata di un debito: lo 

sconto e il valore attuale  
▪ I pagamenti rateali 
▪ L’unificazione di più capitali 
 

STRUMENTI OPERATIVI  © 
 
 
 
 
 
 
TECNICHE DI CALCOLO NEI 
DOCUMENTI DELLA 
COMPRAVENDITA (D) 
 
 
 
 
IL CREDITO E I CALCOLI 
FINANZIARI (F) 
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 ▪ distinguere le finalità delle rilevazioni aziendali in 
generale e delle singole contabilità in particolare 

▪ leggere e interpretare alcuni documenti tipici delle 
principali contabilità elementari 

▪ eseguire le fondamentali registrazioni riguardo a: 
movimenti di cassa e banca; rapporti con clienti e 
fornitori; movimento di  carico e scarico del 
magazzino.  

▪ Concetto e funzioni del sistema informativo 
aziendale. 

▪ Gli scopi e l’oggetto della rilevazione 
aziendale. 

▪ L’articolazione della contabilità e il 
contenuto delle sue varie aree. 

▪ Le principali classificazioni delle scritture. 

LE RILEVAZIONI CONTABILI 
(H) 

 
 
NEL SEGUITO SI ESPLICITANO GLI OBIETTIVI MINIMI, INDISPENSABILI PER OTTENERE L’AMMISSIONE ALLA CLASSE SUCCESSIVA. 

 CONOSCENZE/ABILITÀ MINIME (OSA MINIMI) 

CLASSE PRIMA 

1) Acquisire il concetto di attività economica  
2) Risolvere semplici equivalenze nel S.M.D. e problemi di calcolo percentuale  
3) Classificare le aziende  
4) Individuare i caratteri e gli elementi del contratto di compravendita  
5) Compilare i documenti di compravendita: fattura con un’aliquota Iva in presenza  di spese accessorie (documentate e non 
documentate) 
6) Conoscere i riparti diretti semplici 
 

CLASSE SECONDA 

 Compilare i documenti di compravendita: fatture a più aliquote con spese accessorie documentate  
 Individuare tipologie e caratteri dei titoli di credito  
 Conoscere e classificare i principali strumenti bancari di pagamento  
 Applicare i calcoli finanziari relativi all’interesse semplice: problemi diretti e calcolo del montante  
 Applicare i calcoli finanziari relativi allo sconto commerciale: problemi diretti e calcolo del valore attuale  
 Compilare autonomamente cambiali e assegni in situazioni semplificate 
 Conoscere la classificazione dei fatti di gestione 
 Calcolare in situazioni semplificate il reddito d’esercizio e il patrimonio di funzionamento 
 Conoscere l’importanza del sistema informativo aziendale. 
 

Le modalità di lavoro si baseranno principalmente su metodologie di tipo attivo facilitando così il processo di apprendimento. Verranno proposti dei casi sia 
descrittivi (problem posing) che problematici (problem solving)  e brainstorming per stimolare le capacità logiche, di analisi, di formulazione di ipotesi risolutive e 
di applicazione. 
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Le lezioni frontali strutturate verranno proposte in fase di sistematizzazione dei concetti. Gli studenti verranno coinvolti in lezioni interattive e in lavori di gruppo 
per favorire lo scambio di conoscenze. Inoltre, verranno simulate specifiche realtà economico-aziendali ipotizzando grandezze di riferimento e ambiti di 
operatività. 
Nelle ore di compresenza si svolgeranno esercitazioni di laboratorio utilizzando i principali pacchetti applicativi. 

Qui di seguito si declinano le tipologie di verifiche per le conoscenze e abilità disciplinari: 

• Tipologie di verifiche: verranno proposte verifiche di tipo formativo durante le U.D. attraverso test oggettivi, prove scritte e orali individuali e collettive 
(colloqui aperti) per accertare il conseguimento degli obiettivi e organizzare in itinere attività di recupero. Al termine di ogni U.D. o alla fine di una parte 
significativa di queste si procederà alla verifica sommativa attraverso prove orali e scritte. 

• Strumenti di verifica: compilazione di documenti contabili, domande aperte, prove strutturate e semistrutturate, analisi di semplici casi aziendali. 

• Strumenti di lavoro: libro di testo, riviste tecniche, documenti originali, PC e LIM. 

• Numero di verifiche: Si prevedono almeno tre prove scritte e due orali per ogni quadrimestre. 

• Griglia orale/scritto  
 

Livelli di conoscenze e abilità Valutazione in voti Aree 

L’allievo ha raggiunto un ottimo livello di conoscenza che riesce ad 
esporre con chiarezza, correttezza e proprietà di linguaggio; ha 
raggiunto un ottimo livello di abilità; possiede ottime capacità di 
rielaborazione; riesce ad applicare le conoscenze e le abilità acquisite 
anche in situazioni ed in ambiti diversi, ossia è capace di affrontare 
autonomamente delle situazioni problematiche individuando le 
soluzioni più idonee; riesce ad effettuare collegamenti 
interdisciplinari. 

10 

A
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L’allievo ha raggiunto un ottimo livello di conoscenza che riesce ad 
esporre con chiarezza, correttezza e proprietà di linguaggio; ha 
raggiunto un ottimo livello di abilità; possiede ottime capacità di 
rielaborazione; riesce ad effettuare collegamenti tra i diversi 
argomenti all’interno della disciplina. 

9 

L’allievo ha raggiunto un ottimo livello di conoscenza che riesce ad 
esporre con chiarezza, correttezza e proprietà di linguaggio; ha 
raggiunto un buon livello di abilità; possiede buone capacità di 
rielaborazione; riesce ad effettuare collegamenti tra i diversi 
argomenti all’interno della disciplina. 

8 

L’allievo ha raggiunto un soddisfacente livello di conoscenze e di 
abilità; tutti i requisiti richiesti sono presenti, ma non nella loro 

7 
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completezza. 

Livello di conoscenze ed abilità sufficienti.  
6 

Livello di conoscenze ed abilità raggiunto in modo inadeguato; 
mancano i requisiti fondamentali. 5 

A
re

a 
d

el
l’
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su

ff
ic
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n
za

 

Livello di conoscenze ed abilità non raggiunto.  
4 

Livello di conoscenze nullo. 2 - 3 

 
 
 

• Griglie DSA: si rimanda alla programmazione dei singoli docenti. 

• Verifiche per classi parallele una volta a quadrimestre. I docenti reputano didatticamente valida la possibilità di svolgere verifiche per classi parallele, ma 
rimandano alla prossima riunione di dipartimento la fattibilità in base all’orario scolastico definitivo. 
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         Riferimenti normativi: D.P.R. 15 marzo 2010, n. 87, articolo 8, comma 6 

 
COMPETENZE IN USCITA DAL PRIMO BIENNIO 

- ASSI CULTURALI - 
(ASSE DEI LINGUAGGI/ASSE MATEMATICO/ASSE SCIENTIFICO-

TECNOLOGICO/ASSE STORICO-SOCIALE) 
 

Nuclei fondanti della disciplina 
(A) CITTADINANZA CONSAPEVOLE  
(B) APPARTENENZA ALL’UNIONE EUROPEA  
(C) STRUTTURA DEL SISTEMA ECONOMICO  
(D) TESSUTO ECONOMICO DEL TERRITORIO  

                   

Competenze ASSE STORICO-
SOCIALE 

Abilità (competenze disciplinari)  Conoscenze irrinunciabili Nuclei fondanti  

● Conoscere le   caratteristiche 
essenziali del sistema socio- 
economico per orientarsi nel 
tessuto giuridico-economico. 

 
● Analizzare testi e dati e  
interpretarli sviluppando 
deduzioni e ragionamenti sugli 
stessi anche con l’ausilio di 
rappresentazioni grafiche e 
schemi, usando 
consapevolmente  le 
potenzialità offerte da 
applicazioni specifiche di tipo 
informatico.   

Distinguere le differenti fonti 
normative e la loro gerarchia, con 
particolare riferimento alla 
Costituzione italiana e alla sua 
struttura. 
 
Comprendere i principi giuridici 
fondamentali della Costituzione 
italiana e i valori democratici ad 
essa sottesi. 
 
Conoscere la struttura e il 
funzionamento degli organi dello 
Stato. 
 
Acquisire la consapevolezza di 
godere della cittadinanza europea. 
 
Individuare varietà, specificità e 
dinamiche elementari dei sistemi 
economici e dei mercati locali, 
nazionali e internazionali. 
 
Individuare le esigenze 

● Le norme giuridiche e la loro funzione 
● I soggetti del diritto 
● Elementi essenziali dello stato e forme 
   di stato e di governo 
● I principi fondamentali della Costituzione   
    italiana 
● Gli organi costituzionali: struttura e funzioni 
● Struttura e funzioni dell’Unione Europea 
● Struttura e caratteri dei vari sistemi  
   economici 
● Esigenze del mercato del lavoro 

 

(A) CITTADINANZA 
CONSAPEVOLE  

(B) APPARTENENZA 
ALL’UNIONE EUROPEA  

(C) STRUTTURA DEL 
SISTEMA ECONOMICO  

(D) TESSUTO ECONOMICO 
DEL TERRITORIO  

 

DISCIPLINA: DIRITTO/ECONOMIA POLITICA   (A019) 

DDDDIRITTO/ECONOMIUA                
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fondamentali che ispirano scelte e 
comportamenti economici, 
nonché i vincoli a cui essi sono 
subordinati nei vari sistemi 
economici. 
 
Individuare i fattori produttivi e 
differenziarli per natura e tipo di 
remunerazione. 
 
Riconoscere le caratteristiche 
principali del mercato del lavoro e 
le opportunità lavorative offerte 
dal territorio e dalla rete. 
 

 

 
Nel seguito si esplicitano gli obiettivi minimi, indispensabili per ottenere l’ammissione alla classe successiva. 

 CONOSCENZE/ABILITÀ MINIME (OSA MINIMI) 

CLASSE PRIMA 
-Riconoscere le norme giuridiche e la loro funzione nella società. 
-Identificare gli elementi essenziali dello Stato. 
-Conoscere la struttura fondamentale del sistema economico. 

CLASSE SECONDA 
-Comprendere i valori fondamentali della Costituzione italiana. 
-Identificare il collegamento tra i poteri fondamentali dello Stato e gli organi costituzionali. 
-Identificare i vari tipi di mercato.  

 
 

 
METODOLOGIE 

OBIETTIVI  MINIMI 
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Per l’acquisizione delle competenze sopra descritte verranno utilizzate appropriate metodologie didattiche a seconda delle diverse situazioni, in modo da 
sollecitare l’interesse e la partecipazione attiva degli studenti al lavoro e all’apprendimento. Si utilizzeranno, pertanto, metodi deduttivi o induttivi in base alle 
necessità, nonché lo studio per problemi, accanto ad una diffusa didattica di laboratorio per permettere agli alunni di apprendere in modo attivo, coinvolgente, 
significativo ed efficace, sperimentando anche quanto di teorico studiato. In particolare, si svolgeranno lezioni sia frontali che interattive, lettura guidata dei 
testi, risoluzione di problemi, lavoro di gruppo, ricerche guidate, con l’ausilio degli strumenti tecnologici a disposizione. 

 

 
 Gli strumenti che verranno utilizzati per valutare se lo studente abbia sviluppato le competenze attese saranno rappresentati da prove orali e scritte, da test a 
risposta chiusa o aperta (prove oggettive, casi pratici), ma anche dall’osservazione del comportamento dello studente in laboratori ed attività parascolastiche. 
Per poter ben valutare le competenze sviluppate dagli studenti è opportuno valutare la qualità delle conoscenze e della abilità, in quanto componenti essenziali 
delle competenze stesse. Sarà cura del docente valutare che le conoscenze e le abilità siano significative (approfondite e non superficiali) stabili (dominate, non 
ripetitive) fruibili (utilizzabili in contesti e situazioni differenti) perché queste caratteristiche sono basilari e indicative di una effettiva acquisizione di 
competenze.  
Per le metodologie di valutazione e il giudizio di competenza si fa riferimento a quanto riportato nella programmazione di classe. 

 

• Tipologie di verifiche: prove orali e scritte, test a risposta chiusa o aperta, soluzione di casi pratici, relazioni, scoperta guidata, analisi dei testi. 

• Strumenti di verifica: esposizione orale e produzione scritta, questionari, testi, casi pratici, computer, Lim, quotidiani e riviste. 

• Numero di verifiche:  3-4 per quadrimestre. 

• Griglie per scritto/orale:  approvate dal Dipartimento ed allegate.  

• Verifiche per classi parallele una volta a quadrimestre: ove possibile ed utile. 
 
 
 
 
 Le Docenti:  Prof.ssa Annunziata ILARDO - Prof.ssa Rosanna OFELIO 
  

 VERIFICHE E VALUTAZIONE  
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                                 DISCIPLINA: SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE_(A029) 
 
                                                         
                                                   PRIMO  BIENNIO 
 

COMPETENZE IN USCITA 
DAL PRIMO BIENNIO 

 NUCLEI FONDANTI DI 
SCIENZE MOTORIE E 
SPORTIVE 

 

Competenze asse  Abilità Conoscenze irrinunciabili Nuclei fondanti 

Saper utilizzare in modo 
consapevole la propria 
motricità nell'esecuzione 
delle attività motorie. 
 
Saper riconoscere le 
strutture e gli apparati 
utilizzati nelle varie 
tipologie di attività 
motoria. 
Saper eseguire schemi 
motori complessi per 
affrontare attività 
sportive. 

Saper identificare le 
strutture anatomiche. 
 
Saper riconoscere i 
principali apparati 
coinvolti nella pratica 
sportiva. 
Saper compiere i gesti e i 
movimenti in modo 
corretto ed adeguato alla 
situazione. 
Saper riconoscere le 
capacità fisiche utilizzate 
nelle diverse attività. 
Saper eseguire schemi 
motori utilizzando in 
modo adeguato le 
corrette capacità motorie 

Conoscere le principali 
strutture anatomiche e 
funzionali dello apparato 
locomotore del corpo 
umano 
 
Conoscere le modalità 
corrette di esecuzione e 
classificazioni delle varie 
pratiche motorie. 
Conoscere le capacità 
motorie utilizzate nelle 
diverse attività motorie e 
sportive praticate. 

La percezione di sé e il 
completamento dello 
sviluppo funzionale delle 
capacità motorie ed 
espressive. 

Saper adeguare il proprio 
comportamento motorio 
alle esigenze delle varie 
tipologie di attività 
sportiva proposta. 

Saper eseguire gli 
elementi tecnici principali 
delle discipline sportive 
proposte. 
 

Conoscere gli elementi 
tecnici e regolamentari 
di varie discipline 
sportive. 
 

Lo sport, le regole e il 
fair play 
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Saper adattare la 
strategia, individuale e di 
gruppo, adeguata a 
risolvere le 
problematiche 
caratteristiche degli 
sport di squadra. 
 
Sapersi impegnare in una 
disciplina sportiva 
individuale con 
atteggiamento adeguato. 

Sapersi comportare 
eseguendo i principi 
dell'etica sportiva nelle 
attività proposte. 
Saper ricoprire i vari ruoli 
nelle disciplina sportive 
proposte. 
Saper arbitrare con 
semplici regole di gioco. 
Saper eseguire 
elementari 
comportamenti tattici e 
tecnici nelle varie 
discipline di squadra ed 
individuali. 

Conoscere i principi 
fondamentali dell'etica 
sportiva. 
Conoscere ruoli, compiti 
ed elementari principi 
tattici caratteristici delle 
varie discipline sportive 
di squadra ed individuali. 

Sapersi comportare in 
modo adeguato 
rispettando i principi 
fondamentali di 
prevenzione per la 
sicurezza personale in 
palestra, a casa e negli 
spazi aperti, compreso 
quello stradale. 
 
Saper adottare 
comportamenti adeguati 
al mantenimento 
dell'efficienza fisica 
Saper apprezzare ed 
utilizzare i percorsi di 
preparazione fisica. 
Saper riconoscere gli 
effetti dannosi dei 

Saper adottare i 
comportamenti adeguati 
nelle varie situazioni e nel 
mantenimento del 
benessere fisico. 
 
Saper adottare le norme 
sanitarie ed alimentari 
adeguate al 
mantenimento del 
benessere fisico. 

Conoscere i principi 
fondamentali di 
prevenzione per la 
sicurezza personale, in 
palestra, a casa e negli 
spazi aperti, compreso 
quello stradale. 
 
Conoscere i principi 
igienici e scientifici 
essenziali al 
mantenimento 
dell'efficienza fisica. 
Conoscere le norme 
sanitarie ed alimentari 
indispensabili al 
mantenimento del 
benessere fisico. 
Conoscere le principali 

Salute, benessere, 
sicurezza e prevenzione 
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prodotti farmacologici 
finalizzati al 
miglioramento della 
prestazione fisica. 

tipologie e gli effetti dei 
prodotti farmacologici in 
relazione alla prestazione 
fisica e sportiva. 

Saper praticare attività 
motorie in ambiente 
naturale adeguando il 
comportamento al 
contesto. 
 
Saper utilizzare 
adeguatamente le 
conoscenze di diverse 
discipline in attività 
motorie in ambito 
naturale. 

Sapersi muovere con 
adeguata disinvoltura in 
ambiente naturale 
adattandosi alle 
caratteristiche 
dell'ambiente stesso. 
 
Saper riconoscere le 
conoscenze derivanti da 
discipline diverse utili a 
sviluppare attività 
motorie e sportive in 
ambiente naturale 

Conoscere le 
caratteristiche delle varie 
tipologie di attività 
motorie e sportive in 
ambiente naturale. 
 
Conoscere le possibili 
modalità di utilizzo delle 
conoscenze di discipline 
diverse per attività 
motorie e sportive in 
ambiente naturale. 

Relazione con l'ambiente 
naturale e tecnologico 

 
  



109 
 

 
 
Riferimenti normativi: DPR 20.08.2012 

 
COMPETENZE IN USCITA DAL PRIMO BIENNIO 

- ASSI CULTURALI - 
(ASSE DEI LINGUAGGI /ASSE STORICO-SOCIALE) 

 
 
 
 

Nuclei fondanti della disciplina: 
 
(A)Le grandi domande dell’uomo. Lo stupore e la domanda. La religiosità e 
la religione 
(B) La Bibbia come opera letteraria e testo sacro. Le radici ebraiche del 
cristianesimo 
(C) Gesù Cristo, il Vangelo e l’originalità del messaggio cristiano: il concetto 
di persona e sacralità della vita 

Competenze asse dei linguaggi 
1)Padroneggiare gli strumenti 
espressivi ed argomentativi 
indispensabili per gestire 
l’interazione comunicativa 
verbale in vari contesti 
 
 
 
 
2) Leggere, comprendere ed 
interpretare testi scritti di vario 
tipo  

(Competenze asse storico-
sociale) 

 
3) Comprendere il cambiamento 
e la diversità dei tempi storici, in 
una dimensione diacronica 
attraverso il confronto tra 
epoche e sincronica attraverso il 
confronto tra aree geografiche e 

Abilità (competenze disciplinari) 
 

 
1) costruire un’identità libera e responsabile, 
ponendosi domande di senso nel confronto con 
i contenuti del messaggio evangelico secondo la 
tradizione della Chiesa; 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
2) valutare il contributo sempre attuale della 
tradizione cristiana allo sviluppo della civiltà 
umana, anche in dialogo con altre tradizioni 
culturali e religiose; 
 

 Conoscenze irrinunciabili 
 

1) riconosce gli interrogativi universali dell’uomo: origine e 
futuro del mondo e dell’uomo, bene e male, senso della vita 
e della morte, speranze e paure dell’umanità, e le risposte 
che ne dà il cristianesimo, anche a confronto con altre 
religioni; 
 
 
2) si rende conto, alla luce della rivelazione cristiana, del 
valore delle relazioni interpersonali e dell’affettività: 
autenticità, onestà, amicizia, fraternità, accoglienza, amore, 
perdono, aiuto, nel contesto delle istanze della società 
contemporanea; 
 
3)individua la radice ebraica del cristianesimo e coglie la 
specificità della proposta cristiano-cattolica, nella singolarità 
della rivelazione di Dio Uno e Trino, distinguendola da quella 
di altre religioni e sistemi di significato; 
 
 
 

Nuclei 
fondanti 

 
(A)  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

DISCIPLINA: RELIGIONE CATTOLICA 
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culturali 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
4) Collocare l’esperienza 
personale in un sistema di regole 
fondato sul riconoscimento dei 
diritti garantiti dalla Costituzione 
a tutela della persona, della 
collettività e dell’ambiente 

 
 
 
 
 
3) Cogliere la presenza e l’incidenza del 
cristianesimo nella storia e nella cultura per una 
lettura critica del mondo contemporaneo. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
4)valutare la dimensione religiosa della vita 
umana a partire dalla conoscenza della Bibbia e 
della persona di Gesù Cristo, riconoscendo il 
senso e il significato del linguaggio religioso 
cristiano. 
 
 
 
5) Cogliere la valenza delle scelte morali 
valutandole alla luce della proposta cristiana. 
 

 
 
 
 
 
4) accosta i testi e le categorie più rilevanti dell’Antico e del 
Nuovo Testamento: creazione, peccato, promessa, esodo, 
alleanza, popolo di Dio, messia, regno di Dio, amore, mistero 
pasquale; ne scopre le peculiarità dal punto di vista storico, 
letterario e religioso; 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
5) approfondisce la conoscenza della persona e del 
messaggio di salvezza di Gesù Cristo, il suo stile di vita, la sua 
relazione con Dio e con le persone, l’opzione preferenziale 
per i piccoli e i poveri, così come documentato nei Vangeli e 
in altre fonti storiche; 
 
 
 
6) Riconosce il valore della vita e la dignità della persona, 
secondo la visione cristiana: i diritti fondamentali, la libertà 
di coscienza, la responsabilità del bene verso se stessi, gli 
altri e il mondo. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

(B) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

(C) 
 
 
 

 

 
Nel seguito si esplicitano gli obiettivi minimi, indispensabili per ottenere l’ammissione alla classe successiva. 

OBIETTIVI  MINIMI 
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 CONOSCENZE/ABILITÀ MINIME (OSA MINIMI) 

CLASSE PRIMA 
1) Approfondire i grandi interrogativi dell'uomo che suscitano la domanda religiosa. 
2) Conoscere le grandi linee della storia biblica, l'origine della religione cristiana e le fonti essenziali, in particolare la Bibbia.  
 

CLASSE SECONDA 1)Conoscere la figura di Gesù di Nazareth e il suo messaggio di salvezza contenuto nei Vangeli. 

 

 
brevi lezioni frontali di presentazione degli argomenti 
lezioni interattive con presentazione di casi e discussioni 
approccio pluridisciplinare 
lavori in piccoli gruppi 
lezioni all’esterno dell’istituto 
MATERIALI DI LAVORO E STRUMENTI IN USO: 
Utilizzo del libro di testo 
Utilizzo di appunti fotocopiati 
· Giornali 
· Utilizzo di strumenti multimediali 
· Utilizzo audiovisivi / biblioteca 
· LIM 
· Visite o uscite didattiche 
 

 
Le verifiche verranno condotte con le seguenti modalità: 
prove scritte  e orali. 
Gli strumenti adottati per verificare l’acquisizione dei contenuti saranno: test a risposta aperta o chiusa, interrogazioni orali, produzione di testi, inoltre verrà 
valutato l’interesse, l’impegno e la partecipazione al dialogo educativo. 
Per la valutazione verrà usata la griglia allegata. 
 
  

 VERIFICHE E VALUTAZIONE  

METODOLOGIE 
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ALLEGATI:  
GRIGLIE DI VALUTAZIONE 
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VERIFICA DI ITALIANO: ANALISI DEL TESTO (Biennio) 

 

 

Tabella di valutazione 

 

PUNTEGGIO 

 

VOTO 

 
 

PUNTEGGIO 

 

VOTO 

 

15 10  9 5,5 

14 9  8 5 

13 8  7 4,5 

12 7  6 4 

11 6,5  4-5 3 

10 6  1-3 2 

 

A. ANALISI TESTUALE      1-3 

 Completa, adeguata, articolata                                             3 

 Limitata agli elementi essenziali                         2 

 Parziale, poco articolata                                   1 

B. MORFOSINTASSI       1-4 
 

 Assenza di errori 4 

 Imprecisioni 3 

 Errori lievi, ma diffusi 2 

 Errori gravi 1 

C. INTERPRETAZIONE E 
RIELABORAZIONE      1-4 

 Complete ed originali 4 

 Adeguate 3 

 Superficiali 2 

 Parziali 1 

D.SCELTE LESSICALI      1-4 

 Lessico frutto di rielaborazione personale 4 

 Lessico adeguato al contesto 3 

 Lessico generico 2 

 Lessico adeguato solo in parte 1 
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VERIFICA DI  ITALIANO: TESTO ARGOMENTATIVO / TEMA  

(Biennio) 

 

 

Tabella di valutazione 

A. ARGOMENTAZIONE ED 
ELABORAZIONE PERSONALE  1-3 

 

 Complete ed articolate                                             3 

 Adeguate                         2 

 Poco articolate                                   1 

B. MORFOSINTASSI   1-4 
 

 Assenza di errori 4 

 Imprecisioni 3 

 Errori lievi, ma diffusi 2 

 Errori gravi 1 

 

C. RISPETTO DELLE CONSEGNE E 
REGOLE DI SCRITTURA 1-4 

 Completo 4 

 Pieno 3 

 Superficiale 2 

 Parziale 1 

D. SCELTE LESSICALI   1-4 

 Lessico frutto di rielaborazione 
personale 

4 

 Lessico adeguato al contesto 3 

 Lessico generico 2 

 Lessico adeguato solo in parte 1 

PUNTEGGIO 

 

VOTO 

 
 

PUNTEGGIO 

 

VOTO 

 

15 10  9 5,5 

14 9  8 5 

13 8  7 4,5 

12 7  6 4 

11 6,5  4-5 3 
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VERIFICA DI ITALIANO: RIASSUNTO/ RELAZIONE (Biennio) 

10 6  1-3 2 

A.COMPRENSIONE DEL TESTO    1-3 

 

 Dettagliata                                             3 

 Globale                         2 

 Parziale                                   1 

B.CAPACITÀ DI SINTESI E/O DI                 
ELABORAZIONE                    1-4 

 

 Logica e personale 4 

 Abbastanza corretta e coerente 3 

 Superficiale 2 

 Limitata 1 

C.MORFOSINTASSI                  1-4 

 

 Assenza di errori 4 

 Imprecisioni 3 

 Errori lievi, ma diffusi 2 
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Tabella di valutazione 

 

PUNTEGGIO 

 

VOTO 

 
 

PUNTEGGIO 

 

VOTO 

 

15 10  9 5,5 

14 9  8 5 

13 8  7 4,5 

12 7  6 4 

11 6,5  4-5 3 

10 6  1-3 2 

VERIFICA DI ITALIANO: TESTO NARRATIVO 

 

 Errori gravi 1 

D.SCELTE LESSICALI            1-4 

 Lessico frutto di rielaborazione 
personale 

4 

 Lessico adeguato al contesto 3 

 Lessico generico 2 

 Lessico adeguato solo in parte 1 

A. INTRECCIO                                      
1-3 

 

 Originale e coerente                                             3 

 Originale                         2 

 Non sempre coerente  /banale                                 1 
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Tabella di valutazione 

PUNTEGGIO 

 

VOTO 

 
 

PUNTEGGIO 

 

VOTO 

 

15 10  9 5,5 

14 9  8 5 

13 8  7 4,5 

12 7  6 4 

11 6,5  4-5 3 

10 6  1-3 2 

 

B. PERSONAGGI                                     
1-4 

 

 Funzionali e ben caratterizzati 4 

 Funzionali e caratterizzati 3 

 Funzionali, ma poco delineati 2 

 Poco caratterizzati /Pochi e non ben 
costruiti 

1 

C. SPAZIO E TEMPO  1-4                    
 

 Funzionali ed efficaci 4 

 Funzionali 3 

 Non sempre funzionali 2 

 Solo spazio o tempo coerenti/assenti 1 

D. COMPETENZE 
LINGUISTICO-ESPRESSIVE            
1-4 

 Corrette e originali 4 

 Corrette e adeguate 3 

 Semplici 2 

 Errori diffusi e/o lessico inadeguato 1 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE LATINO SCRITTO (CL. A051) 
 

 

DESCRITTORE 

 

INDICATORE (A: Versione lunga; B: Versione ridotta 

 

VOTO 

COMPETENZE 

MORFOSINTATTICHE 

 

OTTIMO LIVELLO (A: 0-2 ERRORI) (B: 0-1 ERRORE) 

La struttura e il senso del testo sono stati 

pienamente compresi 

10/9 

 BUON LIVELLO (A: 3-4 ERRORI) (B: 2 ERRORI) 

La struttura e il senso del testo sono stati ben 

compresi 

8 

 LIVELLO DISCRETO (A: 5-6 ERRORI) (B: 3 ERRORI) 

La struttura e il senso del testo sono stati compresi 
7 

 LIVELLO SUFFICIENTE (A: 7-8 ERRORI) (B: 4 ERRORI) 

La struttura e il senso del testo sono stati 

complessivamente compresi 

6 

 LIVELLO MEDIOCRE (A: 9-10 ERRORI) (B: 5 ERRORI) 

La struttura e il senso del testo sono stati compresi 

in modo superficiale e approssimativo e/o la 

traduzione, pur corretta, è in parte lacunosa.  

5 

 LIVELLO INSUFFICIENTE (A: 11-14 ERRORI) (B: 6-7 

ERRORI) 

La struttura e il senso del testo sono stati 

gravemente fraintesi e/o la traduzione non è 

completa 

4 

 LIVELLO GRAVEMENTE INSUFFICIENTE (A: 15-19 

ERRORI) (B: 8-9 ERRORI) 

La struttura e il testo sono stati molto gravemente 

fraintesi e/o la traduzione non è completa 

3 

 LIVELLO NULLO (A: > 20 ERRORI) (B: > 10 ERRORI) 

Il senso del brano non è stato per nulla colto e/o la 

traduzione è gravemente incompleta 

2/1 

CAPACITA’ ESPRESSIVA  

(LIVELLO DELLA RESA 

STILISTICA – PROPRIETA’ 

SCELTA LESSICALE MOLTO PERTINENTE ED 

ESPOSIZIONE FLUIDA E IN LINGUA CORRENTE 10/9 
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LESSICALE) 

 LESSICO APPROPRIATO ED ESPOSIZIONE FLUIDA 8 

 LESSICO ED ESPOSIZIONE CORRETTI 7 

 LESSICO ED ESPOSIZIONE GENERALMENTE CORRETTI 6 

 DIVERSE IMPROPRIETA’ LESSICALI ED ESPOSIZIONE 

TRASCURATA 
5 

 MOLTE IMPROPRIETA’ LESSICALI ED ESPOSIZIONE 

MOLTO TRASCURATA E/O SCORRETTA 
4 

 LESSICO SCORRETTO ED ESPOSIZIONE TRASCURATA, 

FATICOSA ED IMPROPRIA 
3 

 CAPACITA’ ESPRESSIVE NON VALUTABILI 2/1 

 

 

VALUTAZIONE ……/20 = VOTO………………. 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE ITALIANO_ORALE  (CL. A051) 
 

PARAMETRI E INDICATORI LIVELLI DI PRESTAZIONE MISUR. 

/10 

1 - Padronanza della 

lingua - linguaggi 

Chiarezza, correttezza, 

varietà, fluidità 

 

 

▪ Esposizione fluida, chiara, corretta; lessico ricco e vario 
 

▪ Esposizione fluida, chiara, corretta; lessico appropriato 
▪ Esposizione semplice, generalmente corretta 
▪ Esposizione difficoltosa, lessico elementare e spesso 

non appropriato 
▪ Esposizione gravemente scorretta e confusa 
▪ Esposizione incomprensibile 

2,8 
 

2,5 
2 

1,5 
 

1,25 
0,30 

2 - Contenuto ed 

organizzazione 

 

 

a) Conoscenze, 

comprensione, 

applicazione 

 

b) Coerenza, organicità, 

collegamenti 

 

 

▪ Quadro conoscitivo completo e approfondito; 
comprensione/applicazione buona 

▪ Quadro conoscitivo esauriente; 
comprensione/applicazione adeguata 

▪ Conoscenze essenziali e pertinenti; 
comprensione/applicazione sufficientemente 
puntuale 

▪ Conoscenze frammentarie e superficiali; 
comprensione/applicazione parzialmente puntuale 

▪ Conoscenze scarse; comprensione/applicazione 
pressoché nulla 

▪ Conoscenze nulle 

4,9 
 

4 
 

3 
 

2,5 
 

2 
 

0,50 

▪ Sviluppo consequenziale delle argomentazioni; 
collegamenti efficaci e significativi 

▪ Sviluppo coerente del discorso; collegamenti adeguati 
▪ Tenuta dello sviluppo logico del discorso; 

individuazione guidata di collegamenti 
▪ Articolazione della frase non sempre coerente e spesso 

confusa; mancati collegamenti 
▪ Discorso confuso e gravemente incoerente 
▪ Discorso molto confuso e gravemente incoerente 

1,8 

1,5 

1 

0,50 

0,30 

0,20 

3 - Elementi di merito 

Criticità, originalità 

 

• Idee, soluzioni personali e giudizi fondati; 
consapevolezza dei problemi 

• Mancanza di idee, soluzioni personali e giudizi fondati; 
consapevolezza dei problemi 

0,3 

0 

 

4 - Capacità di 

autocorrezione  

• Capacità di autocorrezione 

• Non è stato in grado di autocorreggersi 

0,2 

0 

        

PUNTEGGIO ATTRIBUITO………………../10 

* Il punteggio in decimi sarà arrotondato per eccesso se  P  0.5,  per difetto se P < 0.5  
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE ITALIANO (CL. A050) 
 
ANALISI DEL TESTO 

INDICATORI  LIVELLI PUNTEGGIO 

1.COMPRENSIONE 

COMPLESSIVA DEL 

TESTO 

                 A 

B 

 

Approfondita, completa 

Buona/Soddisfacente 

3 

2,5 

 C Sufficiente 2 

 D Parziale/Superficiale 1 

 E Incompleta 0,75 

                  F Scorretta, inadeguata 0,25 

2.CHIAREZZA E 

COMPLETEZZA 

DELL’ANALISI  

 

A 

L’analisi RISULTA: 

Esauriente-completa 

 

4 

 B 

 

                          C 

Sviluppata-

documentata, ma poco 

approfondita  

Sufficientemente 

corretta, ma superficiale 

 

3 

 

                     2 

 D Parziale                      1 

 E Limitata, con diversi 

errori 

0,5 

 

3.CORRETTEZZA 

FORMALE, COERENZA E 

COESIONE ESPOSITIVA 

 

                 A 

 

                 B 

Forma chiara, corretta, 

scorrevole 

Forma abbastanza 

corretta con lievi 

imprecisioni, lessico per 

lo più adeguato 

3 

 

2,5 

 C Esposizione 

sufficientemente 

corretta, lessico non 

sempre appropriato 

 

2 

 D Esposizione poco 

scorrevole con diversi 

errori ortografici e/o 

sintattici, lessico 

improprio.  

 

1 
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 E  Forma scorretta, gravi 

errori ortografici e/o 

sintattici, lessico 

inadeguato. 

0,25 

 

                                                                         Punteggio totale………………….. 

 

TESTO INFORMATIVO-ARGOMENTATIVO-DESCRITTIVO-ESPRESSIVO 

 

 

1. RICCHEZZA DEI CONTENUTI 
 

 

 

 

 

 

 

2. RISPETTO DELLE     
CONSEGNE/PERTINENZA 
ALLATRACCIA 

I CONTENUTI PROPOSTI APPAIONO: 

-PERTINENTI ED ARTICOLATI/ 

                         ESAURIENTI, APPROFONDITI 

-SODDISFACENTI 

-ABB.ADEGUATI/SUFFICIENTI/ESSENZIALI, CON QUALCHE 

IMPRECISIONE 

-SUPERFICIALI/NON BEN ARTICOLATI 

-POCO PERTINENTI 

-NON PERTINENTI/INCOMPLETI, IMPRECISI 

 

-COMPLETA 

-PARZIALE 

-SUPERFICIALE, INCOMPLETA 

 

2,5 

 

2 

 

1,5 

1 

0,75 

0,15 

 

1 

0,50 

         0,25 

 

3.STRUTTURA DEL DISCORSO 

(COESIONE, COERENZA, 

ARTICOLAZIONE 

DELL’ARGOMENTAZIONE) 

 

 

-COESA E COERENTE 

-ORDINATA E BEN ARTICOLATA 

-SUFFICIENTEMENTE ORGANICA ED ARTICOLATA 

-POCO ORGANICA E COERENTE 

-INCOERENTE, DISORGANICA 

 

2,5 

            2 

1,5 

0,50 

         0,25 

 

4.  APPORTI PERSONALI 

-VALIDI / SIGNIFICATIVI 

-APPREZZABILI/DISCRETI 

-SUFF. SVILUPPATI E CORRETTI 

-POCO SIGNIFICATIVI, GENERICI 

-SCARSI/NON PERTINENTI 

1 

0,75 

0,5 

0,3 

0,1 
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5.  FORMA / LESSICO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

-FORMA CORRETTA E SCORREVOLE/ LESSICO 

APPROPRIATO 

 

-ABBASTANZA CORRETTA E FLUIDA/ LESSICO ABBASTANZA 

APPROPRIATO 

 

-SUFFICIENTEMENTE CORRETTA/ LESSICO TALORA 

RIPETITIVO 

 

- POCO CORRETTA/ LESSICO ELEMENTARE, RIPETITIVO 

 

- RIPETUTI ERRORI, ESPOSIZIONE POCO SCORREVOLE 

 

-FORMA GRAVEMENTESCORRETTA/ LESSICO IMPROPRIO 

 

 

3 

 

 

2,5 

 

 

            2 

 

            1 

 

0,75 

 

0,25 

 

 

                                                                                                      

PUNTEGGIO TOTALE…………… 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE STORIA_ORALE  (CL. A050) 
 

 
 
 

CONOSCENZE 
 
 

risposta non data 0 

errate 0,5 

superficiali 1,5 

essenziali e per linee generali 2,5 

quasi complete 3 

complete e organiche 4 

CAPACITÀ DI 
COLLEGAMENTO, 

CONFRONTO, 
RIELABORAZIONE 

 

inesistente 0 

con difficoltà anche se guidato 1 

se guidato sa orientarsi 1,5 

sa fare collegamenti da solo 2,5 

sa fare collegamenti con buon senso critico 3 

 
 
 

COMPETENZA ESPOSITIVA 
 
 

stentata e con gravi errori formali 0 

scorretta e poco chiara 0,5 

poco scorrevole e con terminologia impropria 1 

sufficientemente corretta e appropriata 2 

corretta, abbastanza appropriata 2,5 

corretta, appropriata, fluida 3 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE STORIA E GEOGRAFIA_ORALE  (CL. A051) 
 

 
 
 

CONOSCENZE 
 
 

risposta non data 0 

errate 0,5 

superficiali 1,5 

essenziali e per linee generali 2,5 

quasi complete 3 

complete e organiche 4 

 
CAPACITÀ DI 

COLLEGAMENTO, 
CONFRONTO, 

RIELABORAZIONE 

inesistente 0 

con difficoltà anche se guidato 1 

se guidato sa orientarsi 1,5 

sa fare collegamenti da solo 2,5 

sa fare collegamenti con buon senso critico 3 

 
 
 

COMPETENZA ESPOSITIVA 
 
 

stentata e con gravi errori formali 0 

scorretta e poco chiara 0,5 

poco scorrevole e con terminologia impropria 1 

sufficientemente corretta e appropriata 2 

corretta, abbastanza appropriata 2,5 

corretta, appropriata, fluida 3 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE SCRITTO - MATEMATICA – FISICA – SCIENZE – 
INFORMATICA  (CLL. A038 - A047 – A049 – A042 – A060) 
 
 

Indicatori Descrittori Valutazione  

Conoscenza dei contenuti 

Conoscenza gravemente lacunosa e errata (scarsa) 25% 

Conoscenza lacunosa non sempre corretta (gravemente 

insufficiente) 

35% 

Conoscenza generica e non del tutto corretta (insufficiente) 50% 

Conoscenza abbastanza completa dei contenuti 

fondamentali (sufficiente) 

60%  

Conoscenza puntuale dei contenuti (discreta) 75% 

Conoscenza completa dei contenuti (buona) 85% 

Conoscenza completa e approfondita (ottima) 100% 

   

Competenza nell’applicazione 

 

Dimostra incapacità di risolvere semplici problemi (scarsa) 25% 

Dimostra diffuse difficoltà nel risolvere semplici problemi 

(gravemente insufficiente) 

35% 

Dimostra alcune difficoltà nella risoluzione di semplici 

problemi (insufficiente) 

50% 

Risolve semplici problemi riproducendo situazioni note 

(sufficiente) 

60% 

Risolve semplici problemi abbastanza autonomamente 

(discreto) 

75% 

Risolve in modo autonomo problemi più complessi 

riproducendo situazioni note (buono) 

85% 

Risolve in modo autonomo problemi complessi in situazioni 

nuove (ottimo) 

100% 

   

Correttezza e completezza di esecuzione e/o 

esposizione. Utilizzo di terminologia e 

simbologia specifica 

Prova con ripetuti errori di distrazione con un linguaggio 

approssimato e inadeguato (scarso) 

25% 

Prova con numerosi errori di distrazione e incompleta. 

Scarso utilizzo della terminologia (gravemente 

insufficiente) 

35% 

Prova con alcuni errori di distrazione e con una esposizione 

ed  un uso del linguaggio non sempre adeguato 

(insufficiente) 

50% 

Prova con lievi errori di distrazione. Svolgimento 

sufficientemente completo. Adeguato l’utilizzo della 

terminologia specifica (sufficiente) 

60% 

Prova abbastanza  corretta e completa sia nell’esecuzione 

che nell’esposizione (discreto) 

75% 

Prova corretta e completa. Preciso l’utilizzo della 

terminologia specifica (buono) 

85% 

Prova corretta e completa. Appropriato e ricco  l’utilizzo 

della terminologia specifica (ottimo) 

100% 

 N.B. Nel caso in cui la prova non venga eseguita,  non verrà attribuito alcun punteggio ed il voto attribuito sarà 1/10. 
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Griglia di valutazione di Fisica per le verifiche orali 

Indicatori Descrittori Punti 

Conoscenza 

specifica  

della  

disciplina 

Conoscenza molto lacunosa e/o errata (SCARSA) 1,0 

Conoscenza lacunosa e spesso non corretta 

 (GRAVEMENTE INSUFFICIENTE) 

1,3 

Conoscenza  generica e non sempre corretta 

(INSUFFICIENTE) 

1,7 

Conoscenza generica e/o solo parzialmente corretta (MEDIOCRE) 2,0 

Conoscenza adeguata (SUFFICIENTE) 2,5 

Conoscenza puntuale con qualche spunto di approfondimento (DISCRETA) 3,0 

Conoscenza approfondita (BUONA) 3,4 

Conoscenza completa, approfondita ed ampliata in modo personale 

(OTTIMA) 

4,0 

Applicazione delle conoscenze Scarsa organizzazione dei contenuti SCARSA) 1,0 

 Utilizzo di procedure e concetti con un organizzazione non pertinente 

(GRAVEMENTE INSUFFICIENTE) 

1,3 

 Utilizzo di concetti o procedure non sempre pertinenti 

(INSUFFICIENTE) 

1,7 

 Utilizzo di concetti e procedure non sempre pertinente 

(MEDIOCRE) 

2,O 

Utilizzo di concetti e procedure in modo sostanzialmente corretto 

(SUFFICIENTE) 

2,5 

Utilizzo di concetti e procedure in modo pertinente e abbastanza corretto 

(DISCRETO) 

3,0 

Utilizzo di concetti e procedure in modo pertinente e corretto (BUONO) 3,4 

 Utilizzo di concetti e procedure in modo pertinente, corretto e con 

strategie risolutive personali (OTTIMO) 

4,0 

Correttezza linguistico formale Linguaggio specifico non appropriato e non corretto 

(INSUFFICIENTE) 

0,5 

 Linguaggio specifico non sempre corretto e appropriato (MEDIOCRE) 0,8 

 Linguaggio specifico corretto ma non sempre appropriato (SUFFICIENTE) 1,0 

Linguaggio specifico corretto e abbastanza appropriato (DISCRETO) 1,2 

Linguaggio specifico corretto appropriato (BUONO) 1,6 

Linguaggio specifico appropriato e ricco (OTTIMO) 2,0 
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LICEO LINGUISTICO “I. CALVINO”- 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE ORALE (AMBITO SCIENTIFICO) 

 

INDICATORI DESCRITTORI PUNTI 

CONOSCENZA 

SPECIFICA  

DELLA  

DISCIPLINA 

Conoscenza molto lacunosa e/o errata 

 (SCARSA) 

1,3 

Conoscenza lacunosa e spesso non corretta 

 (GRAVEMENTE INSUFFICIENTE) 

1,6 

Conoscenza generica e non sempre corretta 

(INSUFFICIENTE) 

2,0 

Conoscenza generica e/o solo parzialmente 

corretta 

(MEDIOCRE) 

2,5 

Conoscenza adeguata  

(SUFFICIENTE) 

3,0 

Conoscenza puntuale con qualche spunto di 

approfondimento 

(DISCRETA) 

3,7 

Conoscenza approfondita 

(BUONA) 

4,2 

Conoscenza completa, approfondita ed 

ampliata in modo personale 

(OTTIMA) 

5,0 

APPLICAZIONE DELLE CONOSCENZE Scarsa organizzazione dei contenuti 

(SCARSA) 

1,0 

 Utilizzo di procedure e concetti con un 

organizzazione non pertinente 

(INSUFFICIENTE) 

1,4 

 Utilizzo di concetti e procedure non sempre 

pertinente 

(MEDIOCRE) 

1,7 

Utilizzo di concetti e procedure in modo 

sostanzialmente corretto 

(SUFFICIENTE) 

2,0 

Utilizzo di concetti e procedure in modo 

pertinente e abbastanza corretto 

(DISCRETO) 

2,2 

Utilizzo di concetti e procedure in modo 

pertinente e corretto 

(BUONO) 

2,,5 

 Utilizzo di concetti e procedure in modo 

pertinente corretto e con strategie risolutive 

3,0 
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personali 

(OTTIMO) 

CORRETTEZZA LINGUISTICO 

FORMALE 

Linguaggio specifico non appropriato e non 

corretto 

(INSUFFICIENTE) 

0,5 

 Linguaggio specifico non sempre corretto e 

appropriato 

(MEDIOCRE) 

0,8 

 Linguaggio specifico corretto ma non 

sempre appropriato 

(SUFFICIENTE) 

1,0 

Linguaggio specifico corretto abbastanza 

appropriato  

(DISCRETO) 

1,2 

Linguaggio specifico corretto appropriato  

(BUONO) 

1,6 

Linguaggio specifico appropriato e ricco 

(OTTIMO) 

2,0 

 

 

LICEO SCIENTIFICO “I. CALVINO”- 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE ORALE (AMBITO SCIENTIFICO) 

 

INDICATORI DESCRITTORI PUNTI 

CONOSCENZA 

SPECIFICA  

DELLA  

DISCIPLINA 

Conoscenza molto lacunosa e/o errata 

 (SCARSA) 

1,0 

Conoscenza lacunosa e spesso non  

corretta 

 ( GRAVEMENTE INSUFFICIENTE) 

1,3 

Conoscenza  generica e non sempre 

corretta 

(INSUFFICIENTE) 

1,7 

Conoscenza generica e/o solo 

parzialmente corretta 

(MEDIOCRE) 

2,0 

Conoscenza adeguata  

(SUFFICIENTE) 

2,5 

Conoscenza puntuale con qualche spunto 

di approfondimento 

(DISCRETA) 

3,0 

Conoscenza approfondita 

(BUONA) 

3,4 
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Conoscenza completa, approfondita ed 

ampliata in modo personale 

(OTTIMA) 

4,0 

APPLICAZIONE DELLE CONOSCENZE Scarsa organizzazione dei contenuti 

(SCARSA) 

1,0 

 Utilizzo di procedure e concetti con un 

organizzazione non pertinente 

(GRAVEMENTE INSUFFICIENTE) 

1,3 

 Utilizzo di concetti e procedure non 

sempre pertinenti 

(INSUFFICIENTE) 

1,7 

 Utilizzo di concetti o procedure non 

sempre pertinente 

(MEDIOCRE) 

2,O 

Utilizzo di concetti e procedure in modo 

sostanzialmente corretto 

(SUFFICIENTE) 

2,5 

Utilizzo di concetti e procedure in modo 

pertinente e abbastanza corretto 

(DISCRETO) 

3,0 

Utilizzo di concetti e procedure in modo 

pertinente e corretto 

(BUONO) 

3,4 

 Utilizzo di concetti e procedure in modo 

pertinente,corretto e con strategie 

risolutive personali 

(OTTIMO) 

4,0 

CORRETTEZZA LINGUISTICO 

FORMALE 

Linguaggio specifico non appropriato e 

non corretto 

(INSUFFICIENTE) 

0,5 

 Linguaggio specifico non sempre corretto 

e appropriato 

(MEDIOCRE) 

0,8 

 Linguaggio specifico corretto ma non 

sempre appropriato 

(SUFFICIENTE) 

1,0 

Linguaggio specifico corretto abbastanza 

appropriato  

(DISCRETO) 

1,2 

Linguaggio specifico corretto appropriato  

(BUONO) 

1,6 

Linguaggio specifico appropriato e ricco 

(OTTIMO) 

2,0 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE SCIENZE DELLA TERRA, CHIMICA, BIOLOGIA  (CL. A060) 
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OBIETTIVI INDICATORI DESCRITTORI 

LIVELLI DI 

MISURAZIONE 
VOTO 

CONOSCENZE Conoscenza di termi-

ni, leggi, principi, 

teorie 

 

Conoscenza dei lin-

guaggi specifici 

Ricorda i termini 

Ricorda leggi, principi e 

teorie 

Conosce le procedure 

Definisce i termini 

Rigorose e complete 

Approfondite  

Esaurienti 

Essenziali 

Parziali e imprecise 

Scarse 

Errate, nulle 

5 - 4.5 

4 

3.5 

3 

2.5 

2 - 1.5 

1 - 0.5  

UTILIZZAZIONE 

DELLE 

CONOSCENZE 

Analisi e 

comprensione di te-

sti, tabelle e grafici 

 

Applicazione di pro-

cedure 

 

Interpretazione di 

contenuti 

Elabora testi 

Individua, raccoglie e 

classifica dati 

Individua nessi e relazioni 

Utilizza linguaggi specifici 

Applica procedure 

Applica i contenuti in 

situazioni diverse 

Inquadra e collega i fe-

nomeni in contesti più 

ampi 

Esprime giudizi 

Efficaci e autonome 

Sicure e articolate 

Corrette 

Coerenti e essenziali 

Approssimate 

Inadeguate 

Stentate e confuse 

5 - 4.5 

4 

3.5 

3 

2.5 

2 - 1.5 

1 - 0.5 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE LINGUE STRANIERE: FRANCESE, INGLESE, SPAGNOLO 
(CLL. A246 – A346 – A446) 
 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE 

PROVE DI COMPRENSIONE E PRODUZIONE SCRITTA 

 

CRITERI DI MISURAZIONE E LIVELLI 
PUNTEGGIO 

OTTENUTO 

COMPRENSIONE DEL TESTO 

• 3       comprensione completa e dettagliata 

• 2½    comprensione completa ma non dettagliata 

• 2       sostanziale comprensione degli elementi essenziali  

• 1½    comprensione superficiale 

• 1       comprensione parziale 

• 0       mancata comprensione 
 

 

RIELABORAZIONE DEI CONTENUTI E PRODUZIONE 

• 3       rielaborazione e/o produzione chiare ed articolate, ben 
         collegate ed arricchite di apporti personali 

• 2      rielaborazione e/o produzione sostanzialmente chiare e 
        con qualche apporto personale, anche se non particolarmente  

        articolate 

• 1      rielaborazione e/o produzione poco chiare e articolate 
 

CORRETTEZZA COMUNICATIVA 

• 4      lessico ricco ed appropriato, forma corretta e scorrevole 
 

• 3      lessico appropriato, uso per lo più corretto delle strutture morfo- 
                    sintattiche 

• 2      lessico limitato ma corretto, errori morfo-sintattici che non  
        compromettono la comprensione 

• 1      lessico improprio, diffusi e gravi errori a livello 
        morfo-sintattico 

 

 
……../10 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE 

PROVE SCRITTE  

 

 

PROVA SEMI-STRUTTURATA 

Tipologia di domande: chiuse, semichiuse, aperte 

 

 

PROVA STRUTTURATA 

Tipologia di domande: semi-chiuse, aperte 

PERCENTUALE VOTO PERCENTUALE VOTO 

100% 10 100% 10 

92% 9 94% 9 

84% 8 88% 8 

76% 7 82% 7 

68% 6 76% 6 

58% 5 66% 5 

48% 4 56% 4 

38% 3 46% 3 

28% 2 36% 2 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE 

PROVE DI ASCOLTO 

 

PERCENTUALE VOTO 

100 10 

95 9 

90 8 

80 7 

70% 6 
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60 5 

50 4 

40 3 

30 2 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE  

LINGUA E LETTERATURA INGLESE 

PRODUZIONE ED ELABORAZIONE PERSONALE 

INDICATORI DESCRITTORI 
PUNTI 

…/10 

CONTENUTO 

informazioni complete e personali 

ampie e approfondite 
4,5 

informazioni quasi complete con 

qualche spunto personale 
4 

discretamente ricco di informazioni 3 

informazioni sufficienti 2,5 

povero di informazioni 2 

informazioni scarse 1 

informazioni quasi nulle 0,5 

   

COERENZA  

E  

COESIONE 

contenuto coerente e ben organizzato 2 

contenuto abbastanza coerente e/o 

discretamente elaborato 
1 

poco coerente e/o poco collegato 0,5 

   

FORMA 

corretta 3,5 

globalmente corretta 3 
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non completamente corretta 2,5 

poco accurata 1 

erronea 0,5 

   

PUNTEGGIO MASSIMO  10 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE INFORMATICA  (CL. A042) 
 

VOTI LIVELLI DI CONOSCENZA E ABILITA’ 

10/9 Ottimo 
Lo studente svolge in modo completo e privo di errori i lavori assegnati, 
elabora in modo autonomo e coordina i concetti trattati, sviluppando con 
ampiezza i temi. 

8 Buono 
Lo studente non commette errori concettuali dimostrando di possedere 
conoscenze approfondite e di procedere con sicurezza nello svolgimento dei 
lavori assegnati. 

7 Discreto 
Lo studente dimostra sicurezza delle conoscenze e nelle applicazioni, pur 
commettendo qualche errore non determinante. 

6 Sufficiente 
Lo studente, pur commettendo alcuni errori non determinanti, dimostra di 
aver acquisito gli elementi essenziali e di saper procedere nelle applicazioni 
degli stessi. 

5 Mediocre 
Lo studente non è capace di procedure a corrette applicazioni degli strumenti 
minimi indispensabili  
che dimostra di aver acquisito solo in modo parziale e frammentario. 

4 Insufficiente 
Lo studente evidenzia una mancata acquisizione degli elementi essenziali, 
con conseguente impossibilità di procedere nelle applicazioni e nello sviluppo 
dei temi assegnati che risultano gravemente errati. 

3 
Gravemente 
Insufficiente 

Lo studente, che commette gravi e numerosi errori, si trova nella 
impossibilità di procedere nelle applicazioni a causa della rarità e 
frammentarietà delle acquisizioni che risultano, inoltre, fra di loro non 
connesse. 

2/0 Risultati nulli  
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE LABORATORIO TRATTAMENTO TESTI   (CL. A076) 
 

VOTI LIVELLI DI CONOSCENZA E ABILITA’ 

10 - 9 OTTIMO 
Lo studente svolge in modo completo e privo di errori i lavori assegnati, elabora in modo autonomo e coordina i concetti 
trattati, sviluppando con ampiezza i temi. 

8 BUONO 
Lo studente non commette errori concettuali dimostrando di possedere conoscenze approfondite e di procedere con sicurezza 
nello svolgimento dei lavori assegnati. 

7 DISCRETO Lo studente dimostra sicurezza delle conoscenze e nelle applicazioni, pur commettendo qualche errore non determinante. 

6 SUFFICIENTE 
Lo studente, pur commettendo alcuni errori non determinanti, dimostra di aver acquisito gli elementi essenziali e di saper 
procedere nelle applicazioni degli stessi. 

5 MEDIOCRE 
Lo studente non è capace di procedure a corrette applicazioni degli strumenti minimi indispensabili che dimostra di aver 
acquisito solo in modo parziale e frammentario 

4 INSUFFICIENTE 
Lo studente evidenzia una mancata acquisizione degli elementi essenziali, con conseguente impossibilità di procedere nelle 
applicazioni e nello sviluppo dei temi assegnati che risultano gravemente errati. 

3 
GRAVEMENTE 
INSUFFICIENTE 

Lo studente, che commette gravi e numerosi errori, si trova nella impossibilità di procedere nelle applicazioni a causa della 
rarità e frammentarietà delle acquisizioni che risultano, inoltre, fra di loro non connesse. 

2 – 0 RISULTATI NULLI  
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DISEGNO E STORIA DELL’ARTE (Cl. A025) 

GRIGLIE DI VALUTAZIONE 
Disegno  

 

INDICATORI DESCRITTORI   
CONOSCENZE 

Indica i vari livelli di 

acquisizione dei 

L’allievo dimostra di non conoscere i contenuti e i metodi della 

rappresentazione grafica. 
1   

L’allievo dimostra di conoscere solo parzialmente e in modo 2  
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contenuti e dei 

metodi disciplinari 

richiesti nella prova 

grafica. 

frammentario i contenuti e i metodi della rappresentazione 

grafica. 

L’allievo dimostra di conoscere i contenuti e i metodi della 

rappresentazione grafica a livello essenziale. 
2,5  

L’allievo dimostra di conoscere i contenuti e i metodi della 

rappresentazione grafica. 
3  

L’allievo dimostra di conoscere in modo completo i contenuti e i 

metodi della rappresentazione grafica. 
3,5  

L’alunno dimostra di conoscere in modo approfondito i contenuti 

e i metodi della rappresentazione grafica. 
4  

COMPETENZE 

Indica i vari livelli di 

acquisizione della 

capacità di orientarsi 

in modo autonomo 

nelle tematiche 

disciplinari richieste 

nella prova grafica. 

L’allievo non comprende le richieste e dimostra, pertanto, di non   

essere in grado di muoversi tra i contenuti e le metodologie 

disciplinari.  

1  

L’allievo dimostra scarse capacità di movimento autonomo tra i 

contenuti metodologico/grafici della disciplina. 
1,5  

L’allievo dimostra di essere in grado di realizzare elaborati 

grafici utilizzando correttamente gli aspetti metodologici ma non 

sempre in modo autonomo. 

2  

L’allievo dimostra di essere in grado di utilizzare autonomamente 

i contenuti e i metodi della rappresentazione grafica. 
2,5  

L’allievo dimostra di essere in grado di muoversi con sicurezza e 

autonomia fra le convenzioni e i modelli del disegno; è inoltre 

capace di rielaborazione personale a livello tecnico e grafico- 

esecutivo 

3  

ABILITA’ 

Indica i vari livelli di 

acquisizione della 

capacità di saper 

eseguire e tradurre 

manualmente 

attraverso la 

strumentazione 

grafica le conoscenze 

disciplinari acquisite. 

L’allievo dimostra di saper utilizzare gli strumenti del disegno in 

maniera non sempre corretta e disordinata ottenendo una resa 

grafica di scarsa visibilità. 

1  

L’allievo dimostra di saper utilizzare gli strumenti del disegno nel 

rispetto delle principali convenzioni, ottenendo una resa grafica 

di sufficiente visibilità. 

1,5  

L’allievo dimostra di saper utilizzare correttamente gli strumenti 

ottenendo una buona resa grafica. 
2  

L’allievo dimostra di saper utilizzare gli strumenti in maniera 

corretta, pervenendo a una resa grafica di chiara comunicabilità. 
2,5  

L’allievo dimostra di saper utilizzare correttamente gli strumenti, 

pervenendo a risultati eccellenti anche attraverso un’ottima resa 

grafica. 

3  

Punteggio totale     
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Storia dell’arte 
 
 

  

INDICATORI DESCRITTORI   
CONOSCENZE 

Indica i vari livelli di 

acquisizione dei 

contenuti disciplinari 

(tipologie, modelli, 

teorie, categorie…) 

L’allievo dimostra di non conoscere le tematiche trattate. 1   
L’allievo dimostra di conoscere in modo frammentario e lacunoso le 

tematiche trattate. 
2  

L’allievo dimostra di conoscere solo parzialmente le tematiche trattate. 2,5  

L’allievo dimostra di conoscere le tematiche trattate e i contenuti 

fondamentali della disciplina solo per linee essenziali. 
3  

L’allievo dimostra di conoscere in modo completo le tematiche e   le 

problematiche trattate. 
3,5  

L’allievo dimostra di conoscere in modo completo e approfondito le 

tematiche trattate e di avere compreso e assimilato in modo sicuro le 

problematiche illustrate. 

4  

COMPETENZE 

Indica i vari livelli di 

acquisizione della 

capacità di orientarsi 

in modo critico e 

autonomo nelle 

tematiche disciplinari 

(saper leggere, 

analizzare, 

comprendere, 

interpretare) 

L’allievo dimostra di non essere in grado di muoversi tra i contenuti della 

disciplina. 
1  

L’allievo solo se guidato dimostra di essere in grado di muoversi tra i 

contenuti della disciplina. 
1,5  

L’allievo dimostra di essere in grado di muoversi tra i contenuti e di saper 

operare semplici collegamenti disciplinari. 
2  

L’allievo dimostra di essere in grado di muoversi autonomamente tra i 

contenuti attraverso percorsi articolati e riflessioni personali. 
2,5  

L’allievo dimostra di essere in grado di muoversi agevolmente e 

autonomamente tra i contenuti, anche mediante percorsi articolati, 

valutazioni critiche personali e approfondimenti interdisciplinari. 

3  

ABILITA’ 

Indica i vari livelli di 

acquisizione della 

capacità di sapersi 

esprimere con 

linguaggio corretto e 

appropriato  ( 

terminologia specifica,   

correttezza formale) 

L’allievo dimostra di non saper utilizzare un linguaggio adeguato e la 

terminologia specifica, nemmeno nelle sue forme più elementari. Dimostra 

inoltre di non essere in grado di impostare l’analisi a livello generale di un 

qualsiasi documento artistico.  

1  

L’allievo dimostra di saper utilizzare il linguaggio e la terminologia 

specifica in maniera non sempre corretta e approssimativa. Stenta 

nell’analisi a livello generale di un qualsiasi documento artistico. 

1,5  

L’allievo dimostra di saper utilizzare il linguaggio e la terminologia 

specifica in maniera abbastanza corretta. Dimostra inoltre di saper analizzare 

un documento artistico per linee generali. 

2  

L’allievo dimostra di saper utilizzare il linguaggio e la terminologia 

specifica in maniera corretta. Dimostra inoltre di saper analizzare un 

documento artistico in maniera completa. 

2,5  

L’allievo dimostra di saper utilizzare con eccellente proprietà il linguaggio e 

la terminologia specifica. Dimostra inoltre di saper analizzare un documento 

artistico in maniera completa e approfondita. 

3  

Punteggio totale     
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DISCIPLINE ECONOMICHE AZIENDALI   
(CL. A017: Tecniche professionali dei servizi commerciali) 
 
 

GRIGLIA VALUTAZIONE SCRITTO 

INDICATORI 
PUNTEGGIO 

MASSIMO 
LIVELLO DI VALUTAZIONE 

PUNTEGGIO 
RELATIVO 

Conoscenza specifica 
degli argomenti richiesti 

4 

Nullo 
Gravemente insufficiente 
Insufficiente 
Mediocre 
Sufficiente 
Discreto 
Buono 
Ottimo 
Eccellente 

0,90 
1,20 
1,50 
2,00 
2,50 
2,80 
3,10 
3,60 
4,00 

Uso appropriato delle 
conoscenze e del 
linguaggio tecnico 

2 

Nullo 
Gravemente insufficiente 
Insufficiente 
Mediocre 
Sufficiente 
Discreto 
Buono 
Ottimo 
Eccellente 

0,40 
0,60 
1,00 
1,20 
1,50 
1,60 
1,80 
1,90 
2,00 

Capacità di utilizzare ed 
organizzare i contenuti 
e sviluppo logico degli 
argomenti 

3 

Nullo 
Gravemente insufficiente 
Insufficiente 
Mediocre 
Sufficiente 
Discreto 
Buono 
Ottimo 
Eccellente 

0,50 
0,70 
0,80 
1,00 
1,50 
1,70 
2,00 
2,60 
3,00 

Aderenza e pertinenza 1 

Nullo 
Poco aderente 
Sufficiente 
Discreta 
Buona 
Ottima 

0,20 
0,30 
0,50 
0,70 
0,80 
1,00 
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GRIGLIA VALUTAZIONE ORALE 

 

Livelli di conoscenze e abilità Valutazione in voti Aree 

L’allievo ha raggiunto un ottimo livello di conoscenza che riesce ad 
esporre con chiarezza, correttezza e proprietà di linguaggio;  ha 
raggiunto un ottimo livello di abilità; possiede ottime capacità di 
rielaborazione; riesce ad applicare le conoscenze e le abilità acquisite 
anche in situazioni ed in ambiti diversi, ossia è capace di affrontare 
autonomamente delle situazioni problematiche individuando le 
soluzioni più idonee; riesce ad effettuare collegamenti interdisciplinari. 

10 

A
re

a
 d

e
lla

 s
u

ff
ic

ie
n
z
a

 

L’allievo ha raggiunto un ottimo livello di conoscenza che riesce ad 
esporre con chiarezza, correttezza e proprietà di linguaggio;  ha 
raggiunto un ottimo livello di abilità; possiede ottime capacità di 
rielaborazione; riesce ad effettuare collegamenti tra i diversi 
argomenti all’interno della disciplina. 

9 

L’allievo ha raggiunto un ottimo livello di conoscenza che riesce ad 
esporre con chiarezza, correttezza e proprietà di linguaggio;  ha 
raggiunto un buon livello di abilità; possiede buone capacità di 
rielaborazione; riesce ad effettuare collegamenti tra i diversi 
argomenti all’interno della disciplina. 

8 

L’allievo ha raggiunto un soddisfacente livello di conoscenze e di 
abilità; tutti i requisiti richiesti sono presenti, ma non nella loro 
completezza. 

7 

Livello di conoscenze ed abilità sufficienti. 6 

Livello di conoscenze ed abilità raggiunto in modo inadeguato; 
mancano i  requisiti fondamentali. 

5 

A
re

a 
d

el
l’

in
su

ff
ic

ie
n

za

 
Livello di conoscenze ed abilità non  raggiunto. 

4 

Livello di conoscenze nullo. 
2 - 3 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DISCIPLINE GIURIDICO – ECONOMICHE (CL. A019) 
 

Valutazione 
competenze 

Descrittore competenze, conoscenze Voto in 
decimi 

Scarso -(nullo) Mancanza delle unità minime di conoscenza. Lo studente rifiuta la 
verifica o dichiara di non aver studiato nulla. 

1 - 2 

Gravemente 
insufficiente 

Conoscenze gravemente lacunose, frammentarie e non strutturate. 
Linguaggio improprio ed inadeguato o incoerente. Fornisce osservazioni 
ed argomenti non pertinenti.  

 
3 – 4 

Insufficiente Conoscenze limitate e superficiali. Modeste capacità di organizzazione 
dei contenuti disciplinari. Esposizione meccanica, eccessivamente 
mnemonica, non sempre chiara e corretta. Mancano alcuni requisiti 
necessari a evidenziare le competenze, eventualmente acquisite. 

 
5 

Mediocre 
Sufficiente 

Conoscenza essenziale dei contenuti. Accettabile organizzazione delle 
informazioni; commette qualche errore, il linguaggio è coerente anche se 
non del tutto corretto. Lo studente non è in grado di manifestare in 
modo adeguato le competenze richieste, affronta le situazioni 
problematiche, ma non usa adeguatamente il sistema di regole 
necessarie alle soluzioni. 

 
6 

Discreto   Conoscenze complete e ben organizzate, ma con lievi imprecisioni. 
Effettua analisi e sintesi dei contenuti in modo corretto. È‘ in grado di 
utilizzare le competenze acquisite risolvendo problemi anche in modo 
originale. 

7 
 

Buono Conoscenze complete e ben organizzate che riesce a comunicare 
utilizzando un linguaggio chiaro, corretto e completo. Evidenzia buone 
capacità di gestire in modo strategico problemi e situazioni. 

8 

Ottimo 
Eccellente 

Dispone di conoscenze complete, argomentate ed approfondite: 
l‘organizzazione dei contenuti risulta precisa, corretta ed autonoma ed è 
in grado di fornire sintesi significative. Comunica in modo chiaro ed 
appropriato, sa cogliere gli elementi di un insieme, stabilire tra di essi 
relazioni ed elaborare efficienti soluzioni alle problematiche proposte. 
Utilizza ottimamente le competenze acquisite in armonia con il sistema 
dei valori disciplinari e sociali, raggiunge gli obiettivi prefissati. 

 
9 
10 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE  (CL. A029) 
 

 

 

a) Obiettivi minimi: 
 
- Conoscere il proprio corpo. 
- Conoscere le regole degli sport praticati. 
- Conoscere i fondamentali della prevenzione e sulla sicurezza personale. 
- Sapersi orientare nell’ambiente-zona a lui familiare. 

 
b) Competenze di cittadinanza: 

 
-      Conoscere e rispettare i segnali stradali, le persone, le strutture utilizzate. 
-      Rispettare le regole, il compagno, l’avversario come facente parte del gruppo. 
-      Rispettare e condividere le offerte del territorio.  

Descrizione delle prestazioni Scala di valori 

Applica tecniche di gioco in modo efficace, utilizza abilità motorie in modo 
corretto e personale, è propositivo, ha conoscenze e ottimi livelli di 
prestazione riferiti alle proprie capacità 

9/10 
OTTIMO 

Esprime un buon livello tecnico, esegue in modo preciso e sicuro, si orienta 
bene nelle conoscenze, partecipa con impegno, ha buoni livelli di 
prestazione in tutte le proposte. 

8 
BUONO 

Si muove in modo sicuro ed efficace, anche se non sempre preciso dal punto 
di vista tecnico. Le conoscenze sono corrette, ma non approfondite. 

7 
DISCRETO 

Utilizza gli schemi motori in situazioni semplici con un sufficiente controllo 
della propria motricità e della tecnica delle disciplina trattate. Le 
conoscenze sono settoriali e/o limitate. 

6 
SUFFICIENTE 

Difficoltà nel controllo e nell’esecuzione di semplici sequenze motorie. 
Partecipa alle attività proposte con superficialità e senza attenzione. Le 
conoscenze sono superficiali e lacunose. 

5 
INSUFFICIENTE 

Gravi difficoltà nel controllo e nell’esecuzione di semplici sequenze motorie. 
Non partecipa alle attività proposte. Le conoscenze sono nulle. 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE INSEGNAMENTO RELIGIONE CATTOLICA 
 
 
OTTIMO (10) Collabora all’attività scolastica con proposte personali. Conosce e 

comprende contenuti anche complessi, eseguendo collegamenti 
interdisciplinari con sicurezza. Si esprime con proprietà di 
linguaggio e con valutazioni critiche. 

DISTINTO (9) Partecipa all’attività con impegno costante pur non assumendo un 
ruolo emergente all’interno della classe. E’ in grado di esprimere 
valutazioni autonome e coerenti. 

BUONO (8) Partecipa alle attività con impegno abbastanza costante. Sa 
effettuare analisi e sintesi col supporto dell’insegnante. 

DISCRETO (7) Sa applicare le sue conoscenze in maniera più che sufficiente, 
operando con una certa autonomia. 

SUFFICIENTE (6) Partecipa all’attività proposta anche se a volte dimostra poco 
interesse. Sa applicare genericamente le sue conoscenze. 

INSUFFICIENTE (5-
4) 

Non partecipa alle attività proposte. Dimostra scarse conoscenze 
e capacità di sintesi. 

 
 

 


